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Un «robot» 
per gli sfatali? 
I? » 

_i TOCCMO ti] minislio Pi eli dar f i m a di crm< 
H f!o\etno micpcia concinni una ItalUi'iMi situi itale 
secondo i concetti espressi d.ill on Molo nel suo re 
ccnte discoi o a Bai 1 II piisidintt del Consiglio ti 
\oIgtndosi al parlrnnato aveva indicalo « I esempio » 
dato ddl governo nel lespingcre le richiesto dei pub 
blici dip'ridenti KM r|iies(o esempio e slato ancnia 
una volla tradotto in pratica ne II atteggiamento as 
sunto dal ministio per la Riforma burotiadca nei 
conlionti dei sindacati degli statali 

Cosa propone 1 on P u t ì 7 Pei quanto nguaida i1 

problema del riassetto nienti da fare pi r ota, se ne 
ripaila nel 191)7 Pt t quanlo riguarda gli 01 gatr 1 
riduzione citi 20 per cento mediante il blocco delle 
assunzioni e quindi la mancata sostituzione di colerò 
che vanno in pensiono Con le economie che falerno 
in tal modo — dice il ironisti o — potremo riparie re 
della eiut tione degli stipendi La puma proposta e 
uncvidinle liode nei condoliti degli impegni che il 
governo ha assunto veiso i pubblici dipendenti in 
base a questi accordi la trattativa sul nassettn oo 
veva inizi ire fin dal 1 gcpnaio di quest anno I i e 
concia pioposta del ministio poi e ne più ne meno 
che un Mail Cui la Hagiom.ua generale dello Stato 
ha affermilo che una iidu/ione del 20 pei cento non 
porteitbbi a nessun risparmio petche gli organici 
non sono completi si dovrebbe tagliare qualcosa che 
non esiste Se poi si intendesse — ammessa la giu­
stezza di .ina siffatta soluzione — affrontai e il pio 
blcma niellante un ridimensionamento ottenuto con 
1 andata in pensione di una pai te del pei sonale a 
conti falli occoirciebbtio ben 2o anni puma di urne 
diaie una ottantina eh mihaidi 

ORGANC DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Anno Xl,r / H. 256 / Venerdì 17 settembre T965 

m^^i§^mmi 
Roma: la « fella grossa » 

afili speculatori 

mentre (>00 mila 

INTERVISTA DEL PREMIER SOVIETICO SUL VIETNAM 
attendono una stanza 
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A-iBBIAMO USUO il tei mine del « riassetto •> prò 
(labilmente poto tonosciuto da chi non e un pubbli 
co dipendente Di tosa si tratta7 La revisione delle car 
nei e, o riassetto don ebbe pollare ad una equa va 
lutazione delle capacita di ogni pubblico dipendente 
La camera non sarebbe cosi più iffidota a criteri 
gei ai ciuci m base ai quali, per fai e un esempio un 
macchinista feiroviano al quale si richiede una va 
sta gamma di cognizioni tecniche e si affida — sotto 
la responsabilità penale — la vita di centinaia di viag 
giaton viene oggi equipaiafo ad un aicfuvista mi 
nistenale Questo per le carneic ma il problema e 
anche di livello retributivo, di levisione degli slipen 
di attuali Pioblema che non può essere limolato ed 
esige immediate soluzioni anche in base a precisi 
impegni del governo II cuass t l to quindi non 
è una questione di asti atta tecnica sindacale ri 
guardante solo ì pubblici dipendenti senza una tale 
operazione è ìmnossibile ed ipocnto patlaie di rifoi 
ma della pubblica amministiazione Ben lo sa il mi 
nistro on Luigi Pi eh il quale non pei nulla e stato 
sopiannominato Luigi XIV in quanto appunto quat­
tordicesimo ministro di una nfoima burociatica che 
non è mai andata al di la degli studi fatti ed archiviati 

1 N REALTÀ' la questione dtl riassetto delle car 
nere dei pubblici dipendenti e della nfoima della 
pubblica amministrazione, prima ancora li essere 
un problema sindacale e un pioblema politico La 
Democrazia epstiana e 1 vau governi che via via si 
sono succeduti hanno fatto in questi anni scempio 
della pubblica atnministiazione concepita come «un 
Diaccio» del partito come fonte di favori di racco 
mandazioni spesso campo di lotta per gli se ontri ti a 
le stesse cotrenti del partito al governo Gli statali 
sono troppi7 Si rifletta su queste cifre L^ J . ^ , .„ui 
genetah, secondo 1 attuale ordinamento della pubbli­
ca amministrazione sono 135 ma i direttori generali 
attualmente ni can ta sono S50 Abbiamo due animi 
ragli e mezze per ogni nave un geneiale per ogni 
aeieo, un colonnello per ogni battaglione Mancano in 
vece, enea 100 000 insegnanti pei coprile le necessita 
del settore dell insegnamento d' og"i o idne e giado 
Ancoi a loiganico dei caiabinien sai ebbe di 74 000 
maicaiabinieu in soni/ io sono 77 unii i miiit_n di cai 
riera, compi esa la polizia sono aumentati eli ti onta 
mila unita mentre bl, epc-a, statali, compi esi quelli 
delle aziende autor,ui-e cono diminuiti di ben W 000 
unita Quanto agli stipendi dei pubblici dipendenti 
basti ncordaie che oltie 200 000 unita su un milione 
e 289 945 dipendenti hanno una busta paga inlenore 
alle 70 000 lue mensili nette Sui 211000 impiegati 
civili dei ministeri ben 83 000 hanno una retribuzione 
inferiore alle 70 000 lue mensili nette 

{_/ ON LA MALFA ebbe a due che pei risolvere il 
problema della pubblica amministrazione ci vorreb 
be «un robot dotato di pieni poteii, insensibile ai 
gruppi di pressione e alle clientele elettorali» Se in 
questo modo si vuol indicare la necessità ai spazzale 
via un metodo politico che è Ionie di corruzione, e 
nello stesso tempo di caos amministiativo si può es 
sere senz'altro d'accordo con l'on La Malfa Ma le 
battute, anche se felici, non servono a nulla Se si 
guarda a fondo alla questione dei pubblici dipendenti 
la posizione del governo non e allro che la traduzione 
m pratica — nelle condizioni della pubblica ammi 
nitrazione — di quella politica «dei iedditi» che il 
segretano del PRI sostiene con una passone degna 
di mighote causi La lotta dei pubblici dipendenti, 
le loro nveridicazioni sono un punto essenziale di 
quella nfoima dello Stato della quale tanto parlano 
e l'on La Malfa e il compagno Ntiini II punto e prò 
prio questo se il goveino manterrà la posizione 
esp'essa dal mimstio Pieti ai sindacati nell mcontio 
di reri, saia chiaro che tutti ì discotsi sulle riforme 
dell appaiato statale sono nuli aitici che chneclueie 
vuote E ai pubblici dipendenti non testerebbe che 
prsndeie atto di ciò e traine tutte le conseguenze 

Diamante Limiti 

anoi 
unica 

soluzione 
In caso di cosfifuzione di una forza mul­

tilaterale atlantica i sovietici dovranno dare 

armi atomiche agli altri paesi socialisti 
l i i n mie u s i i uHic t^ i a 

ci k gì i r m h s t i in^tc i u p - i n u 
minist o soi f i l i i Kossighin h i 
<i chi u do e u i qu iti ro |i i iti 
pi riposti eia! governo di II nini 
i p p n -.un ir i IH ila Ani a IL 

p > libi t d* I pi j b l t m i vieti ami 
tu [ g l i h i r ipetuto con molta 
e i e già la tic ìunc n contro IH 
nggr t i s iopf a n c n e i n i e h i 
r improw r tt ] il governo IH MITI 
s i i b r i t ann ico eli i p p o g ^ i i r e 
u n o i t t ub i l i politK i r if i l i S t t t i 
L i Li Kussigm I ha infilo ripe 
tu o che gli i m e n e ani din r in 
n i anda r sene chi \ u tn ini 

I.e dichi j n / i n m o io s ta te 
f Ute a \I >sc i in un t c o r n e r 
i i / i o n e con f irci I h o n w i n e 
Mcnrv Brina- in rispUtiv imen 
t. ed i to re e cond i re t to re del 
S tur/ai/ Times I i n t e r v i s t i g i i 
[) jfohl e il i d i l srt t ni ii i'i i i 
g e s e è ef i ta r p re sa ieri 
m esclusiv i per I II i l n d it 
1 F s p r e c o 

Kossighin lia cominc ia to co! 
r ispondi re id i l c u ' e ri i w i n, 
c i r c i una s m ( v e n t i l i l e vis i 
in Ingh i l t e r ra c h e egli r tie 
ne utile solo si p o t n svolgersi 
m un t t m o s f e r i a p p r o p r i t i 
« p o r in a q u lche r -alitilo » 
p r e s e n t a r s i msomin i in modo 
dd min ess . 1 o u a 1 
interessi dei d u e p i p o h » Un 
ostacolo ser *i "e rTppresen i ilo 
dai proget t i 1 iglesi pe r una for 
/ a mu l t i l a t c r ile a t o m i c i del la 
NVTO * I t u d e n t e - I n det 
<o Kossighm ~ che quest i fmz 1 

I finn 0 d n d t a e m i r o I 01 inda o 
| la Noive tna bensì cont ro la 

Unioni Soviet e a » Se il p n n o 
i KI< M 1 u s<-n real izza si 

* anche noi d o v r e m m o Tornir 
igli a l t r i pie1-! socialis ' i in <ir 
m a m e n t o n u c l e i r e * Come con 
.. . u n e tut to q u r s t o con u n i vi 
sita a m i c h e v o l e 7 

L a l t ro grosso o s t i t o b e la 
g u e r r a ne] Vie tnam e il * pie 
no ippogg io > da to d i Wilson 
agli Stati Lniti p ropr io in un 
momen to i r cui — dice Ko si 
ghiri — « e difficile trov ire 
un uorro di S i i l o disposto a giù 
s t i h c i r e 1 iggressione i m e n e i 
111» < Noi a b b i m i h si usa 
/nn< - ha p n s e g u to il p 110 
minis t ro — che 1 \ m e i i c j 51 
trovi s e m p r e più isol it i in e 
gui tJ a l la sua p i l i t ic i nel 
V le tnam * 

C o l t r o l a / i o n e del governo 
di Washington Koì-sighrn si e 
p ronunc ia to con e s t r e m a te r 
n icz /a » L ch ia ro che nel Viet 
nani del sud nun es j t a un go 
verno Gli a m e r i c a n i p r ima han 
no ins ta l la to al po te re un gè 
fiorale poi un secondo poi un 
terzo Non e il popolo che ha 
c h i a m a t o gli a m e r i c a n i nei 
Vietnam P e r c h e ali i ra gli Md 
li Uniti vi si t r o v a n o ' Gli Sta 
ti b n i t i si compor t ano conte 
Hitler nell Ucra ina S p a r a n o 
sulla gente a m m a z z a n o e poi si 
p r e t ende r h p la gen t e c r e d a 
agli a m e r i c a n i Combat te ran 
no fino ali ul t imo v ie tnami ta e 
Imo ali ul t imo a m t r cano I ce 
« s l o v a c c h i hanno ceduto a 
H t lcr e vi n c o i d a t e ciò che e 
avvenu to Duran t e la g u e r r a 1 
fascist i h a n n o d is t ru t to le i a 
/.ioni l ioere e ora gli a m t r i e a 
ni t en t ano la s tessa cosa in 
Or iente Vii h a n n o avu to u n i 
dura r i spos ta » 

Qua! e la so luz ione 7 AncliL di 
fiorile a ques ta doni inda K >s 
sighm e s ta lo esplicito t l^ei 
dice — ha osse rva to rivolto al 
suo in ter locutore — ehe 01^0 
g n c r t b b e a i u t a - e g'i a n n i H 1 
a use re dai Vietnam Gli imi 
ne ini h i n n o k loro navi \K r 
in (arsene Poss ine in l u t i * . 

Si po t r ebbe trov ire i n 1 e u d ì 
dffmchc u n i si 11 j t n m l n i d i i ! 
niLntre se ne v nno OjesU e 
un t i p i di a iuto t h e p u t r t b x 
d i ' - loro Nel \ 1 e t n 1 m si sta 
comba t t endo una g u e r r i g l u pei 
c m q u i s t a r e 1 mei penrlr n?a na 

(Segue in ultima pugniti) , 

Dopo il dabbio esito della missione a Rawalpindi e a Nuova Delhi 

T AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 
GUERRA FRA INDIA E PAKISTAN 

La ripresa dei combattimenti sulla frontiera occidentale - Una lettera a Shastri - Il segretario dell'Onu 
conferma il suo moderato ottimismo e si dice disposto ad un secondo viaggio nei due paesi in guerra 

La Cina chiede all'India di smantellare entro 3 giorni 

tutte le istallazioni militari al confine del Sikkim 

La nota 
cinese 

RAWALPINDI — Una tragica immagine della guerra per i l 
Kashmir ammassati su un camion, profughi pakistani lasciano 
fa città cfi Siafkot vicina alla linea del fuoco e obbiettivo — da 
var i giorni — di violenti bombardamenti dal cielo 

("lelefoto \ P a l L n i t i ) 

ir CHINO i<> 
1 ' " '1 1 C d l S t g l l ti 1 OL.L.I 

i Pechu i d i u n l a p p u s m 
t m / i del muns i io di gì I su 
n del! i Kt pulii 1 ( p n p >I u t 

CHIOSO di tu il c i t o d i f f i n 
indi ino il j i \ , m , c | I 1 t^L (, , 
d m sto eli, il L, vc ino i idi ino 
smante l l i m l i o p ioss imi de 
giorni le ins t i l i I / I mi milit i n 
<iu si t n v ino sul la frnntii ra 
i r a la Ci a e il Sikkim 

« II governo e ne si - dice 
l i noi i chiede chi il go 
vei no indi ino s m i n t i Ih tut te 

sue itisi ili i / u n i m i | , | H I di 
igg icss ionc s j l l a p u u n m se 

del r rml im ti i ( u n i Sikkim 
i sul ci ufi i< sii sso < nii ) i n 
giorni d i l l i c o n s e g n i d e l l i 

_ piesf i i t r net i , sospenda im 
Ì m u l i i tami nt tulle | r ^ m 

l ius io li un n j ]| ( n n l i m t i n o 
indiano e il ton i ine C in i Sik 
kim est i lnisc ì gli a b i t u i t i eli 
t i o n t i e i a cini si rap i t i e il be 
s t« ime r u b a t o e si impegni irl 
i s teners i d i igni ul ter iore i a / 

/ u d l l n v i so il confine \ l 
li unent i il govc ino indi ino 
deve lecoll u s i I mtei i t e p o r i 
s ib i l i l a di tutte le conseguen 
A che ne de i n i s se io 

Il Sikkim sito ito ne I h ir 
gionc dell l i m i l i iv i e un p i o 
lelloi ito indiano confili mie 
eoi I Indi i vi I H e p iop r i t d i 
u n i par te e dall a l t r a con il 
H h c i che come e noto e un i 
" i M o i i m i m m i ' i di 11 i uL 

pubbl ica pope I ire cinesi 

Deciso dalla presidenza dell'Assemblea 

Camera: ingiustificato 
il rinvio ch'apertura 

Un passo comunista e un comunicato della presidenza del gruppo - f lavori 
riprenderanno solo il 27, malgrado i molti e urgenti problemi da discutere 
II presidente della Cimerà 

Bucciarclli Ducei ha deciso 
di convocare 1 assemblea per 
la riputa dei lavori, soltanto 
per il 27 set'erabie Un nn 
wo del mito ingiustificato e 
poco opportuno come rileva 
un comunicato del noslio 
guippo parlamentare 

k n mattina i compagni 
Miceli e D Alessio si sono io 
cali da Uuccnrellì Ducei per 
illustrargli le lagioni che 
hanno spinto il Direttivo del 
giuppo a chiedile una im 
mediata iiptcsa du lavori 
dell ass< mblea A loro il pre 
siderite della Camera hi ri 
sposto che la Carnei i veni 
convocata il ZI pomenggio 
con ailoidinc di I giorno le 
inti'prMan/e sulla sciafilia 
di Mdltnuik i 

In un comuni'ato della 
pi( siden/i del giuppo conni 
nist i ditluso subito dopo si 
lileim i che « i pai lament in 
comunisti hwino espresso la 
piote std del giuppo pei tale 
ntarao facendo pi esente la 
necessiti che la Cameia di 
sciita e decida sen/1 ulteno 
ri indugi sui gravi problemi | 

aperti di fronte il piese an 
che in considerazione dell in 
terruzione che 1 hvort palla 
mentari subii anno nei nici 
di novembre e dicembie per 
i congressi di pattilo Un tale 
nlardo — piosegue il conili 
meato assumendo un tono 
assai termo e severo — in 

ehe se è di pochi giorni n 
sclna di piegiudicare ulte 
normente lo svolgimento dei 
livori iccenfu melo 'o scaito 
ti i il tempo che saia a di 
sposi/ione della Camera e il 
complesso dei piowcdimen 
ti di prendere in esime in 
(^•gtt< tn ultima puL,iii(i) 

Il programma della vìsita 
di Paolo VI all'OHU 

b «iti vaticuir h in io r MI • < lo 
il p i r ^ r a m n i u l l ru ili ( | f \U u 
sii i itn I io! j v, [ ( ( , |,ir i ,| 
I eliolite i J ni i ì le N U D I 
{ in < 

Il I i p i |>d l u i il i l o i 
Rom i ilk -> \<\ f't I A < Il h < 
urivi d r i ( Il ili 1 s i i 
nl( K 1 riti tht i il Ir i ilo l 
< I» •• il i ni i id ili ii k i | | 
I ieio| iitn evwoih -, iM il 
\ I si in i >vti i v i r o l i ut 
drale di Sin P i i n / n In ,^ 
gì inger i v e sr le 1 \ ik l> ti) 
A\i Ì in /i i l i a iriiin | | i|j j 
sede dell ONU nel cor ao uelLi 

(|in!< il IM ) i ir ÌU ine i m < 1 
<orso i o irridi si i icontrT i con 
l'itti \ li i, in [ in si nn 

' a s m i||( (il il p il i/7o 
di III \ I/I un ( uiti. io(1 , , | , 
[1 W l 1 ! » Il 1 11 •• Il 1 / 1 | 

( vi MOVI e I nlo M i rechi i 
M i t \ ini ii V njiu il ir 

'II 0 i l lil>iu . un i i, , 
l ' i l i ne i \\ termini i t i l i 
u nmom i il 1 i ( n r i d i m i i 
inmiidi i i ti nlt i i n iiioito [ o 

n ) 11 ci i t \ i vi ^ jriv \ o 
I« ì I r i n o i R i m i i. i « 
M^ta pei In i l Hi riti o ollebre 

NI \\ YORK Iti 
1 i guei 11 indo p ikisl ì ì i e 

1 i difliiile df tnnnos i u c c i i 
dei mi / / i pei indi i t e le p i t t i 
ili i ti cima e quindi alla ti il 

i \U\ i s ir< nno d o m i n i ali or 
d ine del g iorno della n u n i o n e 
del Consiglio di S i c u r e / z i del 
le \ i/ioni Unite f issata pei 
le Iti 10 Inci l i o i e 15 30 i l i 
li uu II Consiglio di Siculi / / 1 
i s e o l l c n un n p p o i t o di J 
Ih mi sulla miss ione eh egli l a 
ippei i < o m p m l o i elle c i p i t a 
li dei due p i e s i contendent i 

U i i ini come u s u i l a d n a 
r i d i e n t i il die el tchiara/ ioni 
che li i r lasci ito st un ine ai 
g i o n n l i s t i oli ae ropor to di Loti 
di i {i Roma e i l i ineofo l e 
(gl i si è seccami nte r i f iu t i lo 
di p n i n e enn i giornalis t i in 
m e n t o i l l a s u i miss ione) non 
h i r or t i (o a N u o v i Delhi e a 
lì lu . i lpmdi gli clfet t i che spi 
r u i Tult n i i egli si d ice an 
coi i i modi i it miei te » ot t imi 
st i e ha s eccami ole r c p l u i t o 
i i g iornihst i londinesi che gli 
ch iedevano s e la sua miss ione 
tossi f i l l i la <* Io non cons idero 
i roNoqui d i e ho rivolo con i 
dir igent i indiani e p ik i s t an i -
egli ha det to — come un fil l i 
mento e d o m i n i q i n n d o log 
g e i e f c il r appo r to che consc 
g n e r ò i l Consiglio di S i c u r e / 
/ i compi e n d t i c l e il pei c h e » 

E difficile c o m p r e n d e r e I 
motivi r c i t i m e n t e i igionat i 
c h e hanno spinto il s c g t e t a n o 
rie V ONU mi insistere sul suo 
« m u d u a t o o t t i m i s m o * s p e I 
m i n i e n t e in co i s ideM/ ione del 
f u to che propi io m e n t r e U 
H i a n l faceva i l o n d r a le di 
c h n n / i o n i c i t a t e a Nuova 
Delhi il pi imo min is t ro india 
no l a ! Hahadur Sbasti ì dir Ina 
n v i r invil i t i il P n l a m e n t o 

* Nelle condi / iom min ili non 
le concli/inm p ik i s t ane sono le 
e s i s t e a l t r i allei n a t a a alla 
con t i t i i n / inne dell i lotta ,\r 
m i t i 7 

->IIT>III nfr K ndosi inopi io 
i l i p iopos te di sospens ione 
delli osdl i t i n in / ite ehi si 
gre t i n o gì nei ile dell ONU h i 
i f fe imalo c h e le condizioni pò 

ste d i l T ' ik i s t in per I i c c e t l a 
/ ione di un c e s s i t i il fuoco 
« sono assolili ime ntc inacce t 
labili pei 1 India » Come si sa 
s i g u e n t r i t i ro delle ti uppe 
del Pok s t i n e dell India dal 
K i s h m u ( n e u p i ? i o n c del t e r 
n i n n o r o n k s o da parte di un 
corpo di spedizione dell ONU 
compos to e h ti uppe eli paes i 
i f r o a M itici svolgimento di 

icrereiiclum pe r 1 lu todec is ione 
del le popolazioni del K i s h r n n 
S h i s t n h i d i t t o in projwsito 
c h e t p o r i c queste condizioni 

ignific i non vc l c i e l i p ice 
pi i che I I n d n non ne può a c 
ei (( ne n k u n 1 * 

1 u l l n i i come si e gì t di Ito 
t TI) ini m iride ne la ro r i i i n 
zi me eh l i su i missione non 
h i it gisti i l o un f i limi nlo 
I oi n indo die die luaia7ioni d i 
'in u s i ne II i c i p i t ili b u i m 
r ic i n m qu ulto egli in de l lo ' 
tesiti i l n u n l e i Coi le tutt i sa 
| i i l c s to t o r n a n d o i Ni u York 
pi r p n si ni n e il mio i ipporlo 
il C o n s i l i o di Sicure zz i S i 

pi te i n d i e d u ho gì ) p n •>< n 
I ito ii ì r ippoi tu p u l m i n i i n 
Spi io di p o l i r so! topoi re il mio 
secondo t ippoi to n e l h s lessa 
m itlin 11 di doni mi Von ho 
d i ro eh d u e si non tipe Ieri 

che non e insideio la n n mis 
sione e onu in r illune nlo » 

Pi un i di ine ( i n d i r s i con i 
g i i i m h s l i dui ulte In sosta i l 
I ic iopor < [onduli si I I h mt 
tv i v i u it i un ( o'Ii qui i di ìli 
minuti i in il m i n i M c di uh 
cs te t i In l indico \ l u le i« I Su 
u u t l ' n n i di (ung i t i U M d il 
II pire )! i foli i di girmi disti 
U I n n i h i iggiunto sempl ice 
mi n le eh non i d i e s c l u d e r e 
l i possibili! i di un suo nuovo 

C-ìpfiuc ÌII ultima jìiiginn) 

SO mila operai a orario ridotto 

Che cosa c'è 
ìetro il diktat 
della FÌAT 

Iniziata la stretta tra Valletta e Agnelli? 
Prende concretezza la richiesta di un inter­
vento pubblico — L'esempio dei C. V. S. 

Dal nostro inviato 
TORINO 16 

[ i pnm i cosa clic colpisti 
«Ihi decisili ic dclli ri U di 
i lur L ] orine di Livoio Uil 
il Sii 11 IO) 1 r)[)()00 iHOMtDM 

i l l u d a il melodi) usato ci il 

Michelin: 
la CGIL 

dal 60 al 6 3 % 
Dalla nostra redazione 

TORINO 1G 
I esito delle elezioni pei il n n 

i nnovo dell i eoi miss ione nitri 
n i svoltesi leu nello s tab i lmente 
Mulii lui di Toiino h i registi i 
to mi lg i ado l i ea lu t i del li 
vello dell occupi / io ic un i noie 
ville iffe-un i/mnc doli i l isl i del 
m d i c i t o u n i l i n o che i p n s s il i 

U i gli opei u d i l 60 6 , | Gt2 
pi i celilo dei voti v ilicli ! i 
CISL In peiso invece il o pei 
cenlo dei snffngi mentre la Uli 
ha visto i suoi voti m m e n l a i e 
del ? n 

I d eeco ì i isnìt i t i nel de l t i 
(dio I n riiienlosi quelli n p o r l i 
ti lo scoi so inno CO II voli 
1187 fiì2 (2101 G0 6) CIM vo 
li (ìfG l\ 1 (UOi Jbì) UH 
voti -19j ]57 o ( b l ili c) 1 ,i 
nputizinriL dei st KRI operai r̂  i r 
s i i l i i nva t t a l i sei Uh CC11 
(Ine i l h CISI e uno i l h UH 
I tltif. Mggj i m p u l i t i sono s i i l i 
ilMibuit] i | h [ [[ u n K i , | l s l l 
l>n ^(nlc 

I n i noi i di i ommcnio di I) i 
SII O COH l i rikv n e che 1 if 
feimi7ione d i l l i list i i mi i n a ed 
il piogus-jo in iieicenliiile dei 
sulTiaM o p u a i sono si iti otlenuli 
soli i b i s i di un i | in t l i f o tmi n 
vi nclic iliv i chi ud i i ima i la o 
) Uon dia ne rpss i i dell i Ioli i 
p n spi z j re 11 pollile i del b io t to 
s i h n de rieltili ti u m d i o n i e 
pei s irei n m i insil i t i r i f i l a i 
sul conti ilio s epn ito sotloscut 
t'i dille d l i e ore, iiii77azioni sin 

0 ir ili 
I e^ito d e l h coiisuili7innc elei 

im il< v i quindi soli ni me ilo eo 
nn un i chini ì idesione fieli i 
m i ; irIOI in7i d u dipeiirkiiti V 
eliti n i n piospctt ivi ind i t i 
1 i (IJII SII O di un i i i w i t i n a t a 
r ipresi dell i/innc sin h e ile e 
(osh I IMC indubbi mrnle un for 
li ufi mietilo pi i l i ncost ru 
zioni d 11 ululi t ue s s u n ni TS 
situi IH uni si i cco posilivo n 
limolimi i i d t i in n r t r co l i r fm 
do ili i i nn ni iz ont dei | iu 
1)11 di illuni di Ile qu ililulu 
' ili idi oi i n di I n n i |Vi i_ ini 
ilin u t le inizi itivi m qui slo s in 
••" i! sind li ito unii ino n i i n 
mim n i i d u n i inno | l l ( , M ) , U | 
le ino-, une sellini ine riunioni eh 
i ipi) e m i inti del | Miopo Poi ih 
e delle mi mie Mielielm il i l nne 
* fi n i t s i 

monopol io pe r i a g g i u n t e l e lo 
scopo 1 il un lodo del « d e 
n o t o lej,gc i l i eh ic / ionc del 
la F I A T p u p i ! i d u n q u e un te 
sto di poche parole e tu t to o 
fatto B a s i i — nell impossibili 
t i d i m e n o pt r o r a ) di serv i i 
si dell ì Gazzetta Vffu tale — 
comunic n l o i d i Commissioni 
i n t i m i a l l i b i r l o n " ^ l " 0 t H 

s l n b u i r l o al le igcnz i t eli s l a m 
p i e il d e c n to d i v e n t i o p e i a n 
te 50 000 uomini vengono tos i 
a s a p e r e c h e d a l g iorno t a l e 
l a v o r a inno q u a t t r o o i e in m e 
ne alla sell ini u n e premici an 
no 15 000 h i t in meno ai mese 

M i non si ti i l la sol tanto di 
*50 000 opera i mil le fili collega 
no la TI \ I a de t m e di az iende 
g r i n r h piccole medie li g ior 
no dopo il « dec re to t- del la 
I I \1 c o - punti) i l e — quello 
del la Migno l i M a i e l h del la Pi 
n i n f a i i n i e de l le f abb r i che c h e 
f inno le g a m m e , r cr is ta l l i le 
b i t t e r i c gli impiant i elet tr ici 
le t a p p e z z i n e tu t te le conio 
cose che sc ivono per p o l l a r e 
sulla s t r a d a un automobi le I 
s i ndaca l i denunc iano g ius ta 
m e n t e ejuesta volta c o m e le a) 
t r e volte il « c l amoroso caso di 
tu 1110011)101171 c o n t r a t t u a l e » de l 
la PI \T F a i l i c o l a r m e n l e sen 
sibi le al p iob lema e. la T IM 
CISL che c i e d e f e r m a m e n t e 
nella possibil i tà di * c o r r e d i 
r appor t i s n u l i c i l i * G c h e sii 
d a n d o la facile n o m a dell asso 
C I I Z I L O C de i j t impienrh to r i cfll 
t o lu i i n v c ta lvol ta le t te re in 
l uoca l e ai padroni p e r invi tar l i 
a « s l a r e ai patt i » Ma q u a n d o 
c e cr is i nelle « n o r m i l i reln 
/ t o n i * fi i pat lrom e s indaca t i 
conv iene sempre veder b e n e 
e]uello che e e sotto 

A T u r n o pe r e sempio è fa 
Cile dunosl i n e c h e l i s t r a d a 
del « d e c r e t o l e g g e » non t s i a 
l i s c e l t i d i l l i TIAT u i r som 
phee des ider io di r i p i c c i \nl\ 
s i n d i c i l e e i d i m o s t n i l o s ia il 
fatto c h e per dec is ione l imiate 
ra le dell i / i m d a c o m e l i s les 
sa P IM CP-f ha denunc i a to 
ieri vengono t<iglnti i t empi 
vengono mtcns i l i c i t i i r i tmi di 
lai oro a d o t t i n d o per di piu 
* un i pol i t ic i del p e r s o n a l e c h e 
con l i mur i cc i a del la disoccu 
p i ? i o i e con t rasfe i unent i so 
spensioni l i r e n z i i m e n t i prov 
v t d i m t n l i punitivi r i p r i s t i n i 
un ehm.-' r h c pr iva i l a v o r i t o n 

I I \ I delle più esseii7ii l i li 
b e i t i * 

Il r imd i o è prec iso e indu I 
d u i tu l le le component i d i l l i 
p<litH i p i t i i o m l e Po l i t i c i c h e 
II FIOM d e f i u s c e sni tc t iea 
m e n t e c o m e u n i n c e r c i di u n 
m e s c i l o nuovo da a t t u a r e nel 

Adriano Guerra 
(doglie in ultima pagina) 
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Le dichiarazioni di Storchi alla commissione esteri 

rno rinuncia a premere 
Mercoledì nuova riunione 

STATALI: in alto 
mare la vertenza 

La CGIL chiede una effettiva trattativa sul riassetto retributivo per tutte le 
categorie - Cedimenti della CISL e UIL? • Una dichiarazione dei compagno 
Vetere - Oggi riunione delle segreterie dei sindacati dei pubblici dipendenti 

La vertenza degli statali t 
in altu mare V pur vero che 
1 izinnc TtrgKii dei sindacati 
t riuscita a bloccare il tenta 
t uo di Preti e Colombo di far 
passale sia i lue disegni di 
legge delega (sui quali le or 
ganiz/iiziom degli statali ave 
\ano f sprcsso il loro disse ri 
so) M i il provvedimento di 
stralcio, col quale si voleva 
enucleare in una posizione 
privilegiata (il termine è del 
1 Alanti' n d r ) 1 alta din 
gen/a Ma coi u abbiamo 
scntto ieri è stato evitato solo 
il peggio I problemi di fondo 
restano intuii Di più il go 
verno ha còlto anche questa 
occasione per ribadire il suo 
no1 alla gì nei ile tichiesta di 
avviare un pi mio riassetto del 
le retribuzioni degli statali In 
somma maoia Sansone (gli al 
ti burocrati) con tutti i filiste* 
(gli statali» niente a nessuno 
visto clic i travet osano gri 
dare contro quelli che sono gli 
strumenti più ubbidienti dei 
giuppi di potere politico che 
vogliono ina pubblica arrmi 
Distra/ione fatti a loro sonni 
gli.ni/ i 

Riassum amo i fatti 
Dopo le tambureggianti di 

chhHazioni estive rlel ministro 
Preti contio gli statali la fer 
ma replica di Ih CGII le tret 
tifiche» nanipolale del mini 
stro e la fida ad un dibattito 
lelevi'ivo in luogo dell» polo 
mica i disianza pi i modo che 
la discussone iffionti lino in 
fondo tutti ic questioni si er i 
pei venuti ul un incontro fra i 
sindacati e i! ministro per la 
Riforma Tema dell incontro 
1 esame dei disegni di legge 
delega sul riordinamento dei 
ministeri r il decentr munto 
e il iiordinnmento delle enr 
nei e Infine, 1 incriminato 
provvedimento stralcio invoca 
to da Colombo 

Li duo riunioni (mercoledì 
e ieri) sono state definte «in 
tclocntaue », termine eufemi 
stico che sta per * negative » 
Infatti non solo 6 stato riha 
dito ii rifiuto del governo ad 
una trattativa globale sui prò 
blemi della P A e del perso 
naie ma a quanto hi dichia 
rato Preti 1 iniziativa gover 
nativa sai ebbe riuscita ad as 
sorbii e la iniziale spinta uni 
>ana della CISL e della UIL 
le quali « sono pronte a rag 
giungere un accordo di massi 
ma col g o v e r n o Eppure lo 
stesso Preti ha riconosciuto 
che * sono riaffiorate — nella 
riunione di leu — alcune di 
veigenze con i sindacati ^ Sa 
rebbe questo della CISL e del 
la UIL insomma, un grave ce 
dimento con ben poche giusti 
Reazioni e di cui gli statali 
prima o poi, dovrebbero tar 
giustizia Che 1 iniziativa del 
governo di convocare i sinda 
cali avesse il significato di 
sfuggire ad uri dibattito pubbli 
co e soprattutto, di riassorbi 
re possibilmente la spinta ri 
vendicativa degli statali è do 
cumentata dal fatto che lo 
stesso provvedimento stralcio 
è risultato — in seguito alle 
dichiarazioni dei rapprcsentan 
ti della ttagionena genei ale 
dello Stato — disaneorato dal 
la realta La sola operazione 
di conglobamento degli stiaor 
dinari negli stipendi dell alta 
cliugpnzo avrebbe comportato 
oneii riflessi (tredicesima 
pensione e scatti) di ben 4 mi 
liaidi contro i 3 complessivi 
di stiaordi lario percepiti da 
gli alti buiocrati che lo Stato 
incamererebbe La tanto sban­
dierata riduzione del 20% de 
gli organiti è una boutade, 
pei che si tratterebbe di ri 
dui re posti in organico già sco 
pei ti, cioè non occupati' E sol 
tanto questo 

Insomma le due riunioni 
hanno confermato il pressappo 
chismo e 1 incapai ila anche di 
Preti e del suo governo ai 
affrontare in modo serio i prò 
blemi della P A 

In proposito il compagni) 
Ugo Vetere segretario della 
Federstatah della CGII, al ter 
mine dell incontro di ieri ha 
fra 1 altro dichiarato <r La 
pmenza dei fun/iunari del Te 
soio ha anco ato la discussio 
ne n una reilta che non era 
sfuggiti» alh Confederazione 

bltmi del ria setto relativa 
niente ai timpi e al conti nu 
10 La CGIL - ha conclusi il 
compagno Veti i ̂  — ha cine 
sto gaian/ie pi r quanto ton 
cerne 1 inizio ili una effettiva 
trattativa a questo riguardo 
T dilla risposti che sn-à da 
11 che dipi ridi i i lunint in in 
to di Ila Te ler izionc » Intento 
oggi si n TUSCOPO le segreti rie 
di tutti ì sindacati digli statali 
della CGIL per 1 esame d'Un 
situazione 

foie ludi ndo dobbiamo uba 
din chi le parali di Preti 
contro f,li st il ili nnn dn\ ( \ a 
no e non devono essi re consi 
di rad corri manift stazioni di 
un uomo ai circa di facile no 
torteta mi di una linea di li 
In rat imi nte optile ni I ruadro 
ih Ila polii i i <lii H ddii ni 
pubblici rli|ic ndinti ioni* mi i 
ta dalla di hiarazinni risa d i 
qi esto ministro ur i s t r i al 
termine del suo colloouio con 
Moro 

Dichiarazione della CGIL 
I giorni 15 o 16 settembre si sono -ignite 'e segreterie 

della confederazione « del sindacali dei pubblici dipendenti 
(Sindacato ferrovieri, Federazione nazionale statali. Federa 
ilone postelegrafonici) p t r un esame congiunto, anche alla 
luce del più recenti sviluppi della s Illazione in olio nei re 
lati vi settori nonché dell atteggi a memo governativo In ordine 
ai problemi e alle vertenze In corso In lale esame è slata 
ulteriormente riconfermata I esigenza fondimentale che si dia 
vita o una profonda e democratica riforma della pubblica amml 
ni strai ione tanto nel suol Aspetti strutturali di ammoderna 
mento e rispondenza dell apparalo a nmmlslralivo alle neces 
sita del paese quanto conlemporaneamenle e contosluilmenle 
nelle condizioni economiche e normative dei dipendenti pub­
blici In questo senso si soio dovute ancora una volta ri icon 
(raro le conseguenze di eno precisa scella politica da parte 
del governo che non consente 11 soddisfacimento delle est 
gonze delle categorie, secondo le modalità le condizioni e I 
tempi peculiari a ciascun settore della pubblica amministra 
ziore In primo luogo dello aziende autonome In (ale quadro 
vanno quindi valutali I mancati ulteriori sviluppi delle Irai 
latlve nel settore ferroviario II contraddittorio e per ciò stesso 
negativo esito del lavori della speciale commissione dei set 
tore postelegrafonico, le medesime proposte del ministro Preti, 
nel settore burocratico che anche raccogliendo talune esigenze 
condivise dal sindacato unitario, per ta loro genericità non 
offrono garant i i di reale efficacia In questa situazione è 
pertanto osso'ulamenle necessario un preciso impegno del go­
verno di aprire o riprendere, a seconda del casi, trattative 
urgenti per definire secondo ie esigenze di modo 6 di tempo 
proprie al vari settori statali, I contenuti e le decorrenze del 
riassetto 

per N'inchiesta 

Diniego alla proposta di inviare in Svizzera 
una delegazione parlamentare — Le altre 

proposte dei senatori comunisti 

I J i i piiM 1 pisi ioni | «i 
s si it n ilrm iti rniv t in ^a | i 
Uva chi il si ilo i ^ret in » 
St irclii li i lurni' ì ieri ili i 
i nniniissini e I stf 11 d< ! Si n IU 
e costituii i fi il) i ìruitif io iht 
di fatto il go\eri ) ri miu la a 
rivi nilu in e ad mq ine a lh 
Svi//tr i una | ini < ipi/mm 
italiani ili ine bit ta li mica in 
atto a M ittmark per 1 not i la 
mi odi eklU n ">p n> ibi i i du 
p dn ni o l i i i i„ti! i ehi e 
tostala la vita a ili lavoratori 
di Si» nostri emira t i 

L on Stordii si giustifica ns 
spi endo the 1 ini hit st i v iene 
svolta sotto il controllo delle 
autor 11 e ioti n ili t n m fede 
rah si the il ni sLro governo 
non avrebbe in piritici possi 
biht i di i i t e rv t ro Seguiremo 
— h i detto Stordii — con inte 
rissi e inpegno 1 in luest i e 
(èrebi t i n i di m. utiiure un 
li Rami cui le intontì locali 
altrawrso fili orioni consolali 
Una rinunua eh' ippare an 
con più evidente il confronto 
cori li di h n n n o i i ben più 
impigliatile e lulueiost re-,c 
la settimana scoisi dai ministri 
digli Lsttri e del lavoro di 
nan7i allo competenti commis 
suini di I' ila//o \1 uhm \ 1 io 
fani in partitili un avi va if 
fermilo che 1 interessamento 
di 1 j Acmi per 1 inchiesta er i 
giurilo <id un punto av in/ato 
.il punto '"ioe che Stordii st i 
va impilando un eli rito dn 

i tecniti italiani in grado di p.ir 
tr ci pare- ali meli» sta Uni ri 
riunì n che è tinto più gì ave 
nel momento m cui man mano 
che pascano i giorni vengono 
alla luci ton sempre maggiore 
cvid n/1 le uspons ibihlA dei 
pulioru di Malirmik 

H un si eco no il sotiosegreta 
no ha detto anche alla richio 
st i contenuta in un ordine del 
glorio comunista che chiede 
la e istituzione di una commis 

(1 

Per favorire la fluidità delia circolazione 

piano del comune 
per il traffico a Bologn 

Saranno attuate una serie di misure graduali - Se tutti si spostassero 
con l'auto verrebbe occupata un'area pari al 70 per cento del totale 

Dalla ri osti a redazione 
1301OGNA 16 

E ti affico costituisce oimai 
un grosso problema per tulle 
le glandi citta specie per qu«.l 
le — come Bologna — la cui 
struttura uibana eli tipo me 
diotvale semina off tire pn 
che possibilità di soluzione 
oltre al ricorso i radiche j un 
vedimento di Imitazione più o 
meno drastica 

A Bologna il d scorso è av 
viato, anche i-e la situazione 
non è certamente delle peg 
gioii non î e ancora vcnfi 
tato cioó che il tiaffico 5id ri 
masto paralizzato per ore e ore 
come in altre citià E un fatto 
pelò che lo sviluppo della mo 
ton/zazione pinata ha astuti 
to ritmi vcrtit-inosi Oggi cir 
colano 90 mila auto una ogni 
5 abitanti, e ogni giorno ven 
goro immatricolate in media 
duecento nuovi autoveicoli il 
cui numero compless'vo alla 
fne del 1UM tra più che r«d 
doppiato rispetto al 1960 Tut 
lo ciò — tra 1 altro — provoca 
congestioni che hanno un ri 
levante costo economico 

La battaglia tra la citta che 
vuol sopravvivere con una sua 
dimensione umana, e il traf 
fico non può non portai e ad 
una pianifitaz.one dti traspor 
ti urbani 

Oli orientamenti dell ammi 
nistt azione comunale ci sono 
stati riconfermati dall assesso 
re arch Piei luigi Ceivellati 
Vi sono dei limiti assoluti al 
U quantità di ti africo che la 
ritta può assoibire I amnntu 
stra/ione democratica ha pie 
disposo una sene di interv.cn 

fin dal primo momento cosic ' ti the verranno gradatamente 
messi in atto pei giungere ìd 
una ris-tiuttui uione del li ai 

I tuo meccanizzalo Si pensi al 
prossimo compii lamento dilla 
tangenziale nrrd che rappre 
benttià 1 aulci tica valvola per 
eliminale dal centio sloucu e 
da ditta la mia ìd maggioi 
parte dei tralfieo di transito 
ti inlluii ì sullo stesso traffico 
urbano e siiburbano per ì ine/ 
zi di trasporto collettivi D il 
ti a parte le due peneti azioni 
da sud ovest e sudest consto 
•iranno Ji distiibuite diverti 
niente il traffico ali interno del 

che e appai so e\ di nte che 
l inier i mal m a dive e1 se re 
sottoposti i m i lesine gene 
rale che avi ebbe dovuto cs 
scic fatto di tempo Poiché 
pei la CGIT il publuTii non 
ò soltanto niello di eliminali 
soluzioni discriminate pu una 
iisticlta al quoti di dipendili 
ti ma di pei venire a solu/io 
ni che affi untino le questioni 
dell alta dnigen/a insieme a 
quelle di tutti i dipi udenti sta 
tali h pei ciuesto che la CO IL 
delirici a ccinosccic gli orienta 
mentì del governo circa 1 pio 

la citta E previsto anche, per 
la penetrazione da nord la si 
stemazione di Porta Mascarel 
'a e I allargamento di via Sta 
lingrado che rappresenterà -
insieme ad una ristrutturazio 
ne dei viali — un efficace con 
tributo allo scorrimento e alla 
fluidità della circolazione lun 
go fanello di circonvallazione 
al centro storico 

In atttsa che queste opere 
siano realizzate, urge interve 
nire sul traffico E senza dub 
bio il fattore decisivo per 
mantenere un limite alla cir 
colazione privata e permettere 
spostamenti più veloci è costi 
tuito da buoni servizi pubbli 
ci E ouesta una scelta prio 
ntaria valida anche quando le 
opere di ristrutturazione viaria 
saranno ultimate Al proposito 

1 assessore Cervellati ci offre 
un psempio significativo In 
una Città di mezzo milione di 
abitanti appunto Bologna se 
il movimento delle persone av 
venisse solo con auto esso ri 
chiederebbe un area pan a] 70 
per cento del totale mentr" 
1 uso esclusivo dcllautobu> ri 
Jurrtbbc efesia bupcificie il 
)5 rxr cento 

Ci sembri di poter smteti? 
zaie cosi gli orientamenti dtl 
la ammanisti azione dcmocrati 
ca non si vuol giungere — il 
meno per ora — a provvedi 
menti globali urgono tuttavia 
misure di ristrutturazione e di 
pianificatone ptr favorire la 
fluidità del tiaffico e poten 
7tare i mezzi di tiasporlo pub 
bheo 

I. s. 

Banditi diciottenni 

Cagliari: coniSitto 
a km tra ladri 
d'auto e poliiiotti 

C\GIIAEU 16 
ire giovani sorpresi nien re 

rubav mo ni aliti hanno impe 
gmito in ino scontro a fuoco gli 
acrili della Mobile che li ave 
vano solili ì dia periferia del 
la citta \'Y) fénio ad una ani 
ha e slato e itlurito Gii al 
tri due sono stati sucresii n 
menlf ai restati 

11 tei zi P i s irebbe ti a I altro 
lautoie dille rapine a mano ir 
m itu compiute nei gioì in sto si 
a dui distnbul<>*i d ben/ina non 
lont ini da (_ igli in 

[ o sennini t ivwnnlo I i eoi 
sa notte Avvistata un «1100 
con tre p< rsone sospinte a bor 
do alcuni agenti della squilla 
mobile ntirrmino lai ' In ti 
sposta dalla macchina uno dei 
giocai ' i)\aiiiii Multigli] 'i 
18 armi esplodeva alcuni colpi 

due di pistola rientri1 gli altri 
si (ivano I!1J dii, t nelle cani 
pigne < rei st int 11 M u WMU 
uscn i ) Ol lall lulo teit nido 
a s u volti ili dileguarsi Ma 
gli is,entt lo colpivano ad uni 
gambi eatloiandolo bieeoi'-o e 
tr isport ito ili ospedile veniva 
sottoposto ìd un intcìvento thl 
rurnico per 1 eslr mone di 11 i pai 
lollola 

Nei coi so Jdl inlcrrogdlorin il 
Muorigli! fiLeva i nomi <'ei sani 
compiiti t ti HI quarto < h< 
avr libo pnieeipito ai ol u 
compiuti d di i ti inda Antonio 
Casti Oiovmni Cahras ed Luge 
nio Cara l itti di 18 anni lesi 
denti a Hi ri una fra?tone di 
Cu-lian 

la I iat « UHI) » sulla qmii 
PI IMO cl iti oi presi era alata 
rubata qualche d a prima 

i uipit 
i d iv 

I ] H 

di | 
! I l ' I l ! l ( I I I ( Il 1 

i u n i in Sv ì/zt i 
i i mt il in i in I iviii i 
li il ili in ii in p irli 

i i In 11 iIn s nu ini 
ni II i (isti n/ii ni di 

([ indine ti 1 KIOITIU 
i n es imiti ti i oggi il il 

f I in 
[lt t n il 
li He 

pi io i 
I i comi iissiom si n itoi i ile pi r 
1 emigi i/i mt pu n lui i d il 
i on Oi n inni duini hi) 

IV i i ti h l in Si in In h i 
i ipt ioli il) i i munirsi ii I -iti 
n li et s< d r aveva gii r li 
nt( ii i ippn si IH inti dei sin 
die iti di gli istituti conti de 
rali di issisUnz i a) 1 inricn 
ni/70 r'i pane dolh issicin i 
zi mi s izzi ti s u i |) ig Ho dli 
f mugli dt i lavoiaton cai! itt 
dirtio 11 pri si ntizionr di 1 c d ) 
ri rtdic ilo di moi li pi esulila 
(le asMturaz oni m un pi imo 
li ni| a ivi v i io ti ntalo di su 
Ini ri tu n ti a ig mi nt t al n 
Irov im ilio e nei nuscimi rito 
di 1 rad ìv ci e dd hvoraloic), 
b) quinto e sialo rie rollo nella 
sottrsni7inni che si sono avvi 
li ad i H i di f eli i uti pubblii 1 
e [invali nati nu \ u ni veisa1 ) 
n fain bari dille vittime e) lo 
f M\OI (enli na/i inaio T,SI 
sten/a orfiri la» malori) sta 
e induci odo un i indagine pi r 
ac t t iUrc ì bisogni delle sin 
gole funghe dei lavoratori 
d) a Mattina""k la soocietà del 
la diga ha costituito delle sepia 
dre speciali per il recupero 
delle salme gli altri operai 
itali mi sono lasciati liberi di 
scet'liere o il lavoro in altri 
cantieri o il ritorno in patria 

Agli uni e agli altri saranno 
garantiti i premi previsti d il 
contratto e) la C R s izzcia ra 
ncevu'o '•inora da tutto il meni 
do complessivamente 200 mitio 
ni di lue 

Come si desume eia ques ì 
scheletrici eli menti di\ noi for 
mti la relazione dell on Stor 
chi e stila ridi ins'cme tlelu 
dente e niente affatto nssieu 
rante per i nostri emigranti e 
le loro famiglie Peraltro non 
può essere sol taciuto che lo 
stesso rappresi ntante del go 
verno anche in contrasto con 
1 assenso pi ecedentemente e 
spresso dal ì elatore di maggio 
ranza Jannuzzl si è detto con 
t r a m ad un altro complesso di 
richieste formulate dal gruppo 
comunista in in altro ordino 
del giorno con il quale oltre 
sul problema dell inchiesta si 
'mpefnava il governo 1) a 
compiere ogni sforzo per con 
cedere con soli 'citudine gli in 
denniz7i alle famiglie delle 
vittime 2) a fornire ai figli 
delle vil'ime che frequentano 
scuole medie ì ifenorl o supe 
noi ì (o che i accingono a 
frequentarle) ideguate borse 
di studio onde metterli In 'on 
dizione di conti ìuare o iniziare 
a frequentare 'a scuola, V, a 
porre immediatimente a dispo 
smonc del viie console di Bri 
ga i mezzi necessari per una 
adeguala concreta assistenza 
a favore dei familiari delle 
vittime che si locano a Mitt 
mark per raccogliere i propri 
congiunti -aduli 4) a intcrve 
mie nei confi unti del governo 
svi/zero affinchè sia compiuto 
ogni sforzo per intensificate la 
ricerca delle salme di modo 
che il recupero avvenga prima 
dell inverno •)) a prendeic gli 
opportuni contatti con il gover 
no federale svizzoro pi r garan 
tire sollecitamente alle fami 
glie dei colpiti la corresponslo 
ne delle assicurazioni a loro 
Tavore anche quando si tratta 
di dispersi u questo ultimo 
aspetto le unzioni iniziali 
dtl gottosi u l a n o potrebbero 
tranquilli7z< e ma non si com 
prende pere 6 il rapprcsentan 
te del govc i abbia al nguar 
do rifiutati ina sol'ecitazione 
del Pailarr lo) 

Lori Sii In e il relatore 
Jannuzzl si sono invece trovati 
daccoido nel respingere unu 
ulteriore rivendica/ione comu 
nista quella che impegnava il 
governo a favorire 11 rientro 
de nostri lavoratori garantcn 
do loro un impiego sicuro in 
Italia e assicurando a quanti 
iute ndono rientrare la totale 
corresponsione dei pi orni spe 
ciali o di assegni indipendente 
mente dalla cessazione o meno 
dei tcimim previsti (In con 
•ratti di lavoro II sen Janriuz 
zi s e (lidi! irato ci attorcici pei 
d n inho ii i ha detto no per 
il lavoro perche a non si può t' 

a. d. m. 

Piemccini 

rientralo 

dalla Polonia 
I) ministro del Hilantio on Pie 

laccini L i iLiitralo ieri a Itornu 
da Wisivia dove ha i onipieilt 
una visita durata tre giorni Al 
suo airivo u riureicmo il mini 
stio ha dichiarato tra l alti o che 
* l i luporti t i i due i'aesi sono 
g à improntali i ino si t ilo di 
viva amicizia e cordialità 

Possono 

compromettere 

la Fiera e altre 

iniziative 

economiche 

Timori a Bolzano per la 
nuova ondata di attentati 
Al congrosso degli avvocati 

dure critiche d 

La progettata riforma non garantisce al cittadino 
un'adeguata tutela nei suoi rapporti con la giustizia 

Dalla nostia redazione 
MII ANO lo 

Uno confoi tante qu ulro de Ila 
situazione del i ittadino imputalo 
in Un ha durissimi guidi/i sul 
progetto governativo di riforma 
del processo penale di cui si 
accettano peraltro alcuni pur» 
cipi piojxtste di provvedimenti 
immediati ecco sommai lamen 
te la giornata di oggi al con 
gresso nuionale digli avvocali 

«Molle norme già in vigoio 
non vengono applicate altre man 
cano e iio'reblero essere intio-
dotle anche pr ma della riforma 
generale v Queste offer inazioni 
minali di ilcurn congressisti ven 
gono abbondai temente escmplifi 
cate «Chi pietegge il cittadino 
dagli abusi de la polizia quando 
il magistiato lon è ancora in 
tervenuio'> li terroga 11 piofcs 
.ior Paola < b uno sconcio che 
sui verbali di interi ogatoi io so­
vente minchi l indicazione delle 
ore che fi dittato1 » Si 6dcgni 
Cesare Degli Occhi < Trop*,x> 
spesso il P M invece di conte 
slare precisamente I accusa al 
1 impntnto e di controllare i ver 
bali di polma si limita a rac 
cogliere la conferma di questi » 
deplora I avv Labanese * E poi 
— incalza 1 avv Scucces Muc 
ciò — il difmsoie può pren 
derc visione solo di tale confer 
ma e non degli interrogatori di 
polizia' * 

II prof MJchionda sostione • 
«A mio pareie i) giudice do­
vrebbe formate il proprio cori 
vincimento al processo e non 
Bulle carte dell istruttoria onde 
evitare ogni prevenzioni. non 
mi sembra poi che si possa IP 
spingere 1 interrogatorio incro­
ciato solo perchè ò anglosassone 
0 perchè richiede abilita esso 
infa'ti permette di otteneie una 
immagine più viva e fedele della 
realtà > 

Il piof Pisapia carica a fon 
do « Io sono semplicemente tei 
rorÌ?zato dalle contraddizioni che 
contiene il progetto di riforma 
governativo Questioni di (ondo 
come la scolta del tipo di istruì 
tona vengono po°' e fianco a 
nanco eoo altre secondane come 
1 insufficienza di prove o I mter 
rogalono incrociato (influenza 
questa del teli visivo Perry Ma 
son' ) ii parla di allaignmento 
di 1 carattere accusato! io qu dr 
del proce%so e al tempo stesso 
si pioponc il mantenimento del 
listi ottona scritta segreta C 
che valore pu avcie in tal caso 
anche il famoso Intel rogatono 
incrociato al dibattimento se pn 
ma 1 imputato è stato interrogato 
dilla poh7ia dal P M e dal 
giudice istruttore che hanno 
messo a veibale le sue dichia 
rizioni7 Insomma per afftontaie 
qjesti problemi ci vuole un mi 
nimo di preparazionp e di dna 
rezza di idee 

« Ma ci sono altre questioni 
spinose Oggi ad esempio la 
patte lesa di un incidente &tra 
dale deve attendere la condan 
na penale dell imputato per pò 
tergh chiedere i danni attraver 
so una caura civile uno scherzo 
che può durare dieci anni 1 E 
allora perche non prevedere un 
giudizio unico7 In tema di li 
berta personale dovrebbe esse 
re solo il giudice e non il P M 
a deciden unendo presente non 
tanto la grai iti dell accusa 
quanto la fondatezza degli in 
di?i e il pencolo di fuga cosi 
da non trasformare la misura di 
pirnimo ie in una condanna pre 
venttva e perchè notificare in 
portinena su un foglio spiegato 
accuse come atti di libidine o 
ralto di minorenne da cui 1 in 
ti ressalo polii ohe issrio poi ns 
solto-1 Insterebbe una busta ehm 
«T per salvare In sua reputa 
zione e anche quella della pre 
s inta parie lesa » 

Il piof Dall Oia e risoluta 
mente contrailo a un isti utlotia 
toagan più rapida ma affidata 
al P M il quale rimarrebbe 
co--l il te tipo idsso giudice t 
accusatore T Pei CIÒ mi sembra 
clic ii profililo reale abbia del 
l nono quando propone i n urne i 
iitiultona da iffidait al guidile 
ìiirullurc v 

« Non sono d iccoi io — uf 
ferma l avv Dassani — anche 
il giudice istruttore e un equi 
\oco da un lato accusatore e 
i ili altro giudice una coesisten 
za impossibile E allora perdio 
I mere quel p ocesso accusato 
rio che la tanto deprecata TV 

In conti limito n fai conoscete 
al pubblico come foimt di mii 
società piu civile' » 

L avv Pei ronc Capano cita un 
famoso caso milanese < 11 P M 
oggi può ainvaie al punto di 
mìnleiieit in cai cere imputali 
d n il tiibumle la ordinalo di 
scarcenie' lale prevalenza del 
pubblico accusatore va elimina 
ta con una riforma sostanziale 
e non <.on emendamenti empiii 
ci alti unenti tinto rimarrà co­
me puma Consideriamo alloia 
con seiemtù anche il sistema ac 
cusn'ono che ta tanta paura a 
eciti alti migistrati > Lavvo 
calo <iiillo ribadisce i Non si 
può lasciai D 11 P M nrbitro di 
^ccgliire il tipo di Istruttona 
io avevo pi esentato un progetto 
di legge che purtroppo è stalo 
bloccato Bisognerebbe difender 
10 t occoirercblie anche modi 
ficue la composizione della lor 
11 ci ASÒIse CÌOVL oggi 1 opinione 
del piesidcnte schiaccia quelle 
dei giudici popolari oppure ri 
(ornare al sistema della gin 
ria 9 II contrasto si rivela in 
•.inabile sul) opportunità o meno 
di sopprimere la formula asso 
Intona dell insufficienza di prove 

Domani assemblea generale 
votazioni delie mozioni e chiù 
stira del congiesso 

Pierluigi Gandini 

Nervosismo anche fra (alimi esponenti delle forze 
di sicurezza * Vienna respinge la protesta italiana 
La SVP contro le proposte della Commissione dei 19! 

DA] nostro inviato 
uni 7 A HO ir, 

i ) i f li nei eii diffu o ni ÌI fiM 
•ima Lat(Meri m a iìaizaim 
qtte ta i iQiha di iiieiiioi;rfizio 
;ie dilla I ie>a internazionale 
< fini pu infilici / f i n o r n ( i han 
no i aiuto imporre il loro mar 
ehm sul siftcmbre allo atesi 
no cosi icio di mizin'ii'e e di 
CIM tinnii ufi tosi importante 
dal punt ) dt Lisfci i concimici) 
ìd e cu (he provata uno prò 
fonda irrilazmnp ne/1 opinione 
pubblica locale il mnwis ino 
d cilfro confo sembra fare pre 
sci fincm» •ÌU ffih.m esponrnfl 

I dell apparalo f/t si t ine ' a vi 

Paterno 

al 1 0 0 % della 

sottoscrizione 
La sezione di Paterno ha 

comunicalo di -wei raggiunto 
al i00 per cento pan ad un 
milione dell obtttlivo dello 
campagna del rndiaido e mez 
7u La sottoscrizione prose 
gue pei il raffonnmento del 
la stampa comunista 

atlante lumia il confine e nelle 
priMtpali i aliate ma impo 
lente almeno stuoia ci pici e 
mie gli attentati o a catturar 
ne gli autou 

Sembia quasi certo infatti 
che le due presunte esnlosio 
ni cuterfifc ieri sera dopo le 
vei Udite, noli alla Val Perni 
riti tra i rifugi PU n e Pria 
cipe sterno s'cife in lealtà sol 
lauto elenii M)«n da arma da 
fuoco amplificati dall eco del 
la montaqnc e soprattutto da 
una certa < psicosi della dt 
namiie» lo stato di aliatine 
in cui sono ifa£e posfe le for­
ze dell apparato di reprciiio 
ne è anche probabilmente al 
I origine delle seynfila2iout 
giunte sempre ieri stari, dd 
(engles secondo le quali al 
pini di guardia ai rebbero va 
limitante wifimafo 1 alf a una 
mister iosa persona e altri 
avrebbero piovocato la fuga 
di un gì uppo di individui che 
cercai ano di avi tentarsi a una 
base logistica in un altra lo 
califfi 

Ben concreta e uisibilc, In 
tea l esplosione avvenuta 
alle 2/ fi in tolle Aurina gin 
sto linttquattìO me dopo quel 
la che ha provocalo seu danni 
alla sede dell E VCL di Selva 
dei Mobili ha infatti provo 
iato sulla strada fra Seti a dei 
Malizi! e Lappago una buca 
di due metri di diametro e 
circa mezzo metro di prò fon 
difa Vna bomba « sprecata » 
futfcivia penile no» indine 
zofa contro i definiti obietti 
vi come è consuetudine dei 
terroristi e che può far peti 

r ~i 
Indetta dalla FGCI e dal PCI 

Manifestazione regionale 
a lari 

Una manifosta7Ìone giovando ìegìomle por la pare e la l 
liberta OLI popoli si terrà domenica mattina IO settembre a I 
Bau indetta dalla TGCl e dal PCI biresi Alla minifisti 
7ione parteciperanno delegazioni di giovani e ng»77e delle ' 
cinque pro\ iure pugliesi 

Un colico si muoverà dalla piazza del Nuovo Tnbumle 
La manifestazione si concluderà con un comizio nel cor^o del 
quale parleranno l compagni Alfredo Rciclinn delia direzione 
del PCI e segretario regionale per la Pugili e il compagno | 
Achille Occhetto segretario nazionale della IGU 

Oggi 
Regolo Emhln Nilde Jottl 
Milano MflmQ Rodano 
Bertlnoro (Forlì) Boldrinl 
Gnrdone Val Trompia Cop 

pota 
Modena Curzt 
Follonica Ledda. 
Sesto Fiorentino. Nella Mar 

cellino 
Roma S Saba Rossana Ros 

snoda 
Folano Vai ChlanB Del Pace 

Domani 
Brescia Cossulta 
Empoli. Natta 
S Arcangelo (Rlmtnl) Boi 

drlnl 
Aprllla Conullo 
Asciano (Siena) Daloflu 
Riccione Gladresco 
Scandlcci (Firenze) Ledda 
S Miniato (Pisa) Maria MI 

chettl 

Cala 

Domenica 
Allenti) 
Bufallnl 

Ingrao 
Macaluso 

Mncalusu 

Milano 
Frascati 
Pesaro 
Augusta 
Catania 
Grosseto Nnlta 
Bari Relchlln e Occhetto 
San Benedetto Po G Bram 

bilia 
Roccagorgn (Latina) Maria 

Bocchi 

Baltìpaglh Caprera 
Roma P Fluviale 

mandrcl 
S Sepolcro Coppola 
Gabicce (Pesaro) Curzl 
Macchlagoclenn (Molise) Car-

rassl 
Masso Clnannl 
Areno DI Giulio 
Ascoli S (Foggia) Baldlna 

DI Vittorio 
Colle Val d'Elsa Delogu 
Quarralo (Pistola) Lina Fìb 

bi 
Politicità (R Calabria) Fla 

mlant 
Mellcucco Flnmignl 
Castel Fiorentino Ledda 
Lamporecchio Penìa 
Nuoro Nursi Ignazio PI 

rasiti 
MontescngHoio Pnollccht 
San Giovanni Valdarno Pe 

trono 
Latlsana Pellegrini e Lìz 

zero 
Monfopulc ano Raffaeli) 
Orvieto Emo Santarelli 
Cagliari Scstn Gì gli a Te 

desco 
Guspini Glglia Tedesco 
Andorno (Biella) Tempia 

Lunedì 
Milano Consulta 

Varese 
Roma 

Martedì 
Cossulta 
Atac Plnior 

sfirv ci mici loro imprm i isn di} 
fte olia 

Ora gli intertogatiit che agì 
tana gli ambulili politici a la 
opinioni' pubblica di Bolzano 
sono qui sii e)ie estensione 
che utensiià potrà raggiunge 
te ìa nuoia ondata terroristi 
c o ' I più con1 imitino a nte 
liete M (ro((i di una o due 
spaniti 4 commandos » che 
{ntti (Idia base e t1 eli appoggio 
di cui godono in Austria agi 
•.tono nella fascia di confine 
spostandosi con rapidità per 
dare ìa sensazione di essere in 
molti II toro isolamento dalla 
popolazione locale l assoluta 
artificiosità delle loro azioni 
ìtspttio al dima politico e*si 
staile in Alto Adige appaiono 
LomuiiquL f\ idenfmimi Tut 
/«mei d loro gioco non sembra 
(aderc mi vuoto come sareb 
he lecito attendersi Come è 
noto il gourno austriaco ha 
respinto ieri seccamente il 
passo diplomatilo compiuto 
dall Italia per invitare le auto 
nta tifmicii ad «doprarsi per 
neutralizzi ic i terroristi che 
hanno le loro basi o d e confi 
ne Un Hippies iiffinfc del mf 
ntstero degli ettert austriaco 
ha definito « sorprender!(e s che 
degli incidenti accaduti nel ter­
ritorio statale italiano st voglia 
investire ti governo austriaco 

Questo irrigidimento diplo 
viatico non giova ccrto al eli 
ma posdii-o e covfndfiuo nel 
«.utile secondo le notizie uffl 
ciali si svolgono le trattative 
per giungere a una definizione 
del problema dell'Alto Adige 
Un accaldo sulla base delle 
proposte della ? commissione 
dei «Viamiope » sembra allon 
tonarsi almeno temporanea 
mente dopo questi ultimi cv 
vemmenti La « Siidftrolernac/i 
i lichen t di qualche giorno fa 
pubblicava ma notizia secon 
do la quale ì esecutivo della 
VolK spartet riunitosi recente 
mente « Bolzano si sarebbe 
espressa contro ie proposte del 
goierno ifolimio 

D altro canto in certi am 
b.enti della stessa DC vi è chi 
si oppone olle concessioni da 
fare alla vunoianza di lingua 
tedesca dell Sito Adige, so 
prattutto perché' le nuove con 
cessioni implicherebbero tuia 
retisione? dello Sfnfufo Spena 
le delia Reaione Trentino Alto 
Adige Si tratta come à noto 
di una legge costituzionale per 
ìa cui modifica occorre in Par 
lamento la maggioranza dei 
due terzi, e per una tale mag 
gtoranza sarebbe necessario 
ricercare un accordo con t co 
Diiiiiiìfi idea alla finale st op 
ponoona /tracemente /erze 
molto importanti della DC In 
fondo, ti pretesto degli atten 
tati neofascisti che inasprisco 
no i rapporti con I •ìiislritì e 
ritardarlo la prospettiva di un 
accordo può cosfilune un co 
modo schermo per non affron 
tare simili spineti problemi 
politici Ma e proprio mante 
nendn aperto il problema del 
I Alto Adige che si continua a 
offrire una base nll'anitazione 
nazionalistica (il mese pros 
sima si vota nel 1 trolo austrìa 
co e l Allo Adige ò il tema do 
minatile dilla campagna eie' 
forali') su cui ie centi ah neo 
naziste inseriscono la loro crt 
minale alfifttà 

Mario Passi 

Funghi velenosi: 

sette morti 
Nel giro eh cine giorni ie'te per 

sono sono morte pei ingestione 
di funghi \ r-lenosi ì nceolti nei 
hoschi e cucinati scii?n con 
ti olio 

I funghi hanno so miti istrutto 
una finiirtiffi ih G illnintc Di 
su poisonc- riemertile in ospc 
dille (|uatlio sono molte un 
bambino di sette unni una ra 
g i / / i eh ZI e cine giovani ri 
spi Umiliente di 24 o 22 anni 

\ l re\ iso e morto una nani 
bini eh tic onni iiio\eral.a in 
ospedale col nudi e la madre e 
In nonna Lutti intossicali dai 
funghi 

Una bulinimi di otto mini o 
moi 11 nell o îied ile di Rieti do\ e 
ci-\ stata Menomiti con In so-
i clima di clnn anni dopo una 
tona ti base di finitili! \elenosl 

Un uomo di d» anni è morto a 
Tonno Ave\a m mjji ilo con i 
f imi t iri tutti nll ospi dnle con 
pi obliosi tiseivatn lunghi "ne 
iolii sulle colline presso San 
Mimo 
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I l I ffr i on u n e r i i inp is^ m v 
ri I dei rr l i i t|ov ri i l v i M IJ H il « 

i l l i Attorti I f ì l lc i l le e >op 
f f issi ! (1 il ( .un (jli •> i iimm i l f pi 

La tabella chr npor lnmo ridica in t i l t 'ondi e qi n 
r ria eli prejfo ri secondo 4P IP r ise d i topini m nrl i imi t< 
i nno del piani t ir i la i 167 i> o luon Le eilre •, no n c w i t < 
r illve d i ' le società immobiliari romane o il il prei / i ( 
I primo quartiere de l l i * 167 « a Roma (Spunalo) 

Si deve Inoltre timer conio (he I a r r i di Spi i i r Pio sir 1 co iiplfbidif'nle u rb ìn i /Ml 1 < on ampi i 
s i r vu l tprnlcl e* sociali e con uni 'orte (^pulsione del vrnU pulii lieo mintre le- MCC olferti ti i l pn 
v i l i hanno so r * ! o quasi neisun ierv no P *ono mllocMi» n iene iss i disi inll il n m u n li h i 
sporto che col lega no I e si re m i , cri lpi i i i l tt ntro e Ululino 

I calcoli dellf r i te mensili indir il n u l i 11 bei l i seno Ins i l i sul! i f f t rni ì/in ie e spi Kit i de I h 
I ijge che i mulvil non possono c j r m r c su n i u l i i i l i n in IT tur stipi >rc a! S,S0 per ni» muti) 

rossa» 

agii soecu 
INCIOCNZA PER VANO (in 
peri fer ia con servu l socnl i 
npll ' . imb to della 1(7 t e con 
scarsi servizi fuor i ) 

COSTO COSTRUZIONE A 
VANO 

TOTALE COSTO VANO . . 

500 000 

I 500 000 

2 000 000 

mentre 

attendono una stanza 

COSTO TOTALE ALLOGGIO 
di sci vani (3 star /o cucina, 
serv i l i ) 

* ANTICIPO IN CONTANTI (25 
- per cenlo) 3 000 01)0 

RATE MENSILI per venlicin 
i que anni per eslin une del mu 
t tuo e interessi 

150 000 

1 350 000 

1 500 000 

9 000 000 

2 250 000 j 

I f | in l l ro e i d in i * i j $ V „ $ 

del Coiif ilio clic tA ' 
prpsit dono 1 lui- p \ A 
no IP riunioni O.i '-• v • 
un sii i Aipigi 1 
ni in L I T C K O 
OoHpfncr c Suo 
ipns 

•dm- 4,A»i. 

Bloccate le offerte di affitto e tendenza all'aumento delle pigioni — Le grosse società immobi­

liari si preparano <i una vasta operazione di drenaggio del risparmio — E' stata tagliata fuori 

la legge 1 6 7 ? — Grave ritardo nella progettazione dei piani e nella assegnazione delie aree 

U n a buon i pa i ti di i c a r t i 1 
Il mul t icolor i tori 1 avvisa i df 
f I tas i i. s o n ' s e o m p a i s i dal l i 
i m i t a i t t i j a l a / / i d i l l a C ìpi 
t a l e m c n t r • i quot id ian i del 
m a t t i n o li< nno notevolmer le 
u d o l ' o la nibbhcazion* eMIi 
offe i l e d ai fitto Questo e il 
p r u n o fors > più evidenti , tF 
l i t i o c h e il r c c u i t e lecre to del 
governi) siili edil izia ha pro­
voca lo a I lnma l e pm mi 
p o r t a n t i •> i i i t t a immobi l i a r i 
h a n n o i n o i h e annu l l a to una 
i e t t a e n is idercvolc dei loro un 
p i ^ n i p rcs o le* a g t r z i e che si 
o c c u p a n o di co l l oca l e in iffil 
lo gli a p p a i t unen t i I I ICK 
mer i tando c o n t e m p o r a n e a m e n 
l i le o f lc r tc di vendi ta 

Per Ire stanze 

70.000 lire ! 
L \ mossa d i l l e società u n 

mobil i u t d i r e t t a m e n t e l ega ta 
a l la previs ione clic il d e c r e t o 
g e m m a t i v i ) pos^a m e t t e t e in 
m o v i m e n t o nella Capi ta le u n a 
qu ind i c ina d i mi l i au l i p e i 1 a c 
t iuisto di a p p a i l amen t i finora 
i imas l i invendut i (si c a l c o l a 
clic a R o m a ve ne -siano c i r ca 
•10 000 pe i un tota le di olii e 
200 0U0 van i ) ha avu to u n a prt 
m a g i a v e c o n s i g u t n / a la t< ri 
d e n / a già o p u a n t e di un t u 
incu lo cos t an te del le pigioni si 
e a c c e n t u a t a Oggi per un a p 
p a r l a m e n t o di t i c s l a n / c e scr 
v i / i ni lati del la Cr is toforo 
Colombo si ch iedono 70 000 l i re 
a l m e s e , nell c s t i c m a per i fé 
n a a n c h e in zone lontane e 
p n v e eli co l l egamen t i con la 
c i t l a , 1 a t f i t to non scende a i di 
so t to de l le 40 000 l i re C o n t c m 
p o r a n c a m e n t e co r iono voci in 
s is tcnl i su u n o p e i a / i o n t a v a 
sto i agg io c h e s a r e b b e s t a t a 
condot ta a lcuni mesi fa in 
p i evizione del dec re to gover 
na t ivo da i « b i g * dell edil izia 
(MTmmooiliare» in t e s t a ) cen 
t i na i a d i a p p a r t a m e n t i di p rò 
p r i e t a d i piccoli e med i co 
s t i l i t tor i in difficolta pe r la c r i 
s i c h e h a eolpi to il s e t to re ed i 
lizio, sai e b b e r o s ta t i a c q u i s t a 
t i a p u z z i d a s t rozz inagg io (si 
p a i l a di ri00 000 l i re a vano) 
pe i e s se r i i m m e s s i sul m i r 
c a lo al m o m e n t o dell a p p r o v a 
z inne de l d e c r e t o 

Il m e r c a t o tu t t av i a è per o r a 
f e r m o L e b a n c h e che d o v r t b 
b e i o c o m e d e i e i m u t u i a t 
' endono c h e s i ano e m a n a t e le 
n o r m e di a t t uaz ione del la l i g 
g è m e n t r e il p r imo aff lusso dei 
possibili a c q u i r e n t i è s t a t o in 
p a i t e f r ena to da i pre7zi e ie 
va t i s s imi degl i a p p a r t a m e n t i 

L ' e l e m e n t o c a r a t t e r i s t i c o del 
In s i tuaz ione e s i s t en te nel la 
Cap i t a l e o infat t i 1 a c c e n t u a r 
si p rop r io m r e g i o n e a l de 
c r c t o gov ei na t ivo del peso 
de l l a r e n d i t i fondiar ia che e 
la b a s e sos tanz ia le degl i alti 
costi e d i g l i enormi p i c / z t di 
affi t to e di vendi ta 

T r a d o t t o in c i f re lo s t a to 
a t t u a l e del l , s i tuaz ione p r o s a i 
fa a I loma aspet t i c o n l r a d d u 
tori e d r a m m a t i c i L occupa 
7ionr, nel solo seUore edili 
7io, ha i c g i . t r a t o 1 a n n o s c o r s o 
u n a d iminuzione di ben 20 000 
un i t a con u n a r iduzione del 
mon te sa la ti di c i r ca 30 mi 
l iari i i II f i bb i so tmo a r r e t r a l o 
d i ca se accumula tos i in lu i 
t i ques t i a n n i in cui la spccu 

l a / ione pi n a l a ha av uto v u 
l i be ra si t u o i . i l co l a i e m 601) 
mila s U n / o Ma g i a n p i i t c 
d i queste 000 001) pei so i r che 
h a n n o b m i g n o di una s t anza 
non può o f l r n t ì p u z z i richiL 
sti ni il l e c i t i l e d e c r e t o go 
\> m a l i v o da adi to t s p e r a n z e 
d i un poi i ibi lc e ila p e n i l i 
a s s u m i lido di f i t t o i n 
DM b a s e il p u z z o d m e i 

i it i l u t i s i r i n m i gii co la 
n nthi i fondiari \ d imos t r a i isi 
fno id oggi deti m i m a ite Co 
si il con t r ibu to statale d iventa 
un p n m i o allo s p c t u h t o i t la 
cui influì n / i sui p i t z / o di III 
fin e non i ci i to l t< ond in i 
Si rondo da t i r i a nli->simi Mi 
rese noti il s i n d i i o P e l r u t c ì il 
1 inizio di qui st anno nel cor^o 
ni un ( l i b i t u m m Campidog l io ! 
il costo ftel t e r r eno ne idi su 
ogni v ino nr l la m i s u r a di i 
milioni r i ! cen t ro d i l l i c i t t ì 
di 1 400 000 lire ne lk 7oni si 
i rn ient i di di r)f»0 000 in per i 
feria t di 100 00(1 ni i dmto rn 
in zone p r a t n imente a r i fo r i 
(Ut o r b m i z / d r e 

li ri( tulli i nnlu tu qui su pie z 
z t A mi l i a rd i c h e il dec re to 
g o \ o r n a t i v o si p r e s u m e pos=a 
me t t e r e in mov imen to a H o m i 
per Iti cos t ruz ione di nuove c i 
se a t t r a s e r s o t mutui b i m i n 
non p o t r a n n o in a l cun modo 
r i g u a r d a r e que i g rupp i sociali 
che più h a n n o bisogno della 
l a s a L a leggi t ag l ia fuori 
c o m p l e t a m e n t e i ce l i pili de 
press i ( a R o m i qmndic inni i 
famigl ie vivoni a n c o r a nellt1 

cosi d e t t e « abi taz ioni impr r 
pr ie » — cioè nelle b a r a c c h e 
sor te ai m a r g ni d i l l a o c n 
fer ia — m c n t r * a l t r e s e t t a n 
t ami t a sono ancora c o s i n o l o 
a l h coab i taz ion ) e e lude coni 
p l e t amen te il p rob lema d"l ri 
sanamente- del a Cap i t a l e r 
sploso d r a n m i t i c amen tc ni i 
giorni scors i q u a n d o la forte 
pioggia na p n v o c a t o a l l a g i 
ment i crolli e mor t i p ropr io 
in quelle zone dove l i s p e c u l i 
zione e d i l m a e la poli t ica del 
le c l a s s i d o m i m n t i h a n n o con 
fìnato c o m e « p a n a » in con 
dizioni di vi ta m i ' - c n b i l i ceri 
t ina ia di m i g l m a di persone 
T al la fini fi 1 m e s e e p u 
s ta p ropr io a t o m a una n n r 
eia di p i o t e s t i cont ro ta le sta 
lo di cose 

Il d e c u t o a i r e b b e pot ino a 
ve re invece e fletti positivi ai 
che se l imitat i --e fosso '•iato 
s t r e t t a m e n t e a n e o i a t o a i piani 
della « 167 » La legge — e 
v e t o - pa r i i di preferenza 
per quei proget t i c h e p revedo 
no cost ruzioni nell a m b i t o dei 
piani d"l la t lf>7» m a si t r a t t a 
di u n vincolo t roppo gener i co 
per non prever lc ie c h e le ban 
che s t r e t t a m e n t e l ega t e a l l i 
r end i ta fon li tri t f a r anno eli 
tut to pe r r e n d e r e v a n a ques ta 
indicazione e c o n c e d e r e ì mu 
tui ai cl ienti del le g r o s s e so 
e ie tà immobi l ia r i o d i r e t t a 
n iente agli s tessi cos t ru i t i c i 
a n c h ess i a u l o n z z a l i da l d e 
c r c t o ad o t t e n e t e in propr io ì 
m u t u i 

Soltanto 

e i to i l di fuori o in concor 
ronza con la * 1G7 ^ a l t r a v t r 
so il m e e c m i s i n o d i l l e con 
vers ion i con i p r iva l i nuove 
a r e e pe r a l cune migl ia ia di 
e t t a r i 

In q u e s t a s i tuaz ione poiché 
il le n u m e p t r la r ic lnes la ehi 
mutui p r e v h t i dal dec re to go 
v e r n a ivo s" de alla ime del 
1 anno 1 intero piano della 
< 107 ? a p p r o v a t o da l f o n s l 
gho ( n m u n a l c r ischia di es 
s e r e t ag l i a to fuori Ne vi sono 
si gin che il comuni in t imi , ogi 
t e in modo r In si pò ss i g unge 
u. ali a s s i g n izio K tifile a r t e 
' t r a n n e che pe r Sp imc t to" 1 in 

t e m p o uti le I n s o n n i gli in 
dirizzi rov i ì iti\ i t'i mccnti 
v<> di i spi cui izmni fondi i n i 
t ro \ ino ol i re (he un i confi r 
m i un a ino nello <-cf Iti d e l h 
matrginran/j i chi i n u m a in 
C i inpidnflio drivi u r t e voi 
l u t i i f ot t i r fn iz i <- no st iti 
f us t r ili dall mv un IIZT doro 
t a e da i ! i p a ^ i v il » di una 
p i n i <kl PSI 

I in p r t ' s i o n e j 'i ni i ili itigli 
offriti del d u r i e» i Roma e 
dm qui ques t a elio l i p i r l i 
di 1 I ini ni Ilo s i i r l t rs i h 
t o r t i 11 f i n t i n o u i ta d i n 
voli i i ii big J eli 11 i d i l i / n ai 
q u t l i t t e rmin i del u r r e t n go 

u r n a t ' w i e l i pol i t ic i c i p i 
tnliri i a p i o n n 1 i s t n d ì per ni i 
vnsla o p t r i / i i u ili d r i n a g ^ n 
ili I n s p imi to die sp i l l i s i 
p r a t tu t lo di m i p irti di 1 o r o 
medio ìmptogi l iz io 

[ problemi di fondo doli i C i 
pitale non s ir nno n v i c e ni in 
m i n o s f i o r i t i Anzi si a c m i 
l u m i n o con igni probabi l i tà 
I < ontr iddizi ini \ nen t . i un i 
vol t i insomtn.i < s t i t i d i t i s ia 
I he n ai t r u l t z i o m l i n in i ci 
di 111 citi i ii responsabi l i 
( c i c i n t i l o s il tppo u r b i n a t i 
I I e d i l l i «-pi e u h / i o n e 

Gianfranco Bei ardi 

Dopo la conferenza stampa del primate d'Olanda 

amore per Vattaeco 
Alfrink alla Curia 

Il cardinale ha replicato anche alla recentissima enciclica di Paolo VI - te persecuzioni cattoliche In 
Spagna contro i piotestanti denunciate dal porpoiato americano Ritter • Attacchi alla libertà religiosa 

Inaugurata ieri da Erhard 

tre progetti 
In q u e s t o p r o b l e m a che è 

eh c a r a t t e r e g e n e r a l e si inno 
s ta poi la s i tuazione specifica 
del la Capi ta le Con il piano 
della « 167 » a d o t t a t o dal Co 
m u n e sono s ta t i vincolat i ol tre 
5000 e t t a r i di t e r r e n o pe r c i rca 
800 mi la nuovi ab i t an t i in un 
decenn io Nel pi imo biennio 
di a t tuaz ione il p iano preveelc 
la produzione di quas i 180 000 
vani p e r una s p e s a d i 45 mi 
b a r d i m a il c o m u n e h a r epe r ì 
lo finora so l tan to u n a pai lo d i 
q u e s t a »omma e i proget t i per 
i p n m del p r ' m o b ienn io sono 
in notevole r i t a r d o Ad ecce 
z ione di t r e (di cui uno que l 
lo del q u a r t i e r e res idenzia le 
di Spmacc to pei 26 mila ahi 
t an t i e g i i s ta to a p p r o v a t o da l 
Consiglio comuna le ) tutt i gli 
a l i t i devono a n c o r a e s s e i c 
c o m p u t a l i Vi è eli più ì g r u p 
pi do to tc ì c h e dominano la 
i i i agg io ranz i cu c c n t i o s in i s t ra 
capi to l ina s l i n n o m i n o v r i n d o 

in a iodo da m e t t e t e sul m c r 

Le ayfo tedesche dominano 

la rassegna di Frastcoferfe 
Nessuna novità dalle case italiane, francesi e americane - 17 modelli 
rinnovati presentati dalla « Opel » in lotta su due fronti contro le case 
europee e la « Ford » • Una « Prinz 1000 » disegnata dal figlio di Manzù 

Dal nostro inviato 
ÉKXNLOFORTr. 1G 

In forina solenne come i tede 
sebi amami <icto tarsi a onesti fc 
ticci U cancellici e della Repu'i-
bhea federale 1 udvvig C-hard 
ha inaugurato stamane la M ma 
edmonc de! Salone internazionale 
a d i automobile II * biennale * 
di [T<IIU nini le d i cosi il * \ l(1 » 
alla stagione delle n iovre auto 
mobilislithc che si concluderà a 
lorino dipo Parigi e Londra 
con una codv a Cinevtd verbo la 
primavera del 00 In u n p r i s c n 
tanza di 15 paesi sujli K9 000 
metri qu idrati della rassegna 
sono presenti 9Jl> espositori 

E un salone prettamente te 
desco e il peso dell mdustiia au 
toniobihst Cd gcnnanicd e pre 
pendei ante addint tui a eccessi 
vo A p u l e le noi ita di cui ac 
cennei emo si av verie da parte 
degli industriali tedeschi la 
preoccupazione di cancellare e 
respingere il più piccolo accen 
no al pessimismo per so t teg 
gere un mercato (specie quello 
interno) che quest anno per la 
prima volta denoia una ce r ta 
flessione La produzione (nei 
primi sette mesi) è ancora in 
aumento in confronto al 6-ì però 
è sceso il tasso di incremento 
che o ia e p a n allo 0 8 per cento 
Anche 1 aumento delle esporta 
zioni è r imasto sotto il l per cen 

10 (192) La Germania che in 
tulli questi anni è stata n s p a r 
mia ta dalla crisi potrebbe d un 
trat to avvertire 1 primi sintomi 
di uno squilibrio ti a i recenti 
investimenti (.innanzitutto per 
quanto r iguarda le succursali te­
desche della * Cenerai Motor » e 
della < f , ord>) e la potenzialità 
pioduttiva dei nuovi impianti 

Basta commisura le lo sforzo 
della « Opel » (la figliastra del t i 
« General Motor *) in questo sa 
Ione p t r notale come il dibioiso 
sull invasione a m e r i ' a n a conti 
mia La « O p e l » ha pi esentato 
ben 17 modelli rinnovati e con 
questa gamma intende por ta le 
avanti IJ battaglia su due fronti 
contro le case europee e la 

11 ord * 
Novità in senso assoluto non 

ce ne sono perchè e ormai pas 
sato di moda presentarsi coti i 
nuovi modelli a) salone Della 
maggior par te delle auto esposte 
infatti si e ra già avuta notizia 
anche se il più delle volte dada 
sola stampa specializzata 

Una u u r e l l a l a veloce sui nuo­
vi tipi di auto posti in vetrina 
considerando che per quanto ci 
r iguarda d a vicino (come indù 
j t n a italiana) non si hanno mo­
tivi di par t tcola ie interesse se 
ron p t r alcune eccezioni I mo 
delh « 1(00» e « 1600» della 
« \ ulksv\ i gn i » ricordano il i un 
b'teo che le * Imre s di V\oir 
sbuig ogni olio secondi vomitano 

FRANCOFORTE — Una veduta del Salone dell'auto si noia una 
BMW 2600 

un autoveicolo e il presidente 
Noruhoff per dissipare ogni duta 
bio nel t o r s o dil la conferenza | 
st unpa si e e illtgalo p t r tele ' 
visione (a u m i l i o chiuso) con 
le sue o Heine per i ip icndcn 
1 uscita della dtcìnuliones ina 
Volkswagen 

La <• Vfcrcedf s * ha maggio 
rato un [0 tulle le cilindrate e 
cosi l i « Opel i e i e si è decis i , 
a i svduppare * il vecchio ntotote j 
modello Ricott i e i lancia te il < 
nuovo trudello t Kaelctt * sul 
quale la < asa pare puntale tolte l 
le sue. c u t e I t i NSU » ( s imo e i 
Ira le c'ase tedesche) n p i t - s e n t i i 
il famoso a spider » a mototc 
Uankcl e due varianti dil la I 
* Prinz 10001 entrambe inoliti ' 
interessanti Uni e opeta della 
piati t i di Pio M inzu ventiquit 
tienile l ameand j in ingegneria ^ 
figlio del l imolo st ultore l 

t n mio o niDikllo * Ulto Ijniin 
accoppialo a un \t echio njinc 
i \udi » i Lontiaiianientc al p e 
visto niente di nuovo nello stand ' 
de lh * l o r d s 

Poto o mente sugli i l t i t fionti 
Inglesi i f i a n u s ii^ervatto le 
I lupi ic n i n n i , pr i i Imo s i 
Ioni e o = i le ta'-c italiane elle 

si Mino pero presentate al gran 
completo 

l a de i min ia lo scorso anno 
lui unpoi l i to t t t e a 11 000 auto 
it ili ine i m i punii sci mesi del 
0» oltre 17 000) Inutile ncor 
d u e che li pai te del leone 1 ha 
f i t ta la [ id i che nei primi otto 
mesi di quest anno ha già i m n n 
infoia lo in ( i tu t idp 00 r)00 vet 
Uni I i 1 i it e prc con tutti 
i suoi mode Ih e pei la prima 
volta espo ic sul tncic ilo le des to 
li due vus ioni (coupé e spide ) 
della 1 8i0» Collega'a alla f n t 
s t amine t tedi sebi ru nno potuto 
v t t le i t la " P r i m u l a » die la 
litanclu presento lo scorso anno 
i l Salone initniazinn ile di lo­
ri no 

Tutta I industria italiana e pie 
^mt t e on Mi ultimi mode Ih 11 
i l incia t con il suo coupé i l u! 
M I c i \lfa f enti li due \ei 
smni l^iipir e ( o n w i l i b l c ) del 
11 * (liuti i > PminT n in i piopu 
ne un inope I al \ ba t th e una 
he rimetta spedi le r e n a i i 27a 
( i f i i mentte Bertone ha nella 
s 11 \ t i n i i la 1 ord Mustang 
(.coupé» i 1 IMJ grifo Gì 

Carlo Neri 

Il ditte tUm a» < li\ ( litio 
mjs J eieii antimi ptumili 
d Olanda Bamirti i f imi <h< 
ra He IHIO < mi/c reti i mi ip i 
i i ( rm imi IIKJK l i ii e il iJ 

e ti >i mi i Inni >ri in il\ un > i 
ins i l i i n siiiici "-la ipo 

Riplit i i t irio ani in a u 
et i l e Disuma i un s dia at im 
tuffi ca'loiK fi (lUnulf e i lu sa 
nbht mfaia'u da m n ( o un 
f[ruffiano il porporati ha (Ut 
io Se M itile i pn la in paro 
la (ini trottili rio torni1 attftfxipfih 
a l i a ru UJ passa in Infili fiati 
qinllitfi (li cose le H2fi ne (/aie3 

cafefjco » nine tilt I a//e nini io 
ne l lìmo il (.murario M i se 
si J itoli intendi re < Zie aie i.nt 
perboi e della tomvnUa ailtu 
irte! o lawfrsp /ari t i i i iano abie 
noni latinità m manie HI 
icemrrrk» contio (.erti intto 
di dell apparato di p a t e r n a ro 
mano e <. ir Irò il modo ani e ia 
terfe ' pcr^im nsmio c/ni sft rtit 
lodi io nati paf r t i e non mr 
TPÌ atiitraddirf Sanhbt <a 
muiupu un LI aro gioì e < n 
ck're elle tate si»rifa midi mia 
no si manifesti salo nei l ' u n i 
Bassi / ssa si fruì a un p i 
dapperfiiffa finire fj lìnmu * 

b d lui iq<i ter io II ( IH il > 
ila i i r;li p M/I IH F;I Ì 

mento i non es i s te alani soq 
getto della Chi-sa die non sia 
posto in distie-sione? h qm 
;>to ch ieders i s ' una d i s i t i s i i a 
ne ap r r fn anche (piando va 
un pò tropi o Ionici no nari sia 
ffa preferirsi id un fuoco la 
lente ^ 

i \on e* poco per un cardino 
te, anche se culi e dialogalo 
fra i pni dec is i irrtior i fon e 
per ero ìtevsfi npqe'tn di rriti 
che e di ultimi IZI un \(a ri s< i 
so pm esplosero della cott/e ' 
tet iza di Alfunk t farsi' un 
altro 

Quali he marno fa Paolo Vi 
ha reso nata una enatlua la 
«Alisfer i ' /m /idei » per coni 
battere tertp tendenze rana 
nai i s te inam/estei icsi nel eie 
ra ceiilolico a proposi to d i 
dogmi Si tiattaia in par l i t i ) 
tare? come? ejia r i /er ir i rr to dei 
I e t i i a r e s i i a lu detto che d 
se i e ro n e / u o m o fo*se mot 
tn soprattutto proprio i e r so 
t Paesi Bassi Bene il dincor 
s-o di Alfrmk ai fpornalisti e 
stato una appassionata difesa 
del clero e dei fedeli olande 
si, ima smentita a classifica 
zwm di comodo Quindi anche 
una replica immediata e sen 
?a precedenti allo slesso 
papa 

Oltre a rivelale questi avpet 
ir dei r e s io eccezional i lo 
(pisodia proto quanto l opera 
di « mpe(iei2iofiP » («(fri d ice ih 
imbrigliamento) che Violo \I 
i a statuendo nei confronti 
delle \s<anze rinnoiatrtcì sia 
lontana dal> aier eliminalo 
quell aperta discussione m 
Concilia e fuori che Alfrink 
mendica ancora una ^olta V 
leniamo alla riunione cansiiiei 
re di ieri 

« 1 fratelli separali sono te 
ramente nostri fratelli Dob 
biamo ricordartene perchè >n 
aitimi paesi caJiohci essi saf 
frono persetimonn per la 
loro fede e per la fidel 
ta alla propria coscienza 
sinceramente e r . s i t ami le au 
tonta ufficiali di tali paesi 
mfhfinono n u m e r o s e e morti 
(icanti (imitazioni e no e con 
sequenza di posizioni cattali 
che quasi uffinali * 

la parte (entrale dell wler 
tento del cardinale --ialririife n 
se Ihtter che suoi a più a r i e 
no nei f e r m i t i ffu> abbiamo 
riportato ha susc tato non pn 
co emozione nell nula di S 
Pietm Tanto pm che l alili 
sronc al la f/tiiafnra / lanc i t i ta 
e a te te posizioni della ^fi s 
sa f/erareiucfi ect IcMasfita spct 
a nolo nei confronti dei prole 
stanti era (reisparptifissuna Si 
e dciiricaffi tosi una nuota un 
manine di * ciuf ri marf i r i o 
del silenzio » appressa iti rio 
m e de l cfifiolite ima II por 
parato che e o r n i escono di 
Salili / a ins e parlata sul te 
ma della l iber to religiosa ha 
concluso ciicffielo che simili 
rpulfa imponerono una r i pa ro 
zinne * l neiessano appro 
iare questo doaimento die 
stiamo discutendo per at infi 
zia i a m i l e pe r 'oere t izn Di 
i ersamentt infatti nm ai rei) 
be scuso ipinnto e affermati) 
ricali serie mi stillo Chiesa e 
sull riumenisma pia promul 
(iati h ne(essari) appratenti 
poi affittela non pas sano aecn 
sarei di e s s e r e ni m i n dei \a r 
Gelo » 

I a disi n rotti iiila Ijiif) ' 
(a ir liqitìsa lui i i p( i/ria a ic 
n du lussi l ic mai i i t end i 
ti ili liiffe t sd ì i lif u n pn 
(( ift ì \It me in (p l i n a i a di 
bili i Ina dei Maio n i J Mipi/i 

(L i i un t) ìm tp i ( ( e r m i 
m a l e i r e s< ni I tintili un i 
(India) I retmbimi ( ba< ni ma) 
Masi n (Sudino Mar i/tn (Ita 
ha) / lode (I iba i )) i sano 
si liti rati a fai m dd If ' > 
t^iia' uno di Io ta fui < fui st t 
a i r i the isso t e i a /a tuffai 
lai) e uso (intoni pai ape» tu 
( a n d ò talora tar i m fi iti i so 
sp in i l i h a n n o pm io la fjd spa 
Orioli \ I o n t l l o e V ifireao io 
Halimia Cfirlt il < ileno laqlo 
e i ( i fa lan di di iccsi < me t 
I of\ totip e l elavo 

L ordine dei leu m i < he l 
si oi<u rat ino ui S i ' i c i io fin 
rotile \a p ros s imo stff imatia 
piaede il dibattito sui seguen 
ti stln mi libi ita rphqwsa In 
(.Illesa nel ni a rido moderno d i 
/nmie/erolf) f in rimi rifa naia am 
il r irmi ro J i> I affli ila tt is 
sronarifi tifila ( hn sa il mini 
steri e la mta sacerdotale Dal 
2(1 s»|(( mbre ai r a n n a inizia 
au( Ite i l i o'ci inni tori f ripli 
i r ' muffi » ì I H i't « i >i 
; a e ! pi u i / inilfi » i 
dtitii » cioè ùi ua e si ( on 
riseria - suqlt schemi della 
du ma ) u e l a z n t i e e dell apo 
slolaia dei la te! 

Delio d iscuss ione di ieri e m 
r e s i a r i n c o a i t e n olfricnn fjnnf 
clic s i r o i t i a p m i t i t i i fol i ia II 
tardinole ìaeger ha poUivii.ni 
to t a t i ie posizioni t tui tufc.ra 
le I o l i rò giorno da friiKjs e da 
\i/rinlv Si e a p p r e s o e osi die 
li porporato tedesio e il prima 
Ir d Olanda ' 'ano (on l ro r r ori 
oqm f ti ino eli prolczionisnm 
per in reltprone crilfolica p re 
i tsia da i les to quando accen 
un ai jtcortoscimetifo della spt> 
c ia ic posizione y i i i n d i t a di mia 
eiefer mirralo eon/essiorie 

Vlonsipnor Carl i il r esca i a di 
Sfritti ortnot tioiisstmo pe r es 
sere sos ie tu iore dfi lo pur eie 
i n itfiratisiaeitza Ito trattato ii 
tetto da strumenta di e r e s i a r 
di sonersione l'uà sfumatn 
ra cupa nello schieramento che 
ha qui a l l inea la m dire oiornf 
Biiffnu e Sin De Amba y Co 
Siro Morctllo Modreqo < al 
tri boti t ut buona fede chi 
non crede alla nos t ra relifjtt 
ne — ha Inolialo il presule ero 
crciro - e quindi non ha diritti 
a propagandare le proprie i'h 
m base al maqistero anche at 
tuole della Cìneta Può e sere 
foderaio non i n ariose info t 
approiato F cito Pio \Ì1 
Guardiamo(, dagli pseudo pi ) 
feti e fiaali psertdo r n s f i (hi 
lupi dai seduttori da dn i 
acueca per non l e d e r e 

Dopo un esposto di artisti 

Sequestrati tutti 

i verbali 

della Quadriennale? 
i- •. ii ci d i in i e i Kit t nona 

i il ic lei i K\ u 1 leti i He e la i tc 
ii Ruma Uopo i e\ i u n-i,K) 
t i di Cui a una in tu ìoga/ iont 
i) 11 lenioci i e i MII u nei se 

„ im d il i Commissione il nu io 
-, i i s u l i di i noni dopi alti e 
due i iU i <v 1/ HI toni inis e t e 

i eh i M i*, i w na old n i il 
u | lt t i il i LJI ULi del CO 

imi i i 
1 i u i o li sequesl o — che 

l iblu gì i s' ilo e i g llto 0 il 
i ih i 1 1 \ ic i i il i) i i 

i / 1 
pi luie Ui l u\ min il 1)0 ili e I 1 ; 
i i o pi sui no un esposto di­

n e i d i p u l e di n mu tosi it 
UHi 

Ci spi gin imo 11 ugolamento 
k l i e j n d n i m n l e d u e a l i a r t i 
m o 11 he i l invi o e nvol o 
I il p i i ì (ini e doli I u t e Us m a 

menti d o l o sei i i ioie B o n a u n u i 
t i Tceehi) si designazione' della 
Commissione pei gli invit i» Nu 
lucrosi i i l isu invece u \ 1 qua 
1 a q i mio seiubta nuniuos i 
s< onosi uu u limiti de i d i c U m 

t a i c b i u o sta 1 in I ni di 
i i i nen e el ì Honavemm i Tee 
t i n qui lc avtebbe agno in 
I t ' n a pei sonale senz i cui ai si 
le p i u i t ilttl ip|X)sita 'oumiLs 
s (Mie In una le l lc ia indirizzata 
ti pi Psn le nu al segret IMO M I 
i a Bellonzi e li ine mbn do lh 
cui imtssione della Quadriennale 
d e mi ar sii avevano elei reslo 
E i chiesto «quali ragioni di v i 
1 dna < litica o di attivil ì prò 
fissionale ihb iamo fatto eselude 

L tu l l i rosa de «li inviti che n 
m i -ìblxjiidanle v \s t iss imi e 

eoinpie istv i di nomi sc i r s imei i 
te noti o addii il t u r i sconosciuti 
nl ist t che espi icino d i anni at 

U\ ta e ii q t n h non e n anc ito 
mpio i iconoscinii nlo t n ' t c o nel 
t \ i i mos re r 

Dopo 11 piotes a è i m ita 
u n i denunci! alla magis l ia tu ia 
iffm he si f i t sse luce su qui 

sti pe lomcno s t n n « tn\ ti pm 
sondi !• Il minisi o Cu nell ì 

sposti i ini miei rotazione elei 
s Kialdemnt r ilico Pe 'hc i u pur 
i coi osci mio che e i r mo st ili 
nell i l ist i tlegh invitati omis 
s o l e sti un erro! i eh li asci i 
/ o i e d u ìoiiii (in forzai ilu o, 11 
li il intime l i m o Rossi diveni 

T Nino Kossi e ( o r r i d o Mo 
r Ih i tt isfo m i\ i in 1 /io Mo 
eli ) g n Uficiv i 1 oper do (Il 

Bona\ en i i 1 e echi affermando 

the ei i che ini* g à/u ne di l li 
s u t a in>.\ ( ih le fico ido n 
e so il t t u id /ioti ile f icoHa» 
(kl piesitlcn e nell Tute eli ptov 
vede K i in i sene di invili al 
li fumi dei \ i b i l i eUU apposita 

( orni i o ie Risposti \ i g i e 
t h e l o n i n q i t non In fcimalo 
1 i in so il ( insi^bo di St i lo 

I M I I no d lidi a i l is t 
Or i *• t ep in i \il i conclusio 

IL d e l h stot i\ Il sequestro de 
c i i n d( ' i (omniissiotie d in 
\ i ) i ni i i di a c c e i t i r p 
ij i i i i' lonu s ino s i t i 

ni In nel1 i ] s t guiz i a l l l 
« u idizionc » qu ih i n e c e sono 
gli i usti s c i t i d il i commis 
sione 

M i oltie i l l i questione con 
tingente tes ta ev dentemente 
ipe i to t itto il d sco so Milla Qua 
drienn k 1 irRolinionto elclla 
quali r ed i t to nel pi odo *<"ici 
st i ha urgente bisogno di una 
levis one 

GIORNI 
ANCORA 
ALL'USCITA 
DI 

idarvid 
Ogni lunedi1, tirile itluolr e 
nelle libin ie, in ulizume vio-
•lomitn un fmiwio toihimzo 
Aditi lilla.itina momluilc 

1 Italo Sino- SENILITÀ 
L 350 

l a IX Quadriennale 

di Roma 

Pittori 
e scultori 
rifiutano 
l'invito 

Ln gì uppo di pi toi ì e scul 
t on — Gastone Bicddo Lnnio 
( i h h i n Giovanni Lolacirchi, 
Gii imailo l i n o n i Achil'u 1 uni, 
Silvio lo t f i cdo Gniseppe Migne 
co Saio Muabella Ai mando 
Pizzuialo l mes to Treccani Cui 
stmo \ i g h e i i Ren/o Vespignanl 
e Laimelo / o d i — ha deciso di 
non a d d i r e ali invito n p a i t e 
cip n e alla piossima IX Qua 
duenna le ti Ai tt? di Roma 

11 motivo pei cui essi rifiutano 
di i s p o u c sono contenuti in una 
dicl ini u ione comune 

1) l i IX Qu ulne nnale è sta 
ta o gamzz da incoia una volta 
sulla base eh un vecchio sta 
luto t h e malgrado gli s l a m di 
a s s o u izioni eli cnlegoi la e a l di 
l i di singole icsponiabihta ì> 
ali o igine delle gravi carenze 
t h e st i iscanti ano anche nell i 
pross imi edizione della Qua 
duenna le (modo li fo rmi / ione 
delle commissioni e giurie in 
viti mosiitì s tornile e re i iospet 
I n e ufficio vendile) 

Nuovi statuti per t g landi Ln 
ti espositivi (Quachiennale d i 
Roma e Bicnn ile di Venezia) 
binali su un ef fe t tua autonomia 
e competenza eli direzione, de 
vono impedire a r b i t t a u e scelte 
n il t h e che si nnnifestano sul 
pini o dell ot gam/zazione pr ima 
anema elio del giudizio estetico 

l) l a IX Quadru m u l e si di 
stingile pei minici ose e gravi 
dimenile m / c l i a gli ai listi in 
u t iti delle d n c t s o generazioni 
e l inden/o e pei inclusioni i l 
Iteli uno ingtustificitc Ciò con 

I fé use e ili i i assegni un carnt 
Ieri eh equivoco con pi omesso 
che i sotloMiilti non si sentono 
eh i v a l h i e con h loro piesen?n 

I ili i m intfi st i/ione 
I i igomitilo eh I tinnì sosti­

nolo pei jjius ifit i i e i limiti 
d i l l i n s s e g n a elio le g landi 
mostii I H / I O I U I I ed inlprnazlo 
nilt i v i i h h u o fi t to il loro lem 
pò e d i tespingeie IV vero 
i lhos i che la Quadiiei imìe (e 
l i Hionn.de) i appi e sen t ino un 
utile e ncepssano l l i m i t e t ra 
gli i t t i s t i e lo Stalo Non ù 
1 istituto che ò superato e il 
modo ton u n e te t to che si 
t i n o modifii n e (in pat l icolnrc 
per l i Quidi minalo qinlsiusl 
[novello di rifui ma dello statuto 
non p i o es imie i dal ricollocare 
il p iob lemi fulla gestione del 
P \ h / 7 o delle 1 sposi/ioni nell'ai 
t in te contesto delle esigenze cui 
turi l i del P i c e i 

1) I sotloscuMi sono convitili 
che soli m i o fi i concreti e I P 
spnnsibih i l egp imputi di pio­
li st i di #h interessali compi p-
s i la i i nuncn id e s p o n e Pai 
l i ne nlo e Covi ino trai u n n o 
iintiitivo pe- soluzioni s tatutarie 
adegui le e tempestiva 
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Accolte lo dimissioni della Giunta 

•uesta sera 

smistre 
Comunicato degli artigiani | 

"~ I 
Anormale ! 

Consiglio 
comunale 

Qui S ' l i\<\ illc m r .11 II) m i S i i ,e ri, i D m i n l i i i i 
P a h u zu \ e ee uo to rna a r iunirs i il C oiiMgho e nimii il» pi r 
p r o s c g u r e il cl ibi t t i to sul la c r i s i dt II i Giunta 1 probabi le 
clic (i l e s t i s e r a s tessa il Consiglio i pn i r i un Mito Milk 
dimissioni del s n i d a t o ( (Itila Giunta 

1 p u t ih tif 1 ( i u t m sinistre ' ino uif liti ri 'i ime nte ff r 
mi su k n s p d t i w posi/ ioni t p u m | i e idut i d d l i Giunta 
è d i t i firmai mine pros min E c u l o (orminone cb( 
d iba t t i to e ims iba i i ri in u i s a u n s i i u t i l i t elut ti qui sta 
s e r a molli impt gua t iv i n ' c a s i o u a l i u n o n o il m i s i n 
( o r w ssn < ut uh no (h i fin ik la e ili i < i i t t rn ik 1 uidii IZI iu 
di una soluzioni a v a n z a l a i d u n o t rade i di Ibi t u i i l » li i 
v tigli i il 11 ut e sims.tr i 

l e possibi l i tà pi r n s o l v e u pt siltv m u n t i l i e l i s i i_ < 
s ta i t i ciò e s t a to det to d a pm Settori politici 

I r i c t u s a n o p i r c i o t h e tuttr k forzo de r u o t a t a i f 
r i si ino a ti ( n a i e ari punto di mt tritio r 11 ti,in i I in 
un amminis t raz ione stahilc t rie mot r i d e i d i abb ia 
Consiglio e n t l la u l t a u n i l a r g ì b a s e pe polare 

alla Camera 

il n/i i' il min K ili ! Ile n he 
e e ' i l ' ili it it i/ »tu n e i n 

t i i l Ami isti i/i ne t ir i 
n l'i pt i i ni i\i i in in i Ine 
z uni > i n in tlti i Mi I ri i 
r iiipii i ut inti d< de o g m z i 
/ un i nei i in l i n o n li 
[( 1 Ut i i e P u ' i l< i 
nenie MI i C ( Il « ni'1 i ( ISI i 

i f t ì 
d i 

L'annuncio dato dal sindaco 

Comitato promotore 
per il Teatro stabile 

E' stato nominato un « commissario » per il Teatro 

Comunale: è i! segretario generale di Palazzo Vecchio 

TI smela to a v v o c a t o L a g o n e 
h a affidato m i a l dottoi Ma 
n o Napok l ino s t g i e t a n o gè 
nei a l t de1 C ornimi di l i i u u e 
1 i n c a r n o di sost i tui i e t e m p o 
i anodine nte (pei un m e s e ' ) il 
d o l U i P ie t ro L a l ù t r n a d i e si 
l i o \ a a t t u a l m e n t e indisposto e 
c h e dal IO luglio s t o r s o sosti 
Uliva .libi so\ i mie ndenzd di 1 
t e a l i o il m a t s t i o \ olio dece 
du to 

l a nomina t c m p o i a w a del 
dottoi N i p o l i t a n o e s t a l a de 
c isa al lo s t o p o di a s s i e m a r e 
' a \ i l a dell en t e par i le nlarrntr i 
t e p t r quan to a t t i e n e l a t i n i t à 
a m m i n i s t r a t i v a 

L a dec is ione di n o m i n a l e a 
q u e s t a c a r i c a un funz ionano 
e s t i a n e o a l i e n t e c u i s ta la del 
l e s t o sugger i t a da l Comi ta to 

• Al festival i 

| dell'Unità i 

i Domani i 
i Natta i 
i parla a i 
i Empoli i 
Spettacolo a Scan-

I dicci por ìa festa ' 

P i o s t g u c a Empoli con 

I vivo s u t e t s o il fest ival d t l I 
1 Uni tà c h e si tiene in P i a i ' 

I / a Mat teot t i L a l l i a se ra I 
olii e mil le persone hanno I 

Ì p a i t e c i p a t o al d ibat t i to sol • 
t e m a della m u l a della M | 
n i s t r a o p e i a i i II ftsAiv il 

I p i u s t g u i ques t a s t i a alle 
' Oli 2) con la Jtou /ione dt i 
I documen ta i i HM funerali ih | 
I Iogl ia t i i t s i Cuba i n o 1 
. l u z i o n a n a . 
| Domani sai a to alle o l e | 

2 | )0 ,wi t l u o i o un gè inde 
I comi / io p o p o h u nel corso I 
' edl quali* p n ride i i ìa pa ' 
I rola il c o m p a g n o on A l t s I 
• Sandro N a t i a m i m b r o del I 

I la s e g i c t t n a n a / i o n a k ' d t l i 
PCI 11 f c s tn . i l si l o n t l u | 

. dei a dome nu a iot i il se 
gue ole p i o g r a m m . i o re 
10 a p e r t u r a st. neli o i t 

111 g a i a e ie hstic ,i mobili I 
* t o o p con n i e l l i pi mi ' 

I oif 2! < (ine u s o voc i mio | 
ve con la coi se ima di 1 mi | 

. c iofono d ai t i n t o . 
I Intanici a S c i n d i c i i nel 

q u a d i o del fest ival del la 
l iuta av ìa luogo s t a s e r a I 

' un g r a n d e s p u t a t o l o di a r ' 
I te \ u ' a | 

dt 11 Lil le s tesso riunitosi nei 
gicnni scorai allo s t o p o di col 
m a r e il g r a v e u n i t o o igan izza 
t u o c r ea tos i al i t . i l i o 

\1 s e g r e t a r i o g i n n a le del 
Comune t s ta lo a n t n e da to 
m a n d a l o di a s s m i c i e quell i 
m / n l i v e che si r i tengono ne 
c e s s a n e p e r piechsporrc un 
ufTicio o una commiss ione pe r 
i servi i mus ica l i ques t a t o m 
miss ione dov rf I) u i m p o s t a r e 
il p r o g r a m m a d Ila p i o s s i m a 
a t t iv i la de l t e a t o in a t t e s a 
e o e sin d a t a una soluzione de 
riniti ' a ai t r e iroblemr che 
U a v a g h a n o la Mia d d 1 Lomu 

ale t quell i ciò [ d a t i v i al i? 
nomina del s o v m l e neh n t t Ha 
d e h b e i a con la e u a k il C onsi 
glio d o v i e b b c i n h c a i e al Mi 
lust ro dello sp t l t icolo una ter 
un di nomi Tra e in scegl ie re il 
s e m i n ì i editile i r i a iscr ì t ta 
al i o rd ine dei gì mio d t l con 
s igho m a c o m e noto la sua 
a p p r o v a z i o n e e coi . h / i o n a t a 
alla soluzione e i e s a r i d a t a 
alla cr is i t o m u n n ' c ) del ebrei 
ture tecnico e della d i rez ione 
at Ustica 

P e r q u a n t o n g i a rda la d i r e 
/ ione tecn ica il m ideo ha no 
mi lidio un sost i tuto a l la c a n e a 
effettiva r i c o p e r à dal dot tor 
C n l i t e m a nella p r i s t i na d d 
l eg i s t a Raul Parol l l II smela 
co l a a f f e r m i t o di , i v r no 
mina to a qu i si i ' a n c a una 
p<uson i i l di fu n i del tt i l i o 

I pr i non pi t giurili u t l i solo 
zinne del pi obli in i t h e dov ìa 
essere | r e s a non app i m il dot 
foi Cah tc ì ria i tptonde i i k 
p n pi it fun/ iom o non a p p u i a 
s a r i n o m i n i l o il nuovo s o \ r i n 

i tent i 'n te A qu sto r i g u a r d o 
| e e la i ile v a r e < he 1 imziativ i 

e s la ta a s s u n t a p e r s o n a l m t n 
te d il s indaco a v v o c a t o I a g o 
n o poiché a qo nto ci r i s u l t i 
il cornit ito e k l i r n t e mentre 
ha affi un ta lo il p r o b l e m a ri 
guai eia nte la c ns t i t u / i one di 
C a b t c ì n i alla e u i c a più a l ta 
( m i con f inzioni p u r a m e n t e 
oi gaaizzaiive r unn i i lus t ra t i 
v e ) non ha ìssolutarn nli li t 
(alo I i q u i s i i o i u eli I d u i U o i c 
t e n u t o 

Il piof I a rolli f s t i l o ass i 
••ti nti pi i un anno dia d i r e 
/ione ulist ie i ne I ie a t t o st i 
bilr di Molttgna i pi i due an 
ni d m Unii di 11 tilt s ' i n u n t n 
se i meo al Pie e oìo te t t io eh 
v i i de 11 Orinolo II s indaco h i 
liti csi in iorm ilo la s t a m p i 

de II i loi ni i/io i di un comi 
tato p ino ut >t i | t i il i o s l i t i n n 
do it i l io st i b h della ( Ut.i 
tli 1 u i n / e Di (|iiesto comi ta to 
o l l a al C omui e di I l i t r i / e 
fanno p u l e 1 Amminis t i i/ione 
pinv ni i ili i 1 A/ie oda dolo 
noma eli Un istori I r a i l a p 
p n se ritmiti eli e|iiesti enti e già 
n t e n u t o un incontro al I t i m i 
ne del qu ile i s t a t a enne or 
dat i un i b IZZLI di n gol , ime 
io ne 11 i qu ih M afferma < he 
i] fonili ito li i In si ipo eli p i o 
muov e u la lui inazioni di una 
s l t u t t u i a te iti ili d gts t ione 
pubbl ica ne Ila e iti i eh I ir tn/e-
m a t t c s , t h e lo st Unto citi 
li i t io stabili i me o i d a t o fi e 

enti p ut • p ò 
le blu i ito f consu l t i 

foi m a l m i nte in v igo ie 
i l o 

Pei 1 at tuazione dei suo co 
pò il comi ta to pi uve Iti i 

a ) a stabilii e li b isi orga 
ruzzativi d t l t e a t r o ed a cura 
n 1 elaboT j / io iu I e si cu / lo 
ne di un p r o g r a m m a di liti 
\ i t à p t i 11 st igioiu l l l u Gfi 
avendo n g u u d o ali alle st rnrn 
lo di spe t ta to l i albi pubb' ie iz 
z iziont fìcl l ' a t r o ed illc itti 
vita ^ u l t u i i h ni t t ss m a n i c i te 
t o l lega te 

h) i r u l u e d t e inUibnti al 
M n n s t e i o elei Uuis ino e de l lo 
spc t t ico l i ) e agli en ' i pubblici 
del la c i t t ì II comi t a to t core 
poslo dal sine! i t o di 1 ireii7i 
dal l assessor i alla c u l l u u d t l 
Comune di F i n n / t dal p i e 
smel i le dell Ammi ius t i az ione 
provincia l i di I ire nze ehi pie 
siderite del! \ / n nela n i lonoma 
di l u i i s m o '1 Tncnze ru i s t i i 
no eie i qu ih può nominare un 
p i o p n o eli legato per lo svolgi 
mento di tutte le at t ivi tà del 
t o rn i t a lo s 'esso 

Il Ministi io de I tu r i smo i 
d i l l o s p l i t i tolo potr i di signa 
re un propi io i a p p r t st l i tanie 
a f ii pa iU del tomi t ito 

Il Comitato consu l t i e ra e sau 
n t e le sue funzioni non appo 
un si s a r à da to v i l i al 1e<itio 
stabile II s n i d a t o risponde rido 
alle domai de elei r a p p r e s e n 
( inti di 11 i si inipT ha ile ito 
c h e il b i t io non dov ra ivi i e 
t i m o i ippoiti eh eoniinuif i 

con il Pie fi I i di l eli 11 Oitun 
l i ! e l ' In / / itti i di 1 Pie e il i 
si u t i l i / / iti di inno se i \ i 
If l f|l 11 tO s | s j ì l i j 

t l i \ il \ compii mt m a n flebo 
1 ( ibile 

Lambretta 

contro « Prinz »: 

due giovani 

feriti 
\ e i pressi rli San Do mino 

uria t I imbre tt i con din u n 
\ ani m s d ì i l i sf oriti i' i 
< on e stri ni i v iole ri/ i i niitr i 
un i * NSl Prinz I due gin 
v mi i si i u i t o di lk h suini 
i [po r t a t e s a i o dovuti m o n i 
i e alle cut e di i n e du i di ^ in 
(ilin inni di Di I S I ti Ut i (ll 
Ci i d a n o ( u ' ino eh M inni 
ahi ! mie in v i i M ig< in i IH e 
\ n t o m o M i n hi •-( di Ih inni 

dm lui Ulte in \ i i ( u lo d( 1 
P i r l i U> 

Il f . u i n r i o d i t! mi \ i il 
mot >scootf i ni 1 ( unii ìceiilpu 
e s d n / 7 a t o ui ì dt in i di nu li i 
distante id li i t ip ir I'D Ir ni 
in i e lame n 1 i fi ittu i tli 1! i 
i l a v u o l i i lesini l i pi • b ih k 
f r ittui i di l tt r/ i MI pi i imi 
dt 11 ì gami) i dest i l i gì ivi 
s ta to di eli if I medie i ne h in 
no chiesto il n i ove t < 'o 
h mi i LUI In iti I'U ir l'ih n 
qua ra r t i g iu im 

Il M n i b i ehi i ir n ,\ i 
sul se elili p i e e n o t c ' i i i p u 
la to invi et li t Ut i n du itt 
guar ibi l i u st Ut Moini 11 i >n 
lUirt nte 11 ' P n n z Unii i 
limili ib l a ti a S u 1) n il 
111 III I H 1 1 * I l l ) '<- l 11 

n i o il i s j me nt ( ' u h i 
1 r i a h a r ipor ta to g w n i dann i 

ni u t no 
rni fu - , 
t st nt ulte 

« i i i ii I l ni ! i di t u du . 
n ( i rr . i In in i LM V ne nlo 
• l i ii h i ni t i ii in m< l,, 
(11 (ons ( ntn ali il'ivit'i pi i\ u i 
un esp i i s or i senza lui m i efn 
t u f i ii i illi ii[.i i i e il IH o 
df I lisi il t itt,i\ i n ut è mda 
le ii di hi IH III iffi ima 
z oi i dt Il i n u b i I i <lt in i k g 
in nrh a isi i e lu i inulti i 

' n i (Ini ut i ifl itu' o r m i e •> la 
I n ite n < 
' I irsi ore In inv ce eliff-n 
I l i steli i in I | i t ' iljlii K no 
| mpii t, i) |u i li si il ile limi nt. 

in e e < t it i brut di n nt° it 
| t Ki tt i 1 M r ippif se > i m i cie'h 
I p )f r r i ,u v i' Di fronte die 

piiM/ior i issmdi e m / i e m i r i 
Id i Tirimi c-ponenti di li preipi ie 
I t i fofulun i non CCM C[I | ie-,tn 

d i | M t r'ete posizioni d u i i s i ti t 
0 u 11 i isrnrit i ri ili issi iSDiat'i 
*-i | ni i HI foi e I K O K I U T le 
ì if lui e n t nlnro un primo 
'i o ' o i fui Pucciì t hf ci oppon 
_'ono 11 ni fio i isolotti ì l i smpic 
gn dt l p n wibhnr i to pei \\ suo 
r ir t t i r e i lotnmn e n u b e esso 
f 11 rf ' 1 e in t sitin*ien< -\h t i 
t V il IM l-dl 111/ l t i l t pt i c o 
s e i o inri i bene 

\il o V i t t i e ali mg l, ulti 
ni li i f itto eco I i i ch fonti 
cidi V efiazinne irvi isti tali il 
On ile h i tttiiCea o d i <;( iopt n 
p orno si ih l l e ot tiruz/a/iuiu 
s ncidi ili e i li ut m i di ordina 
n 11 mate n i i i IJ mistica 1 i 
i irucii e tuie ibbi ii io u c c n 
n tln l i p i se li mossi da una 
li I i/ir io i ittodut'iv i Htll isses 
st n I TOSI il qinle na fatto il 

1 ii lo id i i -itiM/ione 
i s ir un i noia problem i per 

piotili ii f i ino ie M>1 i tmt es 
so i ^ i p u l i t o d i l pi m e d i 
ti i Un tilr epe i t pubbliche p t r 
Homi Si '.pei i chi il Consiglio 
MIMI i K rt rie i I I P I ' lo approv i 
p u n i i dell i se iden/a elei limite 
eli s i h itmarf a u d t ' i t embie 
I ifi-ii I « gi,e IGi A I fgnaia so 
no stali a->bPgnati a ree pei 10 
n il i i i t t i i qu uba t i ttU] ) a 12 
eoopei itivr t h e sono ora in at 
t e i del fin in/iami nto l e Torri 
( i n ' o i i sono in fase di pcepa 
r i7ioni li u u m t i v e doli I \ C P 
dell i (.(stjil v del C itnune (per 
i dipende nti) n tonfili del pia 
no ilu Villani, lina otto toopt 
r t ' ivr più un tonsorzio di too 

II r ilivr h mno f ilio neh es l i 
per 4(1 mil i 7W nut r ì quadri ili 
ti i ieni epe r n '->> vnni) 

I ini?io di al 'nazione del pia 
no dovrebbe avvenire nel g u o tli 
Ì 4 mesi l e deliberi di ut barn/ 
/ i / i o m della votu sono già *"la 
le npprov te pi r \I int ignino 
inveir I is->-essore min ha for 
mio il tnna in he ì / ione Per 
Oiiinto concerne T!( I problemi 
n ' t uhm I assessoi e m rileva 
to e i e il progetto per il t rasfe 
ritnt nte) di S Giovami di Dio è 
io un (Ulto a^. in/ i to pm ni 

e n t r o t il p n b ì r n i eli 1 t rasfe 
t unente de Ih Pi e i<;a del la 
voto 

I n^sessn e cor iemale i n poi 
fi rn tu alt uni el ili u r e i 1 atti 
v ila eriilizia ru 11 i no ti i i Illa 
t h e dinotano l i n i \ n . della si 
fu iziorc t li nei t s ita eh una 
rum i finii1 e i u i lnnisdcT d i e 
( o ' p i s i i li spte ihzione fonti ìa 
ri i 

Mi ìhf n d pr nm semestre 
dei fii son » st ile l ibac i ite II 
on/p pei un volume di 1 mi 
bone r il nula mitr i cub nel 
piuno M mesti e (\i\ CA il volli 
me e se eso i ' ) \ lriO tnetu e ubi 
e nel p r imi cine ire d d fi) è 
sreso a 4^2 ROO metri cubi 

\ Tilt u n m e n d e nel primo 
semestre <h\ C•> sono stati ap 
litov it iirnif-tti pei 2 4"7 abita 
zoili ini M i pi off itti sono sce 
si i ) (IP e nel Tn a 1 118 l e 
opei e i seguiti b inno iv ulo 1 i 
<;'( ss i p i n b o l a fJiM?i ridente d i 
0 ( 1 ' meli i t uhi ni une M me 
strr r 0 i >Ht 14f primo seme 
s tn ("41 i S 1 efll i fn) 

I n fi nomerò invi i so n>gislrd 
imi e e I ifto. t i 'U lardante la 
fosti l'ione fi i l t i i / / i l u r e non 
ii ibit izioi ( I n i fotte flcssio 

r t e KJ!I ti invi i r nell in 7io 
fìt, l i ^iri S i onesto < iriov i t e n 
s f pi it i e orni vi e detto la 
disc D K une il b rmme della 
0 i oc I isst ss ire H itisi si t di 
( li it ilo f ivo i voli di i ' d u e 
st i d u si ni i ah (1 tnomuovere 

U H M ino ili i If " L i no 
t , ( 1 ì 1 iH e d e 1 me ( ut 
1 ni < n o«l do <-n lei sf ilto lei 
n ( e 11 i i m u diniei ti j imerml i 
\ i 11 1 edilizia 

d ui i , iiiimniiU iz i m solai i 
p ^Li i il su un i I u t i m i 'Lio 
i il z i d i i m i n nei lo si In 
r iiiu t to di su sii i | 

I qu i ui a d qui i i p > mv i 
p ispe tu i tu luiiiUi n 1 m i 
s i di q a sti ultimi g iu im e j 
s ipi atul i i t un I un ot in» w \ 
n ito m ii led f i | t (ii U L, izioii ' 
(U\ P t f i eli PSI i s ta i | 
, IIIU.UI ti i ti li ( ipi (-ii'PPi dt i 1 
d ie p a n i t i e n t Kirgiu \ i s i n i 
e doUui L n i Montami t In ! 
li uni ) i nti nubi si tt iliiu alo 
chi il ti m p ) I I I U K i i o dall i j 
n tli de I l u ignsto seuiso i 

qua nlo i i ^iii it i i i si ^no le 
din issi ni m i guiui Ila in 11 
e u à magg i n in /1 uii bi lam io 
di previsione sino ad oggi nini 
e iridalo pi rdulo 

s i infatti può ipp it h e pi I 
m a t u r o p u t is i ( nu n i i ti r j 
noni t la jn 11 ita dell i e n a do j 
s può r igiom \ olmi nte m e n i I 

p n >/ dui upt nul i ila patte 
ih i >l ii d m i i e di nu 
t i qui si i \ ( i nd i 1 un i posto 
al et t Un de I pinoli 11 i n ih 
nm u s i 11 , < i i ,i II i p i 
p I i/o ini 

! s t i b itlul \ 1 i in p ist iziniu 
de min i isti in i e IH I n d di \m 
zio iv e v t p mt ilo ili i i Slmili 
l o t n m i s s n i di i i n d a n d o i l 'a 
si impa 1 it ali il ( otnpitn <b pi r 
si gin e qui sto obiet t ivo lomt n 
l indo e unti asti imi ogni mi zzo 

I! gn i n e ipp u s o hn il di i 
r izio ahi nt mza s< ipe i l i sei) 
p i de Ila IX < e| ! , ,un^eie al 
t loimiss i i p n h m / 1 ] spi , | 
gì ndo il 1 Si i ques i tei isio 
ni pt i .itti ibuiif li l i it sp ins.i 
s ibiìil i 1 i s' HI p i h i ]Kii t e r 
e ito ili i isfi ii e (jut sia lotta 
fi l l p i liti di misti i p n se il 
t indilli ii pi gn i i ad itn ibuir 
si rei ipi »i h< n spous ibihta 

Ala il d iln r 'o ( lu si e svolle) 

poss li tu i ft mi uni nti pi i 
i u ' i il il i osili p n t i ! i di 
Hill IH i l l n 1 i v l I Ioli di I 

bilai i ni pi t cos in i n eondizin 
n 1 i 
i. ,111 
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ili imnumsl iaz io iu < il 

Dall'Assise di quel la città 

Un anno fa 

moriva Ptstelli 
Un m t u t gì il p imi i i im 

\t i s il 1 ) d d l i m »i U dell mio 
n v o h Nit .la Pis t i l l i 

| Domani al e ori 17 a t u r a 
I t k l gnu ii ih Poktic i t. di cui 
I Pis t i Ih fu il fondalot t t il eli 
| n Uon s ir i e eli b i a t a una 
I tu i p e 1 ' n t mine i d t l 

Pi i i t< f pi idi ii i le au to 
1 r i t a LiUachne 

idi ln i 
Ni n |iu imo ' e iisiiìi i ii e 

(|l e l ) me Ol 1 il i 1 islllt ito 
,u quisito m i e on t \ in sa d al 
lo eli III dimissioni i p u t i l i t hi 
b inno iv11 ito t|iii sii collo im 
si si no impennal i di l imi le al 
l i t ti i d u i i ii u ilo m ' olisi 
LJID 11 I u n disp nibd t i atl 
ripe i i n pi i li tuli ilo coni it to 
1 mus i l i s< nz i dubbi ) d 
I ilio pm tilt vanti e i l l u s o ehi 
1 i si dut i tic I ( unsigho di i m i 
culi ili ( e i su i d t a m b i pei 
u ili vi ISI il I ilio po l l i no 
nuovo e ititi i t s s ioti t i l t tue 
i i!,i l ilti uzi nu e 1 a p o u zza 
nu nlo d t Ib i t in i 

I i ptospe H A i ili gai intu e 
a P i t ' o u n i i intuinistiazioi i 
suini i i t f t u i i nte infatti si 
t nv i t i z/ i t iti 1 it to ni I! i 
uni i t st niplu i i ipniihizi mi 
th uno s t lu t l a m i nlo fioiil 
si i m i nt 11 ifli mi u s i di un 
nuovo e più ai t i to la lo i appor to 
de nioci d i t o unii ino li i i pai 
liti tU 11 i smis t i a non pi ivo 
di i it 11 t t / / a e di thflii il i 

t t hi pi ì e io ne luede nnpi "no 
e si isti di 11 sponsabib t i u n 
(linei ni i che pai ( n u l o tid 
idi ili e ispirazioni < inumi n 
t i i i i e e uncinisi i un i mloiio 
tu i (ulive tgi tiz i tu d i Ulti il ssi 
de ' i i t iti i i di M i su i popola 
zionc I d u n a t t i t i 

Vali la p i n a di s o U o h n e i r e 
t h e la s t a m p a lui ile ha di p i o 
posilo I ISI i ilo ( idi ti d v l ime 
delle die lu u à / t o n i f illt d u 
capi g i u p p o d t l Pt l e dt l PSI 
e al le q u i b e poi a s soc ia to il 
i ipp ies i nt imi tii 1 p i t i lo so 
c i ahs l a i ta l iano di uni ta piol i 
(ai i i n i itivo dia piospe in i 
di una soluzioni l i m a t a de Ibi 
ci isi II i p n le ì ito il d n c i M v o 
ili una I lisa ind igna /min pi t 
le d m i s s i o n di I s indaco coni 
pa l l io Hobc i to f. ov annui i al 
lo s t opo eh e n a i e nuov i moli 
\ i e nueivi os ta to l i dia definì 
zinne degli accendi pei la t i 
composizione de 11 i g iunta 

Senza dubbio di tull i gli m 
suiti t h e (iiovaiitiini ha i n e 
vutn m i pas sa to d i t e i t i s l am 
p i qiif Ilo eli rjrn stl Hioini e il 
pm odioso in quan to p re t end i 
di u sa r e l i legi t t ima torn ino 
/ione p o p o l a l i Celie e aneht la 
n o d i a commozioni ) t o n i l o il 
p a r t i l i d t l i«impaglio Giovan 
nini la su i politica e in de fi 
nit iva conti t i gb i n t u i s s i i c a 
li ti Uà f i l ld Anelli in ques to 
e l i n c i l o al g iuppo demoer i 
si m i n con la n i i l d e s t i a m a n o 
v i i i l l u ita dui mtt il volo 1 e 
spingi uìo k dimissioni e uni 
pii re I a l to più inutile i più 
e lineo 

\ lu t to q i i t s l o avi v i già. 11 
sposto il compagno Rober to 
GiDvanium cjuan lo a voto 
t sp resso nei n n g r a / u r e il 
Consiglio e la t u i a m o l d a v a 
chi k dimissioni citila Giunta 
av iv . ino la Imo ragioni ih cs 
s u e nellt i l l u s i o n i che la Giun 
l i p rese il ì agosto e 

II c o m p a g n o Giov annui ! ri 
t o r n a v a che 1 a c i o g l i m e n i o di 
de l ie dimissioni in e s ta to la 
logica conclusione * sopr ilutiti 

egli ha aggun lo se qui 
sto costituisce una m miei i 
ima posMbibla di n ipi in t un 
conclusione febee le t r a t t a t i v i 
fra i pa i t i t i triti se a i n o s t ru i r e 
una giunta stabili e i ffit u n t e 

I d e u o cnncludov i ^u 
questo punto il compagno Gin 
v mirimi rlu uigiiro \iv i 

mi nd albi i u t a t n i tu ia lnu n 
It pi e sto pei u s i n e da una 
s i tuazione tliffiul e d a n n o s a 
gli mtt ressi t i l t idilli * 

Non ancora redatto il bilancio tli previsione 

Si i ii ito il t unsi J o du u t ivo d II \ s oi laz'uni eli gli 
u t q i ni di il i pi iv un i i <u 1 li i zi pi i p n udì n in t s u n i 

h i i in di nu izi 11 e i li iti u d ì i Ine ili < ami i i di e otti 

D i ile HI I mi si i ' il i il pt i sou ili i m igilaziuin e ci e I 
p i i l n u u , o m suup i io p u la l u t i l i th i suoi mie r i s s i | 
l i i i iunt i o l t i t l u t l o me i n i p l d a i si g nto tul l i dimissioni 
di u\\ s j i i i i ipnninl* d i l l o qui sin hi p i l t s i pi l l imelo 
d u i i i i i i ii i ih ii in ii p in h< non si,i pm -.1 i ta 

o iv il il i il d II luglio i on « v idi nti gt ivi p u guidi / io del | 
I eltiv it i de II i nte I 

0 l!li i p u l e >liv i s III lu e Ut eh gli i m p i l i itili t o m 
I pili i he i l ititi i i de \ i is olvt n soni) assolili lille lite al (Il i 
I tuoi t tli igni p u t t i ipa/ ion e di ogni tonUol lo di t a i a U t i e [ 

I di min t t ii li d i p it h di Ih i i l u m i ( ( munii li hi itili t t s 
sat t 

. Sii l a t to si ilo di tos i ha i ih v >|n il < ons igbo dt 11 a s 
s i t i i z i o i t non si h i d i m i n u i i u n i di t o i u g g u i n u I 
di un i un ì pur nt i i na inloi inazioni eli gli ni u nlaiiu mi I 

I d i l l a G i u n t i < uni i a h i eli Ile i stiit inzi di lui me io difa t t i i 
' nt nul l i il Ini i n n o di pi (vis ioni pi i l a m i o l'Ho ( lu a | 
I t u mini di li ggi d i m e bhi < ••se n s ta lo 11 <' i l io t ' i t i o 1 mi se . 
I di igosi i si u s o i st Un poit ito a l o i u i s t i n z a citili c a i e 
. g o m 11 lineimi! hi i onu e l m v i s t i l u t , i a v u t a (\d p d i l t del 
I poti u i si t ul ivo e sim i gli munì insti a t n i i\.\\ t i n i ì u t conto I 

dt l loto op< i ito ti t Mutimi 
I QuisiM i ululo d i s t i l l o 111 l i t i n n i i t miei ili t le I 

i a t i goni Lfonomii lu i il inondo ili I I n o n i po ln bbi i s s i t i I 
I d h n u i o n qu lidie modo supi ! ito i co lmalo m i d i ititi la i 
I cos t i tu / iont di comnnss io in p u n ì inu l t i pi ] e i l i g o i u e pi i j 

I n u l i n e ilio s t o p o appun to ili cunsei i i iu un pm a l l i g n a t o 
lidiisitoi io i n s ù ime nlo di Ih lo i / i e t o n o m i t h i t sociali de l la 
p i o v u t i l a ru l l a v i t i i m i n ili noni h i mul ta t i l i la t o s t i l o 
ziont (ìi Ila coiisul ' .i p u n i n u a l i qu ih s o m m a di 1 ili t o m l 
missioni I 

I II Consiglio dell associazioni ha r i tenuto pei lau to suo | 
' d o v i l e m i n a v a t e igh organi di Ilo St ilo la i u l ir ista di p o n e I 

I ni ino dia i itm ma tienine i idi i de Ih < a iu t i t di c o m m e r c i o . 
l inlu (mi d i r imi ve qui slmili qu ih qui II i d i l l a ptogi a n i m a | 

• / ioni i i o t i o n u e a (the h i già avu lo una pi ima e i n c u l a 
| i s p u s s i o n e con la i e c i m i cost i tuzione dei to rn i ta t i i cg io I 

nah d i l l a p i o g i a m m a z i o n t ) imp ig l i ano tu tu gli o iga l l i smo ' 
I i i p p u s tn t itivi tei .itti ibu is tono loie» magg io r i compili e ( 
' tt spons.ibilit i f 
I 1 t m a n t o h i i iv olio una snlli e dazione al la giurila del la ] 
I ( a i u t i i eh con ime l i io di I n u i z e di pi ov vede t t si tv i u l t e | 
I n o n n t a n l i alla e os t i tu / ione d i l l e n c h i a m a t e commiss ioni 
| p u n ì 11ic ni 

Sulla situazioni esisti nti nella lucile ( ' a n i c i a ili coni 
m u i i o 1 \ s so t i a z ione d ig l i a i t i g i a m li i ani hi n e h i a m a t o | 
I d i l u v i m i de II on M a u a \ i i l o n i M i z z i sotlose g u l a i l o I 

I di s t a to ali A] Ligianato i 

piccola J It giorno 

I
Oggi, venerdì 17 sei 

lembrc (260 105) Orio 

masheo Snhro 11 sole | 

( sorge nllc 5 56 o Immoti . ^ * 1 * r f ^ ' * ^ £ 1 / ^ C B 

tn ,,llr: 18 35 Ullimo I V - X V P I . i £ * V ^ C l ' 
qutirlo domani ' 

La città in cifro 
Piibblu i/ietiu di m i i n m o n i o 10 m i t i .moni Ì8 mol l i 9 

Vita democratica 
Oggi alle or i 21 ni I h sala \ e i c h eli s c s t o I- loieiiUno la corri 

p i g n i Ni Ila M a i c t l l u i o l i n a una confi i c i z a sui p ioblemi del la 
st impa eonuinis ta S i g i m i uno s p u t a t o l o di t a n t i popola l i 
i s i g u i t i dal Nuovo canzoniere i ta l iano » 

Oggi riunione 
del direttivo della CCdL 

Oggi alli oie l ' i l o p i t s s o la p i o p n a sede? si i n u m a il t o m i 
ta to duell ivi» della ( a n i c i a tonf i d u a l i del l av ino per discu 
t e u del b i l inc io i p iospe l l ive eli 11 IN LA e della nomina del 
nuovo comititt» p t o \ melale d t l l I N C A 

Sesto: aperte le iscrizioni 
all 'Istituto d'arte 

I ist i tuto s t ab i l i d a i t i eh Se to I- un tr i t ino ha a p e i t o le i s c n 
710IU pei il coi so s u p u i o i e p u gli studi sulla [ x u c d l a i i a , aul 
g t t s t i nv s l i n u n l i p u l edilizia II t m s o ha li seguent i spo 
t idi izza/ioni pi agi daz ion i inculi HM i f ibbi u i zinne decoi a 
/ ione , U enologia 

Fiera-mercato 
degli uccelli 

I t s i / i on i provuiii .de; i e niinii ik t a t u a t o l i tli l u t i v i 
s t a n n o m g a m z z a n d o h ti idizion de •* P i t i a m u t a l o degl i u c 
c e l l i * che si svo lgerà il giorno 28 s e t t e m b r e p ios s imo nel v ia le 
Mac inav i 111 i Po r l a Humana 

l e pi i notazioni di t posti dovi inno c s s e i e c f fe l lua te p l e s s o 
l i s t i l e del la Sezioni p i o v i m i , le t a t u a t o l i P u u z a della Si 

Premiazione 
apprendisti artigiani 

Domani alle o ìo 16 pi i s s o la «-uh elei Cen i lo idd i MI ui ienlo 
p i o f t s s i o n i k I N f \ S \ Istituto n,\ lona't pei 1 istruzioni e I ad 
de sii ami nlo n i ! s t t i o i e l i t igi ino) via della P u gola 48 sa 
i a t .no coiìse,gnaii gli .itti s iat i c i ì p i e m i ai m ig l imi appi e n d i c i 
d u h a n n o fu qui n la to n e l l i s u u z i o l%|f) ' i i cn is i pestili dal 
l I N I \ S \ 

Giuseppi Minarmi (.hi line di i itte l i b r i n o u c u s t e on u n i 
rolli 11 il i il ( mtt ( itisi p|)t ( un i "gì il giov un chi IH ( Id ig 
giav • s u i giudn ilo d a l l i Cotti ìt ,is ISI di Boli g i 

1 un lue s ta ^ tudi / ia i ìa t si ita issut l i d i ! dolt it I min 
Mistiluio p r o t u r a t o i t d i l l a U t p u b i h c a tli Bologna indie se 
l o m o u d i o e s ta lo ( i m m e s s i suil i sii i d i th P u U . i m i l i in lo 
se a ria l a gi i is l . l iea/ inne giuntile a di I tic decisione e c h e il 
giov ini e mor to dui mtt il Ir ispoi o ali aspe d ile di C iste I S i n 
P ie t ro in p io un i i eh Holojud 

\ t ! t i f o n 1 i n c i s o r e di Giù i pp ( in i -g i in i v iene 
U a s f e n t o in c a r c e i e 

Grave 

infortunio 

a un operaio 
I «i|it idi,i Sit i l i Donmni di , 

hi anni rbilanlt in via Ut gì 
m l d u Giuliani r>ll eh] e ridi nti | 
de 11 i d n l a ! c i m e t ni I pomi | 
ngg iu di u ti nienti i t igb iva j 
de I ft i ro i un i iste ioti I i 

! in il o desìi i ,i i in t i as to con 
1 un i lamie ta n p o t t a n d u un 

impid f i u t a e la ti U lu ia di 
| ili uni dit i 
i II Domimi i st ito i u o v e t a 

to il t i mi u li j. i o i iodi 
j i I 'T pu i ib le in q i n r a i i t i 
1 giorni [ 

Un museo d'arte 
a Vicchio di Mugello 

\ \ it t ni i ih Muge Ilo e t i t i n il iti de I Heato \ n g r l i t o e s ta lo 
i i ( ( n t u m nk i p u l o un jiu t olo museo c i a r l e u a l v / a t o dal la 
issot i i/i jut P i o lo to Si u d i a di u n i s i la tlel pa lazzo 

< omini ih dove e slat ì t g t c g i a i i u n l c s i s t e m a l a una piccola 
l a c t o l l a d i s t i u b i ( e i i a m i n t e ad acc i t sci rsr di opere c i a r l e 
lutale 

La prima mostra 
del gioiello artistico 

Con il pa t rocinio della loe ik Azu oda .mtouoma di t u i i s m o 
i U n i i P i a l o ni ! come i v ' t o n o di San Nit eeilò dal I al 10 ot-

lobi e p oss imo una ino i t a u i u r e n t e o n g i n a l e quel la del 
u o n Ho i t i Mei i s u i i p l m eh ' a r o \ a l o r e e di nnu c o m u n e 
n le i i s se \ i i mno pi Miti ili dai nm impartitili) p rodu t to r i Hn 

In a tu g i n I h t i i \ i n it o rspoMi nella i a s s e g n a in urtn cor 
ilice di pdiLieola ie e leganza 
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L'i 

del 

Oi :jaiii7zata dalla 

Ca ,a del popolo Lo Paiulie 

ino 

i s 
al «Festival 
dell'Unità» 

i 

ni I ' I i r i ' n r M 

l l tli <i t o r i ' i 

strilli < I I ' 

' r i n i ' i ( a un r t r 

i> i r i r n i ; f i i 

i q a f i e h ' •}( a i i i 1 

j ) ( r ij ' J n > i iri i i l ÌI i < 

a p n ni i ni ar i < > I n I i 

! ' Vii (fili <'H (!• I I I ll'\ ' il 
die >n<> tati d< mocratu amenti ehi \ 
(itu pt statori t miro i prefitti t o n i . > in 

\riuoeie > ( Api i alt di tu er fienaio in i 
f ii '<i ni i f m le tiu n e orditimi e ile 
t ii Ui no In 11 i ( i l badi n > di w 
i i [co ! f i ; In pi r< In I n t e rii< i un i 
{ ( ni rti di a nu di e J >!r Ih ni n 
tri iati fornitole. ) ( / e ejf/i o r i tira* 

! a i enta < ( 'ir i V idri 'nr NI n or sn 
r/iUi'li/iiere In sp ri dalia pallina <d ama 
m < «ri t un U a spi DO ifn ' i i 
durante il rujimp di tra ani riti u ona 
mentii* '(irebl)t' mdt > M I n p i n o di p 
[lini > (Aìri i e i i i » i e 1 ìtniri pr < 
l>h il ;)">r,i i *•(" 'i l'i eri e il pni'i ina 
i riti indo (hi shafilui io is i un un'in 
iiistrn n di m ti i'i n a un prefetto di 
pol i i» Ki i orni a un h s'ran p n < i 
un s\ oiandc assertori dilla qni ti tri t 
della ie m o t r a u o > opha i u iure la pe <" 
e MI /( più popnhrt e pm u ata e (a dil 
mundi si n i ndo i di una Infili ' (irata ni ì 
l'Uh durante la (parrà mttsolitnanii olii 
i i(j-,ttte levar che parla di c m iman 
spaia turi pollai <(( e nemmino min 
zwna la parala persca Vi \>ar( oìim 

i In < nella ( he lui auspici » m io e In 
una i uncinila i ia iraursa pi r rutvrmin 
gè re D scopo ì>oiua quardan al nu > i 

' i l i 

I 1 
t ( \t i lindi > in un i a le i ra i 

id(u > ( I >n1 issa 11 enti i (la \ d 
jts(a1 i i f)l altri t> " K la p n\< 

t p r \ ittu i m m d i tamii i t>rit 
i i i i d 'i ir i J i f '- / > i 
( t i i i d i n i M li ih i 'i 
i i i i r IH I i i r p >••' i al n i 

prulotptu infirma ht untiti u (ili ut i 
,' i ir t ' , i f Qui 'I e ' < i 'M (pia 
da il IP ' M I I i parti li una Imrzellilta In 

; il I II ri ' ( Uifll I U t ' ( 
hi, d i e i bn h di ha 

\ i ^i(i IU'I il'" ne i 1 in " pi Ai '> i 
rnn ( r/ M dt n i h ni ( < ami ni 

t i ita Ì da i i n fl< I ! i tu 
dil )ti u 'a '!> o p( Kit in ti coup o 
di d I H i ( i i In n ) (fi id i" Non poi > 
pero e ir e'ni dal ar untare ila non t 
(on l. ci usura e m i U impostai un i !n 

i apulnni' la auis i in i tu d m tri a 
Ut ì i on lappo ti nt'tii r inlid i pe­

lle i >> indie < nti ) MII < triti! t o il 
l inter in ddi( irqan aim) i di iat( QOT a 
Soio C J M si n i s ' i (d uisinr t ed a tom 
nremhre ir > ec t 11 tn e da pisi i lor i f 
questo <l Mattai din i non lo hi n ai fai'>' 

Ernesto Lemmi 

7 m i r i n o a ripttere dx io » lui di < piton ti insta i \ ne un dilatile 
the appassiona < entinaia d perditori ( lordiamo si ita il i t n di interi e ti 
attendino al lima (bada di . qoi e w n pa i i ndhiit i p ili! i ; i dia (hi n a 
t itela censura du a nastra somme o panit sino { nitam fall ir, muto Inni 
nano appunto dai pesa a uni sprnar ; arate 

p i I I " I l i SI 1 I ! , ] h i 

< ir (i i l i S i l i H H I n i 

(1 n i n ( h i •> I M r i s u i i i 

r i w i l t 1 l i ) i I tr i i i s i i t 

\i • h is<i ( I I i 1 | \ i i 

( i l i ( ( • ut t I ' ! i l t 

i W i ' i ' | i t 

M S I i l i f l l l U i * Mi i l 11 1 11 I I 

i m i sh in p i ] i i In i m i 

) i i n 

Casaglia 
» azzurro » 

Si . s ..Il i 1 Mi < n> a 
F' seti i i n il ( HiNpnin ito i la 
I imi di | i i<n .il colpii 

\ l i -s u.rlro ( is i li i di 11 \ 
\ P O U m i l i ti 11 i \1 i r /m 

i ( I i s , i f i d nili) i ' imnrhu 
s mi il ci rito | -irlf < ip ìnti 
oi ow mi n i ' ti i l l i \ in t si li / io 
MI p i t i \ UH i ih h.i i t f j iusi lo i l 
f'n litri {li 1 Minili (h i /zur io » 

\, \ . pi ini i voli i e 1» l.i sr 
/ i ni f 1 I' S li in ritiri i i nno 
\ i r.i f i i 1 pi opt i associ i t i 
i i , i / / i i i n i in qui si i snt 

( ihl t I i l i * t in i / i ' in h.i tl.i 
1 r itfio ir n i ! i < iniinissionf 
s]j ir I i i tu h i si nipi f mi ii 
r î fj i h i '•fisti nul'i 1 i I H ci * 
s I,! di f II S\()lf,( f h p iov t 

Moiia in Steve 
i i 

I i i 1 II thn t 
1 l i il 1 \ i ih. ti 

ii mi II li 11 i Sii \ i <i in uh 
S 1*1(1 i ( in li ijiii 

i uni i M1 i l " ' 1 1' \'> f h i di 
i l i i i i i l i I1 / i n i l u if 

< i i i l i s \ ' I 1 | M i (I 

i \ l 'I I [I i l p u l ì 111 m i \ I 

d i m i s i I i n u h n n i i i 1 ' 

i l i < (1 1( n i III i l l 1 r i s i i -, i 

I M I I ' I n (UH u n i 

I ! f i i i no s i l u l n (1 i l i i T i in i 

II II I i Mi!?! I Ì U i I i i l o (I i ] i l 

t i d i I I t l i i i i l i n i i i l i l f * n rif r 

l ' i n h l i , i ( t ' d i 11 i i / i n n i p i o 

\ l l l ( I i l i fu M l u i t s n n m i ut 

n i d i l i 11 i l n ( i il i | i i i r] Ir i 

n i n I H l i i r s p n n b i l i ! i 

FARMACIE 
NOTTURNE 

P za S ( i i o \ i l m /.Cr I u c n n 
S, R u f l i m i l S \ I N u o \ i V 
d i n o t i iOr C o i k c . i V tir Un S L T I H 
4 llr P i ^ l K C i V S> t i . i g l i •Ir t o 
n u m i le n 1 F1 / i D i l i m / i . i ^ t r 
D i H i f r u l i V ( , I ' O r s i n i »7r 
M o r e l l i 1J / i l ' u r i i n i ÌO M o / ? i 
P / i I s o l o l l o i r r i i n i i m i l e n r> 
\ le f Ti i l ì f l n ' i ( o m n n a l f n 
fi [ U n L ' o K n i s s m t i IH S d d i D i o 
P /i r l d l o ( m i ' r D d l i i \ . Ì U 
\ d P O r d i n i I07r C o r l f M \ 
S. n c - e Jf l l i i I V I d i l l u / / o V le 
d i n d o n i HOi C m n i i n a l r n 8 

POLEMICHE DI PESCA 

Con i i f L i i t n e i U o i l i a i I c o l o « Pi o e r o u t i o i l I n c h i n o d i 
se^ f » sc i t to d a l s in K n d i o M a t t a t i t u o n i t d a p p . f i s o su l 
V o s h o s/iorn<ile \< nei d i u s n n p e r m e t t o f. i i r» ossi r v a i c 
r i n i l i n r t s t d f f t l e d i ' t i i ppo ^ p o i t u o t l e I o r n > d i f n t n i ' i 
c l i t l i nos t i a sor n Ui non c o n d i i i t k te o p i n i o n i d i 1 s i ^ n u i 
M d t M t c h i o n i 

i \ t l l d n o s M a soc ie tà f i sono t i n n e n t i con < Hi t i t n / H d e c i 
m i l i fi p i se i t i r i f d i cui m i o 11 const i i c s ino l i ì m n 
.i n to noie ni 1 t i lo j e u t d o m i u n i l n i n i ' n i i n I H I_ OI n i l 
m e n l t la l d \ r d ci m o^ t i i u m i l i t«ini< f t Ì IJOH i r lo t i M i n o 
ree i h a p r s c n p d i l u t t i lf p j r t i d r l i n t o s t i l i 

"• on < \ e i o n i p p i n t e o i m ( | i i i l c u n o \ o i u hi» f d i t i d t n 
cl ic i l l i u t i f l i H W M I ti i n n o o d i p e s f t p m e t n o t o u o 
i n f a t t i i ' ie e sso \ c u t l e d i i i l m i o l i si i p i m i d i d i p n t o k 
l asc i l e c d d t v a n i ed a l t i t spt e \r nt ic I e t qn t i l o non può 
c h e i i n \ i g o r u lo 

I n c|u m i o J p r o i l u i r t mosch i * ed i l h i i n s i t t t d i inns i n l l a 
i g i e n e ed a l t i \>\ nr i f u t i u n o nut u i eh i l i ri p n L I H I 
sono le I t a t e l e t l ' e l a s c i a n o le i n i n i o n d i / i t \ i n e L,h si. u e h i 
a b u s n i c h e i n d ù id i i poco si i u o o k c i _e M n o \ i in i n i a 
t o i i l nt i t f i u m i pt i non p i l l i l i <k III \ ir ir | i h n i l i i In 
pe i la l a u n a / i o r n delle o s s i i iit 111 t h t sono u n i t i l e a l l a 
l i t i f i n a p i ù o n i n o l o n t a n i d i l l i t i t l . i 

\ o n ce ne l o g l i t q u i n t i ] i l s g M i t i i ce l i io u st t o m i 
n p i l i . i m o no ni o i t i m e l i u n o l i s u o p i n i o n i m ^ i p j IH eh i 
ane he i pt se i spn i \ i sono d i 11 i ni r i t i c u ile u n t i l a n i i 
non pi i (|iit s(o eli r io ( ^si ] i p i >\ • 11 n i i e i h e I R e e 
s a n a pt i p i a t i t a t i a p e s t a d i c o m p i t t / n nt 

tt\LL \ 1 \ 0 I I ( P i t s i d e n t e d e l d S d e I o i 1 

schermi e ribalte 
CINEMA 

Pri 

G.S. CARACCIOLO 

\ « M i l l o d e l l 'Vtt \ p p a r s o su l \ s g io ì t u i e u n e d i 10 u - . 
n e l l a \ n g o l o d e l P i s c i t e n e m i p t u n t l t o i t j j h i d i d i a l i 1 

t e i a d e l g M a t t a i : t t u o n i i l q u a l e a m i o n u d i to p u t i i 
ha c o m m e s s o delle, i nesa t t ezze 

Sono u n i e t t i n o p e s t a t o i o t t i e r ia u l t i e 10 n n b i t t e l i 
n i e etcì f i i m i pt st a ido con o g n i o i t a ai o s t i l e ed i n qtie Mt> 
l i ing f t esp i i l enza non m i r i s u l t a t h e i l b a c o d i ^e^o sta n o t n u 
f>lln f a u n a i t t ica* an? i s e n t i t o i l p i r e i e d i i t u i s| P I l i i i su l 
t e i e b l i c u n o t t i m o c i b o t a n t o che (da e s p e l l i m i ) i si g u i l i n 
i n s t i l e s e p a i a l t ) t o n l i i h u i s t e i l i o s i l u p p o d e i ; e s i t o r i p i ù 
l a p i d i l a 

Non r i l e n t o a l t u l i ì n l o i n o d i e a d a d n p i a i 1 I sur ide l tc 
b a c o siane so lo poche t e n t i l i i i eli g n i s l i m i a l c o n t i i n o 
la s t r a g i a i d c m a g g i o r a i za de i | e se a l n i i te te ' o t o r s i i n 
es iguo n o i i e i o d i r i \ i * * i a s c i t i i tn i . t . i non e f i nno iso n i 
p l i c h e lo ile nt , i no u n e i t a n it v i m i p e u h t n i n i m t i 
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mil ioni di democratici i ta l iani 1 quali 
Innnn un ecc cnjiito benissimo che la 
dc leg i / ione noi ri vietnamita non L stai i 
fal la enti n e in I l a l n por non m ia re 1 i 
sensibili! i degli ami i n a n i che anche 
con I appoggio dell Itali 1 continuano ad 
P i n e i i a hbeia nel Vietnam 

\ IN( !" V / O C \PI ( \ R P L L O 
(Piefliniontc d \life f iserta) 

a Regali )> «lei g o v e r n o : 
1 0 ai pensionat i 
] 0 . 0 0 0 ai padroni 
Cnro L tuta 

un min i fes tn di tipo « tifinomi ino r i t i 
PSI lia infestato 1 m i n i del p icsc pei 
1efl.m11//a1e i l Latin t he due anni di 
presi u/a d i l PSI il g o K t n n -,0110 scr 
v i l i dimeno ari .iiunc n la ie te pensioni 
di ben il il) pi r n i lo ' 

Ci sarebbe da obiet iaie che ut a 10I 
ta 1 socialisti i o l i vano la n fauna del 
sistema p i f i i d e n/i ile ("ancora micce 
b isatn sul f i i l i 1 in tasc ist 1 oel umiliante 
de Ile t in ire In tic i i ra un * b i l lont 1 
impiutantc C|iiestii elle so los r s t a l i 
ic ran ie i i ic lon l iodal f ) thii l a i o i i t o n 
a iub t ie impedito il go\ e ino di ren i lo 
sinistra di sui t r a m t i n t i s i t l t t u i eh 
nuli irdi d il lune! 1 ule mi mu nli pi 11 
suini e eh i i c o i n t t (» 1 rlaie idi u l i imi 
modi Mi alimi nti 1 pensionit i id uri.) 
ope ra/ iot i i tht fi inneggi 1 gì i \ i nu n' 
1 l an 1 i ton Intatt i una e m o l a l i dell 1 
P i t i Kit t i / 1 soi iah 1 s tn /a i l it 1 i se n/a 
numi iti) 1 i le i isi e t i e di Ilo p in i i od i 
me nto (legge J,\ lui liei 1%) n ')IMì pi 1 
(ai lioiUe agli mie 11 e onstgin oli al 
migliot ime nto tifile pensioni olile a un 
mini sistt m.i eh im.in/nimt nt 1 ek 1 
[ ondi issif ut i t i l i 1 in p irlie ol 1 e del 
1 ondo sui 1 i l i di mini 1 is l t lu/ iom pie 
1 f di a le hi un i l >i d 11 mun to ek 1 1 on 
l i i bu l i basi i m m i l l i t i ) ehi suini poi 
t l i ila '* i i(l e I ISSI ((.giunge ne Ioni 
7 nu .1 Imo iti u l imi l i m issinio th 
K l i i b u / i o i u di dilli IKK) h i t pe 1 h te . i l 
bu/ioiu mi usili e di 1 ìf Mi pi 1 k i e . i i 
bu/ioni 1 t t im in di m 1 chi k pn udì 
qu i si ( p a d i c 9 ! e n l n i i irle il lumi 
( f i l l i i c t n l j u / i mi d 111 J i e l ics i i n n i i i 
ug inL i 1 1 misiu 1 de i eoiih ibul b isr 

ni Mcht as it ina l i le di 111 pt iu i i 

2i ( lassi e pi 1 i l i IM I mi isl 1 un I I 1 i l 1 1 
( i un piccolo p mie ol i n le m u< ni 

le p iga ti padre) 1 1 et 111 ile 1 isc l i l i 
un anale non solo d inm gg 1 i l I n n i i 

le 1) 1 i h f i l l i I l i n i l e 1 s t i l l i l o I p i 

1 1 1 1 i h 1 u n 1 i t t i i b i i / i i 1 e d i 

I N (HI I n , 11 e r ' l i p i n 1 , | , 11 1 l u M 

1 in 1 u n i 11 u •• d i 1 )li I m . I 01 1 

[ i) i n o n i i ( i l 'd h i 1 e em u n 1 i s p 11 

i) 11II1 ' I l 1 I I I pe 1 n i 1 l m p i neh Uh 

I d ini i il 1 ti ) i to l i 1 e hi 1% Il pili 
1 ,)( in1 l i l i s i p i, 1 111/11 h 

i 1 1 un it < re il lo eh e nn l i ibu ln mi ile e 
i : I d ì i l l i I l i I m I ) I M t eh 

l i 1 • ' e 1 | I Ì l i I 1 I n n i d I / I ne 

e t 11 1 p 11 l K e l l i e i n i n n i 1 n i 11 n i 

••illa lia e rie It unmontaie tnmples n o 
tu 1 n inn imi ] t t i ldi 1 pe nsitirii s il 
lai01 i ton eia noi 1 si mplitie i lo avrà un 
111 11 dito in un ni di l u i I H \)( 1 ogni 
inno od un i pi nsinnc consi gin ni mie nle 
1 u li il 1 (Jui d 1 )pi t i/ ioni eh dil i l i/ii)!i 
utile l o tnb i j / i om i l i inlernci delìi classi 
di ni u d i r 1 ì l id i 11 Uni r lr l pensiona 
nu ni 1 1 !>i 1 si il 1 l i l ta ale 111 inni 01 
som qui s i l i l i situne! Aj-guiugcndo 
d t 1 li si I t il p n ei no di e 1 n in i stinsi i 1 
li 1 1 di Iti ile 1 ( i conti i l l t i l i ,1 cai le 11 
di d i industri i l i si può I r a i . e 1 diurni 
n in i i e une Insiline d ie alt i 1 mil ioni 1 
miho u seno stali regalal i ai |) idioi 
n 1 ni e 11 lavoi ileui Piera 1 ni.11 1111 
I 11 e 1 ne li j ' Ioi lost opi t . i / iu u de t su 
1 ih l i al jJ>vt tt n 

DOMI \ | ( 0 D O W G M 
( i t i ni) 

i! 
i'r con\ itti ere 

1 mininosi 
( ara 1 mi 1 

n i le k tu te die hai putiblu alo ie 
u n i i mente una pai I n 1 della ptoposln 
di st 1 iv e u un libici In meo che dot 11 
miniassi tu l l i gli seandah di cui si e 
leso colpevole (jiieslei 14010110 Nel 
elicli a i a i m i d ino i rhssmio con la prò 
post 1 n n i e i dnr e he una pubblica/ionc 
d d u n e i t s i i i b h r molto utile in un 
momento cosi di he i lo dello u l a del 
misi n pai so e nuKeiebbc lut t i coloni 
d n sono a n i m a lubbiosi a capire di 
d ie p i s l i sono I 1II1 gl i uomini d i e ci 

L V I l l l l l O 

SU \ MORE IMP\RUIO 
S S i b al \ i sui 10 Napol i ) 

11 u n 1 eh u in 11 it 1 iì 1 l i d i 

i t i 1 i l I 1 i) l i 1 1 u n P i n i 0 ]) 11 va i n 

u a h tlle Ol i q u i I 1 (' i l i ! i m i 1 e] 1.Ititi 

( 1 1 1 I 1 111 u / i J 1 M u 1 G ì i / i t 

p' 1 I n s p 's i 1 

I It \ \ t I S( OC \ l li \\i\ 
a 'mi i ib inn) 

/ (ri \ a Mosc 1 sano cinque 
1 i l a , nihrin 1 1 a 1,1 li 

p illusiti ha sei lei pnpohrwni 
d Mostri e di u n a n fini IONI 
< mez a di abitanti < e e dtm 
que un tassi per oam mille e 
tu e e ri to p( rsorit Ih ma con 
ai, > m boni di ir Me/e ufi nel 
pò, o ini th dm nula lasst una 
p r nani mi/le fJt rsuiu dira 

Hi Dima luto considerati un 
rie incuto impananti a iVoscn il 
feis 1 imi t meiispe n abile \n 
pruno luopo perdio il 1 raffilo 
1 >n , IM toni uls) 1 quindi le 
hi i au tifili tutniinne (annullilo 
1 pi icor 1 ni U mpi n (olii ««iurte? 
/1111 11 seconda l IÙOÙ la maq 
il 01 patte dilla popolazione im 
/) (')ii 11 mefo c c h r i s u m o eroe' 
la famosa mettopo liana vera e 
piopna t entrale di iiiiisleuiieiilo 
1/1 nullo 11 eh perni or;en da un 
dipo alt altro della capitale 

\on sappiamo può se il dcifo, 
nudo e erutto nel-ietto dal no 
siro Ultore possa d intra essere 
lonsidtuita di e ej([iifj/i(n pillili 
tei i ti prohltiiKi dei ttaipoiti 
in una nu trapali adatti non M 
può nsolotrf soltinlu con un 
mangiare o mino numero di 
nu zzi piliblui (1 e il renio 1 urba 
dstica la coiti ezumc della citta 
( dil 0110 suli ippe I ortianizza 
zione e la /ini^ioinlifn dei scr 
1121 stessi Su Mo'cauttà e la 
sua OTi)a,tizzazione sono stati 
pubblicali tarlili i r r i d i , ritcum 
oOflionitidiM in sono repcntJili 
nelli IIKIW ' due amiate di 
Hi alla soi iclita 

scrive 
l'emigrato 

I l « divorzio » 
ohliligatorio 
de ì lVnugran le 
Cmiss-ima Unita 

sono un op t i aio della p iounc ia d i 
Polcn/a emigralo d 1 mol l i unni in 
1 usstmhi i igo e l i scrivo pei espilinole, 
k mie ima ic /?e e la ima 1 abbia pei 
la n l a the sono fog l ie t to a condur le 
Dal l'Idi sono spo alo ed ho due t ig l i , 
un maschietto ed una femminuccia 
P in t i oppa posso v eden li soltanto due 
mis i ali anno m dicenilire e .n gennaio 
Ini i t t i 11 p u m i di febbidio de i ti r i fa re 
le valigie e r i loi r idimene ali eslcio 
pei d io da noi nel mendione non c o 
nessuna usoisa rum c e la io to e c e 
soli dillo t i n t a mi c m cìd m o i n e di 
lame ( o>i 10 come tanti a l i l i colina 
zinnali sono costi r i to a questo r l no i / i o 
obbligatone, eia mi 1 moglie e dai m i t i 
tigli Quando alla fine della stagione 
le mu a casa si ripete una scena st ia 
/Mule* 1 m i o bambini non mi r i amo 
se onu piti si n i dicono alla mamma e 
le dicono «Questo non e i l mio papa 
perche i l mio papa e 111 Lussemburgo» 
Qualche l o l l a mi di tono die non mi 
loghono bene p e i d u non sto insieme 
1 Imo l d a mi viene da piangere me 
li pi curio in I» accio e non posso dire 
loro uente pei t he non capi i ebbero 

Qualcosa posso in i eco due a questi 
[ insi l i governi che non sono capaci d i 
dai t i 1111 lavoro che ci hanno caccialo 
ali osteto lontani dalla nosl ia (erta 
dalla no*Ira famigl ia dai nostri ca 1 
I ni 1 vota 11 igogna il loto modo di 
compiti (arsi nei nosln connot i l i e non 
s u a i n o mai troppe le maledizioni che* 
gli possiamo iiit>l|_eie Non abbastanza 
soddisfallo di non f u nul la a nostro 
I.iv010 it {4oiorno di centro sinistra 
proprio 111 questi giorni ha aumentalo 
anche il pi e/ /n dei l iancobol l i da 70 a 
f)0 l ire ed anche questa è una specie 
eh tassa sul nostro divorzio obbligalo! io, 
una spesi in più pei le nostic famigl ie 
d i e si se n o n o d i l l a posta come unico 
nu //<i per mantenete un legame con 
noi I qui w i n c i d i re due paiole ai 
( o m p i g m sociali l i che a suo tempo 
t i I m 10 tanti pi omesse ed ora clic 
senio i l g o i t m o non sono pio capaci di 
m i n i m e l e ( a t i compagni non 11 
i t n r l d e conto the sia'e comportandol i 
(orni la IK non e ipile chi nel 1%8 
epidi do i ì n u se oli 1 e te al corpo eletto 
i.le nessuno più n e lederà 7 

l i r ingrazio t a i n L'mfd se pubbli 
ehei u cinesi) m n f i sonine sempre 
la ni<o di noi eringi i t i od ogm gioì no 
poi 1 11 mi i il i iosi io desideno di giù 
st i / i 1 e di 11 r la 

\ V 
(I s d ì S \ l / in< I u s s e m b i u g o ) 

Una eoinmisMOiìe 
clic indaghi 
Milla eondi/tone operaia 
( oi a e iuta 

1 fino un gì ippn 1 e ungi i t i di oc 11 
i ite Min 1 « si nti. i in 1 t! dovi ie di 1 spi 1 
me i l i noslia piol i s i i Desideriamo 
1 hi un 1 volta pi 1 si mpie 1 nos'i 1 di 
n i l i M tuo n i imi ni 11 pc 11 iti si mio 
st me tu di 1 sse le mn I n ! 1 nini v ig l i imo 
i s s i n e tintinnarne ute mal l i Ut iti e 
te J mi 1 i l i iDPii d o s o m Pei questo 

avanziamo im.ì p i cobd nchiobla vo 
gimmo che al più pi Oslo i l nostio go 
v ei no premium 1 una commissiono d m 
chiesta pai lamentai e d i e venga qui sul 
posto m mezzo a noi pei acce*rtaie 
come siamo t i a l l a t i l a commiiisione 
dovrà indagale un i I aiuto dei sindacali 
sv i /7ct i e delle colemie l ibere i tal iane 
sul modo come gl i ì lahnm vivono o 
Imorano I ottiche) della valle del 

Saas non sai ebbe accaduto se il nostio 
governo avesse aect r la lo puma 111 qual i 
tondi/10111 erano l e n i t i 1 nostn conna 
/ l imal i questo e coito poiché anche st* 
qualcuno n iti i issato 1 senza se n i [ iol i 
lo ha detto non si e t i l ib i to m questo 
caso di la lah l . ' 

I l nostin appel l i 0 m o l l o ai pa l l i t i e 
al governo fate 11 modo che la maggior 
parto di noi poss j tornai 0 in p i l i 11 con 
un lavoro s u i n o e 1 quell i d n n i n n i 
omo sia d a l ' la possibilità eli u v e i e 
come uomini c i n t i 

UN G R I P P O DT r M I G R V T I 
( S u / / e i d ) 

A MaUmark 
come a Mareinelle 
( orci l mia 

aneli 10 voi rei ^c r i ve l l i due ng l ie 
sulla triste scingili a d i M a l l n a r k dove 
tanti opeiai in maggio ian/a nostri con 
nazionali hanno lascialo la v i la Leg­
gendo 1 giornal i che p a i l a v . i o del la 
l i agedia mi 0 pai so di 1 iloi nai e a 
quel lontano 8 agosto del l l l f i a Mai ci 
nello dove a i i i i l lc l rontaonque metr i 
ih profondila ni Ilo viscere della te r ra 
f i l i no chiusi 261 minato l i in g inn parte 
i tal iani Ho appi 1 so che anche n Ma l t 
maik 1 nostn connazionali sono stat i 
ìndutli a 11 pi oi t le i e subito i l Invoio, 
e he quell i die avevano deciso ci 1 andar 
sene e d i n t o i n n i e in patr ia sono s la t i 
minacciat i di esser p i n a t i dei loio d i 
r i t t i sociali f a t t i s imi l i accaddero an 
che a M n u o c i l e Ricordo un episodio 
del 1 agoslo allo ore IO del matt ino, 
quando *\ recò sul luogo 1 ex mimsl ro 
rie! Involo \ i g o i o l l i Mi avvicinai a l 
mitusi io e pm o mono gli dissi 4 Onci 
re volo gì ia id i bene queste m i m m o e 
quoste* sposo aggiappate al cancello d i 
f o r o che piangono 1 Imo ean che non 
n u d i inno più I 1 gua id i bene e se ne 
neo id i quando n i m ie ta in Ital ia Pei 
the non la fate finita con 1 cmigr .mo 
ne »? Il ministro mi risposo * Coni 
pi e ndo comprendo benissimo ma voi 
qui in Belgio in tatto ' l i assistenza so 
e 1 ile sialo bene B 

Ma qu ile assislonzd' Quel poco che 
abbiamo e f i ni to de ! nost ro sudoi e 
Qui Ilo che lini voghamo che non man-
die" e ino mai di npe le io 0 che la si 
linisca un.i l inon i l o l l a col mandare 
allo s i m i g l i o mil ioni di i tal iani assi 
t in melo a lu t t i un l a m i o stabile in 
p . i t n i Questa p'otcsla e scmpie stata 
sulla noslia hot e 1 0 lo o ancora oggi 
1 abbiamo m o l t a 11 passali go ie in i e 
la dobbiamo i i i o lge ie di l attuale* govor 
no eh * 11 nti o sinistra » [ i o elio osso 
antho se n sono dent io 1 socialisti non 
I n s ipi i lo f n c un nlo Co Io dicano \ 
( ' ingenti ilei PSI che cosa hanno saputo 
fare eh buono in ine sii due anni Io so 
solo d io l i elicne cupa/ione e anc 01 a 
Mime ni i l i c h e i t ip i osa I 1 i i i igr. i / iono 
in massi I (|ucslo o leigognnso 

M \ l U \ DOT GRES 
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Proponiamo che questo nuovo documento possa 

essere conosciuto dalle famiglie degli alunni 

«libr 
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profilo culturale o 

scheda discriminatoria? 

Un libro di Henri Piéron sulle tecniche dell'esame 

Contraddizioni, insufficienze, pericoli e possibilità dell'iniziativa ministeriale 

La stessa prova può essere valutata in modo i 

nettamente diverso da esaminatori diversi e | 

uno stesso insegnante può dare, e spesso dà, | 

voti diversi se la esamina due volte, a di- | 

stanza di tempo — Cos'è In » docimologia •> | 

si giudica 
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TI mini l em d r i h P I h i 
Ist i tuito | K I f|Lts anno htm 
ta lam i a l t i l k [111 IIL T f ci ts 
si c k m i n l a n negli inni sue 
r i s s i v i p i r if i l l i c ci ISSI f 
poi p i r li scunk SÌcond ine 
un librelt i se da ( i to persoti i 
le che ac< ompagnt r i " l i Unii 
ni in tutta l i i loro ( i i nf n [ a 
circolale .1(1 ministro d m clic 
lo present i p rec is i che in e i 
so di c i n b c u n f i i i o di scuola 
i l nuo\ j i iscgn inlc t r a i n d i l 
l ibrnt to i Umenìi di giudizio 
e di onci timinto eie la pri 
gtila nel i sua formula?tori" 
non può irto tiare* r m di 
et pur av ìnl i un pò contrari 
dittoridme ite the accogl ic i 
do per la pr ima volta un dlun 
no € la io taluttmmie sia 
già stala 'spressa dei altri do 
vra porsi d fronte a lui con 
la minte t> col cuore sgombri 
da opm i regimino » l a c i r 
colan rdccomandi mo l t i p i ù 
denza ne 1 g i u d i t i r e e nchia 
mri l nt l n/ionc siili appetto 
p iu discutibili? e, a quanto ci 
nsu l t t decusso eroe sul f a i 
to che si t rat ta di un docu 
mento ris< nato che p o t n es 
sere l u t o soltanto ci n dirige ri 
t i d e l h scuola t dovr-ì essere 
custodito con la stessa curi 
dei registr i e delle p igeile 
sotto la responsabilità de 1 
maesho In mol l i cast alle 
lacco nanda/ioni di cautela 
del ministro si sono aggiunte 
quelle dei d i re t tor i ci ichttici 
F non senza ragione come ve 
dremo 

Un groviglio 
di annotazioni 

Le p inne rtur p IL. ne de ! li 
brc l to n g u nei ino rlati ma 
graf ici e du ine io e daranno 
non poco lavino a ehi d o w i 
segnare m un re !t ingoio di 
meno di due r i n t i m e t n q u i 
d i a t i il numero r 11 caos i 
delle issi-n/e d un anno scoi i 
stico e in uno g r indc esalta 
mente i l doppio far ent ra i e 
quanto segue «Ammesso al 
la eia isc COTI piena sufft 
cienza oppure co» riseria 
per un dato aspetto del ret> 
dimenio da specificare oppn 
re respinto Promosso nella 
1" sessione oppure promosso 
velia 2' se Mine oppure re 
spinto » 

Le dieci p ig ine successive. 
entrano nel \ i v o et i le qui stio 
ni pedagogiche e psicologie he 
in tcnogd i id > si i l i ambiente f i 
m i h i n sullo sviluppo hsi to 
dell alunno (da ine' < are sor 
vendosi ioie possibile» d e l h 
scheda s a n t a m e dove non 

| t p issibdt ci do ( Li '-e u d ì 
il I l i ! i 

V i l l i pt di 111 I I I I 1 IMlIlt I ) ' ) 
in i i lunp i l L nut i to nel gii o e 
ni Ile l ' i m i i d i ppu ndim ni i 
M I I rt idi ut nti» t ol is l co L 
paratoli i tilt pt r li re ' ( ne 
11 le l tu ia 1 i s t r i m i i I e i l 
colo i i spresiit ie oi ih i cu t 
la su t 'h i n t u i s s i verso i l t rc 
forme ci ittiv a i (pr it it i figli 
r i t iva mimicd e'c ) Mia line 
( k l ciclo l i i i H n i i i r i t t r i i c c r a 
un profilo fit M all ievo Pi r i l 
sLCondo ciclo s ino aggiunte al 
t e voci 

Si tratta de l t i k l l u - a e elfi 
ki sua compri usi ine c i t i l i lei 
Ima espit >siv i dt I e ik ( lo e 
di Ik i n l u i / i u t i di a n i m i l i ra e 
g ( irncl i ia dt gli ispt i t i di l 
I iml ju ntt che mit r i - .sano lo 
alunno t ie\ i tr i t t i g „ i . i n in 
meno di un rigo e mezzo) del 
1 ntt resse per i (enumeri) n a t i 
r idi e {,( of,! I!K i pt r t»li av v e 
li menti storici 'un pò mt no di 
d ic righe i chsposiziuno del 
compii i lure) d i l le libere lettu 
re c' i l lavoro di gruppo delle 
l ù l l i i i i l d motorie » Anche i l 
la fine del secondo ciclo ur i 
p icari i pt r i l prof lo i con r i 
ferimento alla preparazione 
raggiunta e ai suoi particolari 
n lere i * e i i| it *»tr pe e die i 
/ ioni contenuti* ir. nota t Coni 
portamento generale interesse 
per le singole materie di studio 
per le attinta artistiche e per 
il lai oro marnale attitudine 
ali asserì azione alla riflessione 
e a i collegamento delle cono 
sceme spinto di iniztafn-a e 
senso di respoisabihta carat 
lenitiche dell intelligenza (a 
stratta praticai adattamento 
aita i ita di relazione con t 
e ompagm » < >i oli i lutti « n 
ni) 11 iizci i \>rn ira t'i 11 UUP'IP 
in eresse pt r le attuila di ni) 
i if onta e ic t 

Queste voci g i i l i ' ie ino tbb i 
s t i n / i la cauli h rat coni uni i 
l i d i l ministro a dai direttor i 
Si p u n d i per esempio la vo 
ce i inl i Iligt n7 i i e si pensi al 
mies t ro eleni n t n e italiano 
che deve slabi l re se i i ot r i 
ga / / i n i d i und t i anni hanno 
i n inte l lMen/ i astratta e pr i 
ht i p 1 i 1 r i| i c i t ^ di i r ! i t t i 
mento i l la vita eh gruppo» la 
« e ip i c i ta d ini n t i v a eh adat 
lamento ali i v ta s c o l a s t i c i * ' 
e la pratica dell igiene7 Sia 
ma come si w Ir in pieno Iin 
giidggin psicnlt Meo e srirmlngi 
co che la no t i i scuol i non 
conosce 

Con lutto ciò e piobabi lo the 
usando le voci d i t e i pie dt 
p ig inn i t i tolo e cmph f l e i l no 
r con 1 i pnnlcii7 i sugec n la 
d i l l e a u t o n t i id msegn in l i se 
h caver inno ne lh co n p i h / i o 
ne di alcuni g t ld i / i Anzi n ò 

chi pensa che alcun n i e ir in 
no a dt IIIIITL I I e{,ho ( t f i ispi i 
ti del f ornp ir lamenlo c't ̂ h 
almi il eh cosi mtfns] d i l le e 
spi t Mimi i r ni / loriah M i M 
prob i m i . qui Ilo eli Ik vi i 
fini n ip tg i Ulve e suor Ulula 
eli 1 profilo Neil i prie i ili n e L 
d i / i tne d t l libre Ito e li veni 
va compii ito i l termini dell i 
t Kila eli min iare e dt Ila me 

dia e restituito alla lamu/lin 
si r th i f de v i 11 t is i n d un 
giud / io ti insieme un i r i I i 
ziont sul rendimento che rt 
stav i ni 11 i p issibihta di un in 
segrnnte i l cui buon senso 
si f u t v a appello M i qui si 
neh relè b -i d i ro Pi r tr ne i ì 
re un prill i lo pt rson i\c at l i u 
d i b i k o e r i f o n o tonosten/t t 
strument- ,\ ine! ii-i ie di cui i 
maestri n m dispongono 

Psicologia 
e soci ia 

?,*4 rttm.1-, 

- * . , , ! : « * * • * • * - 1 * 

i l ministero della P I ha istituito quest'anno un nuovo e com 
plesso « l ibretto scolastico » per le prime Ire classi elementari , 
non sarà facile ai maestri tracciare i profil i » approfonditi degli 
alunni data nnche l<i grave carenza s l ru l lurdle la notevole 
disorganizzazione e l'esiguità di contatti f ra insegnanti e fami 
glie che affliggono ancora, spesso, le noslre scuole NELLA 
FOTO 1 otlobre 1964 Si i p re l'anno scolastico bambini e 
gsni ton ammassati davanti a una scuola elementare di un quar 
t fe r t popolare di Roma, in attesa che vengano aperte le classi 

I l maestro oggi non tu losce 
la psicologia e ' J s «.mingi i 
rtepi un. t ni icdmcnle f un t u 
che v i t i le e appios un it ivc 
m l u i m i / inni su alcuni l i rumi 
m i igne i i 1 app ir i m i l 
luah m i cui ambi lo soliamo 
certe no /un i come quelle d in 
lei l igen/a cai ì l l t r t t t c ac 
quià la io i ri s ignt l i td lo non e 
quivoto non ha legami orgd 
mei con 1 ambiente fami l iare 
e sociale non sa condurre una 
inchiesta Cnm«. si può prete n 
dere che sia in g r i d o di meli 
care sia puie p icsun i ivamtn ic 
le cause dell aggressività del 
1 inaelattaiiif nlo r icondurre de 
lei m i n i l i suite li i i l i i sii 11 i i 
ut ehi li pi KIU i I I ì do d i 
poter su L ore i He v i oli ci 
ca idUen h rap u n t o 7 \nc lu 
m it s tn t » e studi i i j < m i „ u i 
si lauie in j t in c r i i e isi rag 
giungono liv 111 ae cadi mici di 
cultura ni me mo di una piep ì 
razione specillcamente pinfcs 
stonale senza la quale non si 
può essere buoni medici o buo 
ni a w o c i t i e neppure buoni I 
maestr i o professori 

Tu l io ciò e risaputo e prò 
pno per q u c ' t ) si chiede d i 
ogni parte la r i forma degli 
studi magistral i i! toio prò 
lungarn i ! lo i l biennio umvei 
s i tano fondato piopr io su quel 
le discipline e qurlie sperimeli 
taziom the sarebbe io necessd 
ne nel c iso che ci r iguarda 
per tare del l ibretto scolastico 
un documento accettabile ed 
uti le 

Se le cose si inno come si e 
detto ci sono dei rischi II p n 
mo e the si finisca con lo seri 
vere cose ge iunche e o i i vc d i 
reale ef ì icacn ed e il meno 
g ra \e f a n s e r \ i t e / z i del do 
ciimento potrebbe fa ine indi 
pendentemente da u i piano 
prccostituito uno strumento di 
<hscrimin tuionc cui t ina ie nel 
proseguimento degli studi e nel 
la scelta dell indirizzo scolasti 
co dopo i qi ?t lord i t i i nn i I a 
voce che ngu oda il rendimen 
to nella religione poi non ha 
nessuna giustificazione psicolo 
gica a meno che non sia s t a l i 
scoperta ma ipposit i T f teol 
t i » ni II , imm i d ' f mnu l lo e 
non può non preoccupale Al 
cune delle persone in terpel l i 
te infmt m incestano il t imo 
ie che si voglia dar inizio ad 
una schedi t i»a degli i t i l i a m 
del tipo di quf Ile che sono in 
voga oltre oceano Anche a 
questo riguardo come su tutta 
la questione sirebbe bene che 
i lettori intervenisse!) su que 
sta pagina 

Che cus i proporrr 7 Come mi 
Mira munteli i t i paic i chi seri 
ve che suebhe n t c t - . s i i i o n 
durre il e i rat tere di documen 
to risei v ,ito ad esempio per 
mettendo alle famigli di pren 
der T tòione dtl liltritto alla fi 
ne di ogni ac o di \tudi Qu i l 
e uno dice ch° sarebbero ut i l i 
dei corsi di aggiorn mie ito eie 
gli inscgr mti Ma ^ mi bri un 
pall i divo Se si vuole che i 
m ies t r i studino pt r d i v c u ' u c 
migl ior i m icstn pm coll i m i 
anche pn proti ssi u n l i z z i t i e 
più con ape voti d i l l a p o r t i t i e 
della rcsponsabiht i s i c u l o d t l 
loro h v m o occor r imi corsi 
della dui it ì di un inno da 
f i eque nlar» obbhgi i >mrmnt i 
ogni cinque i nn i con dis] < i 
sa d i t i insignirne nto i retr i 
buzione regolare rome propon 
gono i nostn p a r l i m e n t i n M i 
soprattutto b isogni t n s f n r m i 
re gli studi eli q ie Ih ci» ma i 
stri e professori non sono an 
cora e uigl iono ehventir lo 

Interrogazione In un liceo classico toscano durante la sessione estiva 1964 65 degli esami d! 
n maturi tà ». 

r™~ risposte al lettori 

Costituzione 

ed esami di Stato 
t Car i Lmla 

come à noto la sentenza 
della Corte Costituzionale del 
2{ giugno 1%4 iia stabil i to che 
pi r 1 insegnamento pubblico 
non si anpl i ta i art 11 della 
Cost lozione perche esso non 
può essere considerato una 
libera professione Non dev i 
quindi cbbeie richiesto l esa 
me di ib i l l lazmnt ne I iscn 
zinne di l i b o pi r gli msc 
gua i t i ni Ha scuola eh Stato 

r S< qu ' sto risponde a ve 
r i t i v o m ì t i n t i l i t i l ) come 
m i l si ( f f t t l u i n o dorerà tsa 
rm di abil i tazione i l i indegna 
mento 2) p l i che i Provvedi 
leu al i r g l i Studi non hanno 
provveduto il i i pubblicazione 
di u n i g i ad in tona un'Ca per 
gli abi l i tat i r i non abi l i tat i 

I ORI \ / 0 LAUDATI 
( A n i l i n o ) * 

Giorgio Bini 

La sentenza n 77 della Cor 
te tostitiuitjnnle afferma un 
principio che può aiere i pm 
aperti si iluppi per la riforma 
del bistema d formazione re 
clutnmento e imi fissione ni 
ruoto degli IHS( ipiauli I ari 
•)•) arila Co Illazione non può 
cristallizzare la tradizionale 
disciplina m può quindi si 
gmftcare che l e^ame dt Stato 
debbi essere mantenuto l ob 
bligo dell esame di abihtaz o 
ne "u riferiste olle Uberi prò 
fessuìin non ali insegnaniLii 
to nelle scuole statali J ac 
certamento per gli insegnanti 
statali e cnitimplato non dal 
lari li ma d ili art 97 (il 
coricar o) 

Tuttaiin le luigi in agore 
prescrn ono l Psnite di Sialo 
m quanto il legislatore ha la 
facoll i no i l >' bircio di tot 
toporre i questa proi a t fu 
turi tnsegtantt ecco perelu 
tuttora si si vigono esami dt 
abil lazi me e lattari esistono 
graduatone distinte per ahi 
Utn'i e noi abilitati 

H prnicif io di iute rpretazm 
ne tostituzionaU dete (rotore 
la sua coti reta reali za ione 
proprio sul terreno legislati 
vo attr tarso una nuota leg 
gè che pn e ni n mi dlierso 
tipo eli forrnu'iQiie e dt ac 
i e rtair i nto per <}U imee/naMfi 
In f melo <\ue lo afferma la 
pr ni isla ( i U o<;e '•omiirnsfo 
U I dell o i Pu ciotto td al 
tri prende ndn l ab Aizion" 
dell esame di Stato cosi per 
i futuit laureati (laurea ahi 
Ulantc) cane per I ìrunmwo 
ne m ruoli degli attuali lau 
reati e dipi mali (corsi abili 
tanti) 

) In conclusine la sentenza 
della Corte Co (ifiezioneiiV con 
tnbuisce sul nano giuridico 
a rtmuoiere u io dei diafrom 
mi che tri ba e ad una vec 
chia tradizioni si pone tra 
gli studi unue'-sitari e il pò 
•sto di laiuro ner il mestiere 
dell insegnante 

Scuola obbligatoria 

... ma non gratuita 

< Cgrcgio direttore 

anche quest anno per la 
apcrluia. d i l le scuole vi s u a 
la solita conici t n / a televisiva 
del M ims l io d-dla Pubblica 
Istruzione Vorrei chiielcre al 
Ministro Gui di af f rontare uno 
«pinoso argomt nlo perchè te 
scuole medie statal i chiedono 
a tut t i i genitori d i fare un 
veisamcnto su tonto corrente 
che vana dalle 500 alle 1 500 
l ire quando la legge sancisce 
che non vi deve essere nessu 
na Lassa per I isc iu ione e nes 
suo Upo di i n tnbu lo 7 

i HA r imi \TA 
(Bar i ) » 

Come e <o l art 4 della 
Legge Isti ut della scuola 
media sto afferma rigoro 
scniu lite ir l iscrizione e? 
le. frequenza alla stuoia me 
dia non si pos ono impoire 
lasse o richiedere contribuii 
di qualsusi eie nere » Molgra 
do questo articolo anche que 
st anno ci giungono continue 
segnalazioni in base alle qua 
li risulta che in molle scuole 
medie di ogni parte d Italia 
ii continua a chiedere agli 
eidmni il i ere fi io eontributo Si 
traila di mi graie abuso in 
contrasto non solo con la Ug 
gè ma anche tori uno da prin 
api óasc dilla scuola comune 
la situazione delle casse sco 
leis'ichc i senza dubbio di a 
strosa ma la i iei per supe 
rare la orsi non può essere 
quella dtl iettino contributo 
incile se ? lolontarto * Tocco 
al ministro Gin come rnpprt 
sintonie deli est cutn o far rt 
spettare In Ugge 

! L'apertura 

degli sbocchi 

t Gì utile d u i ttoie 
j voi rei chi mi fosse ehi mito 
I se il v ist io progetto di r i fo i 
I m i s r n l i M i r i P'e eoe che an 

che chi fibbia f r i qui nta'o un 
I istituto tecnico t non solo i l 

l ie to possi sostenendo paiU 
• co lan esami proptdt i t ic i isen 

\e rs i a qualsiasi facoitu uni 
1 vers i tana 

j * Molt i sono infat t i coloro 
' che al ludine nte soi o saci ih 

cal i a facolt ì la cui scelta 

e slatti f i t ta a 11 anni 

| P l f c l R O D A L L \ SLRRA 
( Cassano) * 

L articolo 7 dello proposta 
di legge comunista Ordina 
mento dt gli istituti di isti u 
zione e di foimazione tecnica 
e professionale ci firma Scion 
ti ed altri nel suo ultimo com 
ma afferma a il diploma ri 
lascialo al completamento del 
corso iiepei iore triennale e 
equiparato a tutti gii effetti 
al diplana rilasciato dalie ed 
tre stuoie secondarie superio 
rt ed e valido per l iscrizione 
alle facoltà universitarie » 

Come si vede la nostra pio 
posta per la riforma della 
istruzione tecnico professiona 
le non prevede limiti per In 
ammissione alle face Ha uni 
ver sitane il problema di 
eventuali « estimi propedeu i 
ci > è logicamente connesso al 
le scelte che ti operano per 
l istruzione liceale in modo da 

• evitare < omunque il striscile 
t re delta tradizionale gerarchia 
| luttaaa l opinione prevalen 

te fra i compagni e che sul 
piano giuntino sta assicurata 
la piena apertura degli sboc 
tht unni, sitan qualunque sia 
il dipi una di s< itola media 
superiore conseguilo 

Un numero speciale de 
« il Comune democratico » 

Scuola, cultura 

Enfi locali 
f sce m questi giorni un mi 

m i r o speciale de II Cornine 
i democratico la tiv s i i della 
I l ega nazicni lc eli i Comuni 
i demi ci i l i c i i l di ini dedu. i lo 
I ai -ompi t i eli gli [ nti locali 
, nei sei lon d i l l i scuoi i e della 

din f i 

Il numero comprende ar t i 
coli eh l ud i ì C nettuni (Auto 
tonila e democrazia nella 
cuoia) I uciano Ri mcatc lh 

i \utot}tnerno e doposcuola) 
Il i no [tosati (Difesa del pti 
trinimi io enti fico) I m o Schi 

I rol l i (Turismo e pia ulte azione 
i rbann-hea) P io lo l i m i (la 
Biblioteca « \ mandi % ri Da 
titani) Giorgio De Sabat i 
Conterai a sui cor-o per gè 

alari) Danti Pomimei (Saio 
li materna a Inorilo) I r a n 
co R nardi (Politici scolastica 
e Reggio hmil a) 

Questo recente libro di Henri Piéron, Esumi e docimologia (1), 
costituirà un importante avvenimento nel campo dell'editoria peda­
gogica se contribuirà a rendere gì i insegnanti sempre più coscienti 
ilei DWÌ'ÌI piatitemi colmasi alle valutazioni fatte i» sede d'esame L'opera, 
tuttavia, di non facile lettura in qualche pacjina densa di statistiche, avrebbe 
amilo maqqioìe efficacia didascalica ie, magari ad opera del curatore, fosse 
stata fornita di semplici 
pienazìoni riguardo a pio 

cedimenti statistici del 
ludo sconoscili'i alla maggior 
parte deejlt uomini di scuole] 
l'eiiiuni II che apre il discor 
so sempre attuale della far 
inazione elegii insegium'i e co 
stituisce una utile indicazione 
per una riforma radutile ni 
epiLàto importante tettoie del 
sistema educatilo nenoneile 

Latitare trattici una rapititi 
•untesi uijonneiliio eklla e;e 
ntsi della docimologia (WIK/IO 
elei criteri e dei modi della 
valutazione negli esami) e ti 
fenice di accurate inchieste 
eia cui ò risultalo il peso de 
terminante che spesso ha la 
soggettiata dei giudizi negli 
esiti delle proie scolasticlie 
Non solo egli scrive io sicvo 
compito pno t \sere i aiutalo 
in meda nettami tilt duerno tlu 
esaminatoli diversi lo stcs-,0 
insegnante può dare e speso 
da volt dmersi olio stesso com 
pilo esaminalo due volte, a di 
stanza di tempo l'ima dall al 
tra Ciò ovviamente determi 
na una certa casualità nelle 
promozioni e nelle (jocciature 

In realta data la scarsa 
prepatazione docimologica de 
gli insegnanti gli eserminafori 
spesso si accingerlo a giudica 
re le prove d esame senza un 
certo accorelo pi e bulinare su 
cernie valutare essi pei esem­
pio possono pni o meno bei 
dare alla ortografìa nei com 
piti di matematica, o alla for 
ma o al conti nulo nelle cerni 
posizioni letterarie o allei erti 
dizione o alla riflessione per 
sonale nelle inlerrogazioni di 
storici A questo fattore sog 
gettwo si aggiunga poi quello 
oggettivo dell ordinamento stes 
so degli esami (organizzati co 
me prova finale di acquisizw 
ne di ut, certo bagaglio d\ no 
zioni) che conferisce un aspet 
to antieducativo a tutta la vi 
ta della scuola e riflette e 
ribadisce la sua natura anli 
eiemocrattea e passtianlc 

gì 
Abolire 
i « esami » 

Le conseguenze di questo 
stato dt cose sono numerosi 
e gì avi e si fanno sentire da i 
uosa Tieni e non solo sulla psi 
colonia dei giovani, che han 
no magliari o minori proba 
bilita di successo a seconda 
della commissione che li esa 
mina ma anche sulla toro 
scelta professionale, cioè, tu 
ultima analisi stili ordine ci 
ale ed economico della so 
cteta Una tale organizzano 
ne degli studi e degli esami 
scrive Picrtm nega non solo 
la « giustizia s inale ossia il 
diritto per ogni fanciullo di 
trai arsi in condizioni educa 
twe tali eia tonsentirgh di rag 
giungere nello società una pò 
sizione alla epsale possa aspi 
ra e in /unzioni.' delie sue per 
sonati attilueitm t, essa nega 
anche 11 interesse sociale 
consistente nello sfruttare al 
massimo ti capitale intelleltua 
le di tutta la popolazione nel 
suo complesso o 

Come si uce'e giustamente 
I rfiscorso si allareja dallo stu 

dio della uditi mone m sede 
desame alla considerazione 
della s'ruttiti a e dei fini di 
tutta la scuola e nonostante 
che esso nasca da esperienze 
nferite soprattutto alla condì 
zione scolastica <n I iancia 
troia un largo riscontro nella 
analoga situazione del nostro 
pae e 

Pereto lau'orc auspica una 
cmaggiosa riforma in questo 
campo e m piimo luogo la 
neist ita di tuo doeim.istua 
razionale t me di nuovi ente 
ri < modi di ini pò lozione e'el 
lo studio e eli adulazione m 
sede d esame I- gli consiglia 
soprattutto unti armonizzali» 
ne dei e uteri c/i giudizio, ba 
sata sulla collegialità e l in 
traduzione eli lests aggetta i eh 
tniitrollo delle acquisizioni e di 
indti id lozione delle attitudini 
(di questi saubbe o'afa au 
spicubile una breie presenta 

rione e spiegazione) A/a il sito 
obtelttw> pare essere e\ucllo 
di una eliminazione finale de 
gli esami da sosti(uire> da un 
lato con una sene di acccr 
lamenti durante ti cui iiculum 
si aids'HO dal! altro lalo con 
un opera serta elt oriet tomento 
t di si iluppn delle capacita e 
delle tendenze me/inidnciii 

Riforma 
democratica 

A questo proposito nasce nel 
lettore qualche dubbio se, 
per esempio sia lecito san 
dere cosi nettamente come fa 
l autore le proie di controllo 
delle acquisizioni scolastiche e 
U pit>ie eh atea lamenta at 
mudinole e felle qualità in 
telletluali l a distinzione si 
tifa evidentemente alle cor 
lenti dell educazione attiva 
che tendono alla eliminazione 
dell'erudizione e dei nozioni 
s-p̂ o nella scuola ed a finaliz 
tare ogni affluita aiia forma 
ztone di un metodo attico e 
di capacita intellettuali perso 
itali Oggi tuttavia, superata 
una interpretazione iconoclasti 
e a de II attivismo sappiamo 
<he non bisogna confondere 
cult uri con nozione nò con 
tczione generale del mondo 
con astrazione dottrinano ìt 
(pudore questa non deve si 
gmficare svuotare quella, a 
liscino di cadere nella fran 
turnazione di ogni visione sto 

rica e seienti/ica e nell'empi 
risma Ebbene ci pare che lo 
studiosa fteincese non tenga 
sufficiente conto di questo nuo­
vo mdiiizzo della ricerca pc-
dagogtea e della svolta com­
pilavi dalla elaborazione e dal­
la premi dell educazione prò 
prevista la quale e oimai 
arrivata alla coni Insigne ci e 
agni li giusta culturale purché 
molli attimei te perseguito e 
creato ami nte raggiunto si 
gniftea aeseita della persona 
Ida e saiuppo degli strumenti 
del nostro pensiero 

Vale forse la pena di ag 
giungere che si nota, nel pur 
documentato libro, una certa 
angustia eli impos(a2ione, im 
che di soffocato (cenicisino, 
Va bene, infatti che l argo 
mento speci/ie "ra quello de 
gn esami e delle valutazioni, 
ma a noi pare che sarebba 
stato opportuno fare almeno 
un accenno alle situazioni sto­
riche dt fondo, che vivano 
Unta In vita della scuola e, 
in essa, anche i proceri!menti 
i;a/iitafiui degli esami Bene, 
perciò, la docimologia ed i 
lests ina, soprattutto, diritto 
immersale allo studio e rifor­
ma democratica degli ordina­
menti e dell'asse ideale delia 
scuola 

Luciano Biancateili 

(1) Henri Piéion Usami e 
docimologia, ed Armando, Ro­
ma 19(w pagg 207, L 2 000 

Parlamento 

Accessi 
all'Università 

i II pioblcma degli accessi 
die Tacoltà u i m e i si tane pei 

lu t t i gl i studenti che ,'bbiano 
compiei Un le scuole medie su 
peuor i e i t tu i lmente al i esame 
nel suo complesso in ie l is ione 
di provvi dimenìi d i n f o t m a 
degli ordinamenti scolastici e 
u n u c r s i l a n m corso d i elabo 
i mone nel q u i d i o di I nuovo 
piano e/i sviluppo della seno 
la* cosi il m imst io Gui ha 
Msposto ad una iute i roga/io 
ne del compagno sen Piova 
no, sostanzialmente respmgcn 
do l i i i i h i cs ld de! pal iamol i 
td io comunista i l qu.' lc in 
appoggio i d una ine iu l i ca / i o 
ne di insegnanti e al l ievi sol 
lecitava 1 immissione degli stu 
denti degli Ist i tut i tecnici ad 
indirizzo mere mi l le ali i l a 
colta di chimica dell Uni voi 
sita Gin ha evitato di clan 
una nsposia che indicasse un 
propr io e onvmcimenlo ed un 
prop in i o i icn lamcnlo 

Scienze politiche: 
corsi soppressi? 

I l ministero della I ' I non 
s e pionunciato ancnia si i l i i 
piopost.i formula la da alcuni 
piesich di Facoltà di sop 
pressione dei corsi di l a u i c i 
di Scienze polit iche annesse 
die r i t o l t a eh Gnu isnruden 
z i l a pioposla n i ntra in 1 
quadro eli un,ì modi fu i del 
l o i d m a n u n i o della materia v 
non esclude — secondo q u i n 
to h i nspos'o i l ministro Gin 
al compagno sen Ad imoli che 
iveva p iescn l i to un in tono 

gazione chi alcuni ilei e or 
si possano t sse re t n s f o i m a t i 
in I acolt ) di scienze politiche 

La pinpust 1 e1 st ti i sotto 
posbl fi) ( ansigli th f i t o l i i 
che Mino s( n i m i t i pel! i t i I 
sult i b tsc dei p u t i i il i qu i 
sii i sprt ssi e he hi 11< hiest ì 
s u.i e s.imm il i ci i l nnirslc io 
a f f l i m i incoi i d u i il qu i l c 
iggiungi - l molt i e d.i to 
m i pn st l i t i che un i even 
Indie i i fo im l eh gli studi ve i 
la ad csscte attuala in i ap 
porto ad un piano oi ganico 
nel quadro delle cui esigenze 

saielibc valutala 11 siUuuio 
ne degli at tual i coi si » 

Nella sua interrogazione 
Addinoli e con lui ì compa 
gni Angiola Minella e Roma 
no, sottolineavano che 1 inizia. 
t u a dei presidi (che sembra 
va già tradotta in un ddl) 
«viene a contmsLnie con la 
linea d i soluzione oi ganicn e 
uniteti la dell ordinamento dpi 
I Universi tà, giA largamente 
accettata in sede par lamenta­
re e può condurre al la crea­
zione d i un ' modello per le 
r i fo rme successive s 

An doga interrogazione era 
stata presentata dal compa 
gno Macco i rono, al quale Gui 
ha d i t o identica ns|wsta I I 
ministro, in questo caso, ha 
r f fermalo che i non e! in pre­
visione alcuna immediata sop­
pressione dei cois i d i l a u r e a * 

Tecnico-pratici 
nella Media 

I l lompagno sen Piovano ha 
m o l l o una piesiantc sol lcci-
tii7ione a l ministro del la P I , 
in \ i landolo a impat Ut o « m -
gpnti disposi/ ioni ai P iovved i -
t o n agli studi affinché anche 
gi i insegnanti tecnico pra t ic i 
non d i i nolo con nomina a 
tempo indeterminato, i n pos 
sesso del giudizio d i idoneità 
e di dcc la ia tona di cquipollen* 
/a siano inclusi nelle gradua* 
I on i p ioMncia l i per 1 insegna-
r cnto dello applicazioni tecni 
che nella scuola media » 

Piovano r ichiama al ngua r 
do 1 ordinanza minister iale del 
2b f i l ibraio d i quest anno, p 
nella sua inter i ng.i7ione sotto 
linea che una t i le decisione 
app ire ol t i emodo necessaria 
spi e ie dopo hi i ecente sen 
ti 1171 del Consiglio di Stato 
e he mie i prolando l i d iamen te 
il pensicio del I tg i s lUo ie ha 
lite nulo chi gl i insegnatili tee 
meo pi i t ic i sono idonei al i mse 
gnanicnto della suddetta disci 
plma conti ai idmcnte a quan-
lo a f fc imato nel cicciolo p ie 
s i i l i ii7iale del 15 no\ cmbi o 
l'Hit emanalo in appl ica/tona 
dell i logge 18 1 del 10 cliccm 
In e 62 

(a cura di A. Di Mauro) 
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jazz di Ingoino, 

| ( nine !,i 1 JI si itin i ni i 
l i ll)i u pi )i ut si In K r H i i 

n u t i i K i 
I i d i I \ I 

i < ( I 1 I ! l i ) 

1 1 < ' 
in ij, ii l i i un li / li ([in 1 

Itlf t. Mi ) Il l( HI il( <)L,LI 0 
m a s li KI ni II i si ut i in . i dt ! ' 
t ir duMii i iì ( L h i 

Il ! \ 1 i>M il i i n / i !« 
j ai I ut. inu i i i^m itosi i|ii 1 i 
' M n n 1 ( is in \|i( li > Km « i il 

I n u rio p n p t 11 i1 mi i i t i li 
dt s l i r I itti n/i in di i ni mi 
in i -tpp iss ni iti < hi fon i l i ' 
\ m o I imbhhe n p n si nti su 

* Ci siano dot iti mi tutore 
tutto il imaltaggio i nomi d 
modo d\ vi l-Ure di mangiare di 
salutari \o il moda di salii 
lare no \ m si iihittraruio mai 
Poi e e ti aialto un cai alio di 
pelo gialh dipinto naturalmt n 
te che qu s jmrhi i rilutta di 
lombattire i toni, i e i buffa 
PLT tirra inondo ha sonno cu 
tohtrf e lutto *-

V a n o M mi-eìh as apora par 
laudane te trovate dii MIO pio-, 
•••uno film I ini) il Bi ni a l fa 
ni Sa in II Simo dt s'upun e 

-obahilmt Ut quoto lo du ertt 
iciu se Testa tnipi rHtrbabile e 

a pitta do lande p r i m e per da 
TI risposti precise In Mona m 
•-( ( alba tati a amplici quasi 
br nal Sia no m II anno Milli al 
l mar a i e e in giro t n braiac 
fio uno conclusiouato che si 
tintimi Tirane alt one e eh? se ve 
la ni pire con un gruppetto dt 
morti di fame che rifondono ai 
nomi di leaftlatta laccarti Mari 
gobio Ida Brancoli one i corag 
giovo via pasticcione Cerca di 
victter'n al seri i \o dei poteri'i 
per tirare alanti Stavolta la tro 
uomo in partenza per la Cala 
bna (ingomma per il <ìud) dote 
lo attende un feudo da conqui 

« Vaghe stelle 
dell'Orsa... » 
ha aperto il 

Festival di Rio 
RIO DI: JANCIRO ie 

Con la proiezione di Vaghe 
"d'Ile dei! Oria si e aperto il 
F e s t i v i ! intemazionale c incmi to 
g i à fico di Rio de Janeiro La fine 
della proiezione del film di Vi 
sconti è s tata s i lu t ita da una 
voi i ov i/ioni da parto del pub 
blico p u tic olii IÌ m t e Tt s t eggn 
t i r s i a t i l i piot u must i Citili 
dia Cut l imle p r e s u l e nella sa 
11 Vaglie bielle dell Orsa non 
( in concorso 

Il XVII! Festival 
del passo ridotto 

SALERNO lb 
Dal 26 set tembre al ò ottobre 

si avolgetù a Salerno il XVIII Fé 
s t u a l intero i7ion de del c inemi 
a formalo ridotto Qui s t a n n o la 
minifcstazioni p-ese nta alcune 
mnnva/ioni i ra l concorsi spe 
eia!) è previsto quello dell l \ P I 
dotato di cinque milioni di ine 
di p ienu pei produzioni profes 
siorici.li e cmi amatoriali su temi 
r iguardanti h infortunistica del 
lai oio e i i encoli dei giuochi 
por I infin/t li programma 6 
completato d i numei JSC manifc 
stazioni complementai i tra cui 
la iassegna intemazionale del 
jazz e una « iti e et p a r a d e » con 
un raduno cu e automobilistico ai 
quale parlecipciaiino auto otiti 
clie e nuove 

TV3 - 2 1 Pollici L 11D7JO 4bf.Tii« 
TV2 - 19 Pollici L D0 7 5 0 H U I Uva 

T e l o v l s o r l 3 C R I F M E O 
delio marc' o( 

ifnmalfe'i 
MOVA radio 

VISIO LA 

stare il MIO cammino è coitrap 
puntato da aiuplure e da per 
svnaggi un santoni che ir neh 
be organi zan una e ne tot a un: 
dorrella tllilnta da nuntan dal 
promes a sfo-iO (ma i nitidi i 
ruiltranrio i min adulti alla 
bisogna) un papa n marcia per 
1 \oiiom litici fan alia di t a r 

firn di gnu rat hi'mi i varai < 
m I uceieani) lam> e mia' < Ir 
Ir Brancoli oi t < i MI n ! min 

per esseri opri fiotti ma loia 
i o di l santoni (un bel tipo eli 
prometti mnacrli la cui concr 
ti zzai ione %i nula sempre un iti 
satira) U sub a ria sicura morii 
S-tnuoIra il l e tcJuo tmasato r i 
seira a coiti mei rli a partirt ; i r 
la Terra Santa Ma il jt'm U li 
se a qui l annuio Brancaler r 
continuerà til'c Mie ai tinture 

Vengono subito IN mente I s i 
liti ignoti L non iota jjfrrrV n l 
film ci "ara GII? man (Branca 
bone) insiline con (allumi 
Spaak Gian Maia \ aloidi Ma 
ria Grazia Fin cella Barbara 
Stale e folco I ulh Soprattutto 
perche n W l A i m l i R i ioca lDmt 
M mirai eoe e m i r o if m t o l ' o di 
una medaglia qi ella d Ila catal 
lena COM come u è stata pr< 
stillata dai da* i i della narra 
tua e dilla ci; amatografia 

. in/affi - r/r e Manticlli — 
I mietila e quello di lare una pa 
radia dil ; ilm celle madonne e 
delle donzelli tei tornei e dei 
cuslellani L i , amo io ti con 
Ape t Scarpelli il prihUna di 
saper" come si neea in qii'i/li 
anni al di tuon tu qrossi cium 
urbani Stampar a la civiltà ra 
mona l economia era tornata a 
biella primitivo la vita si era 
latta menta e noi uni a Man 
ca una iotumini mone prttisu e 
anche da quoto 101 ci .siamo re i 
ionio che il Mi dio eia come no< 
lo conoit amo e alo « maini ra » 
non tenta i>apt a in p ico ma 
pol l iamo acùiri ehe la ' i t a non 
]o e fatili eh U conqui te 
(Stila i n i b i i /JI era anioni bui 
poelie e et e i l>r nocci impirnr 
a ILIO L l u m i / {tarlata ad 

i empio' Lia un jnriodo di tian 
suione Ita il | ino maccherò 
niLO e un altra bigiù the si sta 
t a fot mando 

iLome n u l i alto a itsohere 
il problema' » 

« d i siamo inferitali una lui 
gita che sta a cavallo ira Jaco 
pò t da a Todi e le remmisctn e 
pai an itlit an di detti laziale 
almuzcsi mairi ti/uno e timi m 
\ irr i detto ) m re anzu I ó 

lare — è un e •mpio — forma 
ancora usatissima tra t conia 
don » 

« Come le è limita lidea't 
< Debbo dire la t e n t a teden 

rio un film che poi non t mai 
uscito Poi ho np n alo a quando 
Rosseltmi girava l lanccsco giul 
lare di Dio a quel mot do e a 
quei personaggi Pi ro direi che 
ittita la vicenda si ai-vicina a 
((Uefla c/i Ueiloltlo Berloldim y 
( dcasenno quanto a personaggi 
e a tono Sara un film comico 
ma eh" dovrebli dare una idea 
dell Italia udiamo Mille* 

Un film pieno di storie singo 
lari f oleo Lulb ad esempio v. 
irà con un orsa e la sua cu a 
sarà una grotta Se ne andrò al 
seguito dell armata di Branca 
leone lasciando la povera bestia 
m lacrime Poi il cavallo dipin­
to di oralfa del quale s e detto 
F il santoni ihe Mannelli spera 
di far mterpietaie a l urico Ma 
ria Salerno < h uno dn perso 
naagi fondamentali mi film sia 
mo ai tempi di Piero l eremita 
delle visioni dei miracoli Que 
sto santone tuoU andare a libe 
lare il Sipolcro rJi Cristo i t Co \ 
me st fa a tram are questo ma 
re"* » gli dindono i Cosi * Sai 
ta su una barca ma la barca af 
fonda lo rttro ano dopo parec 
dna tempo ^ Comi si fa a pas 

are questo burrone' t i Con 
(lucila passi reVa » Ma li pas s" 
ri?IIa ae fe aoffo il suo peso E 
lìrancaleonc non muoit mai un 
dito per saltarlo 

Brancaicon onero Gassman 
V un film che si mbra fatto pi" 
lui « Abbiamo ti \do - dice Me 
"icclli — molti, difneolta per far 
lo accettare a un produttore Da 
tre anni il saggi ito andai a su e 
imi ma nctsuro ti decideta a 
metterci i soldi Gassinoti toleia 
portare la IK ernia m teatro Poi 

i penso ad una commulta mu 
tenie Finalmente qualcuno ha 
auto fiducia nelle possibilità d 
farne un film t fa cui tai era 
w\e entrerà nd ino nelle pros 
une settimane 

l . s . 
M M \ I 0 1 U i n p i m no de! 

I i \ i m ? t a IJidtiLdlejiit > 

ncer 

Aperto il Xi!l Festival della canzone 

h ik dall'inizio 
ambe qaestanno 
Un polemico incontro - Presentate le pri­
me 12 canzoni, tutte di livello mediocre 

Tracy 
sfa molto 

nomwooD IR 
Spencer Ti ici e n o n n i ito 

in condizioni m i i L r u ili ospn 
d.iln del H i t n m n t i h n o . di 
Hol lvuood ! o \ t c n sf i lo opc 
rd to aìl i p tos t Ì\-\ finii m f i 

L a t t o r e clic ha (n i nn i 
era stnlr n o n e .ito il Vi igo 
sto P rec ide n t e m r n t e fin n d 
IfltTì n o v a dovuto n m un re 
t redici giorni in o s p n d i k per 
un u h m i p o l m o n i t e I e con 
di / ioni di Sf e nei I r a c i si o 
r o a g i r a i ite impr n u s m u n t i 
! . l i tro u 11 chi 11 ii uno dop > 
I r n t t i i c n t n chii U l r i co 

Dalla nostra redazione 
N \ " O I I 16 

Qi sta sera h i preso il via il 
M I ! Fes i n i d Ila canzone na 
oletii i iccomp ifeiiato d i l l or 

m u ad zio i ile eoio di po'enu 
d u li cu stoni f IK P i r e sta 
un 1 I 'HI UK \ itflbilc 

Se ne occ>ire^se ina j l t eno ie 
pi >\ li it i i ipcn.** ne a rimilo 
cht sts ino d i an ito « un bre 
ve ne or irò li s Unto * tt i i 
n o n ilist ed i ciuf piesidenti de 
i li enti orf?ani77aton I Lnte per 
11 e inione n ipolit in<ì e i Lnte 
S i l i to te Di (J riruinci 

Il h e i e intoni lo si * è t ra 
'•font ilo subito t i un ne Timo 
scambio di Int inte polemiche 
e le ha avuto momenti di parti 
colale d u e I IH 

In s j i i t n z i si ( r i t t i dt ciue 
sto Muitrr 1 inno corso si ac 
C l o n i n o fl\\ rn t | cri* presiedono 
il ! t tu il di u t In st ri[ h o 
triniti i venduto alle case di 

PARIGI — Il prossimo film di 
Marina Vl jdy (nella foto) la por 
lerà In Romania e si intitolerà 
I i stel l i s t r i / i nome II regista 
Henry Colpi ha detto che le ri 
prese migleranno il 1 otlobre e 
che partner della Vlady sarà 
probabilmente lo slesso autore 
delia sceneggiatura L a l l rke in 
terpretera la parte di una donna 
del gran mondo coslrolta a ter 
marsi in un paesino dì provin 
eia, dove incontra un astronomo 
che ha scoperto J I O nuova stella 
Quando i due si separano lo 
scienziato non avrà dubbi sul 
nome da darò alla nuova stella 

Anna Moffo ha interrollo le 
riprese del f i lm M o I M b n i 
bau i per retarsi a New York 
dove cantera at teatro Metropo 
lilan nella I uè: i di ! amine: 
mi or di Donneili Tra una re 
plica e l'altro dell open e pie 
cls&mente il 10 otlobre, I attrice 
cantante farà una scappala a 
Roma per p irtecipare alle ri 
prese di una importante scena 
del fìlm Anna Moffo durante la 
pcrmonema neg i Stati Uniti 
prenderà anche parte a • sbov* n 
televisivi di Ed Sullivan e di 
Danny Ka/e NELLA FOTO La 
cantante sulla pista dell aeroporto 

seotfrafVhe setti nluonafi * mie 
s t a n n o li si accusa di aver ti 
rato EU ìjna mai itesla/ionr- i f,jt 
ta in casa s che s i di pinvm 
et i l ismo ad un miglio lontano 

Dill iltr i pditt, si il itti die 
i i boss rlelh t mzonett i ii 
nord nterpnll i i e solb< it i 
Innno COIÌIM u n'f decliuito Io 
inv ito a p i i t u i i n e a d i e (]uui 
li « si e puntato sopì attinto 

su \ ipoli e s II i n t i n t i * ipien 
do le jiorte d i hestiv il alle 

j,iOiam p one e Molti p u ò 
riti limono d n s s n e b b i dovuto 
insiMoit per ot e nere 1 i parte 
cip i7ion deb( T*C < di i can 
t in t i settenti or ìli andit i pei 
lare ali > mimi si izurit un re 

spiro nazion ils Di cine st avviso 
e [ ' t esi rnpio sunzto 0 ilio 

[ e canzoni d i tbbiamo isto 
tato nella ])rt n set it i ti mne 
Cliniche molili) pi e m orecebn 
bili e n u d i n e te endent i l 
modo no sono a l un livello me 
diocre I! t u t a i o di pori ire 
1 i i ri/orti n uni t m i su un pia 
no di attualità e di pai vasti 
mteros i e i -. r bi i r ilhlo S i 
no die soliti la ni l i m i n o (ino 
id o r i e si i ì I i m p r o " cine 

chi la c in /ork sotto l i spinti 
di n e u s s i t i mi cinti l i che or 
mai ne remolini la vi t i stenti 
i n OLII e ona | ropua modem i 
Piioiinmia Si [ a r i a d suite i 
ti i h t n d i z i o e ed il gusto 
modi rno ni i iti genere si cuce 
malamente l i s t int ia p ìccntli 
glia del sen'impntalismn I u n 
in iso le espiessioni e le figu 
raziom sorpissal t con toni e 
iitnu più i t t i ih 

I e canzoni citi sono passale 
su] pilcoscLimo della in mia se 
r ita sono 1) lo ca U loglio 
ht ne di l ' i t i io i \ i c i d l o in ' t r 
p t it i d * (_di mi n \ ili in e 
\ u n z i C leti n li So fatta ac 
cu si di P il ot'i Millilitri m 
i t i p r e t i t a d i Monica De! l o e 

\otti d i state di 
i mino ìnierpie 
b s ij,lia e I u n a 

ito di Manlio 
: i t a t i d i Ma 

i i no D \tnbt a 
ti di Dt l l i Catta 
t it i da M u t o 
Koc<o 6) Se or 
! imb irdt mter 
i i ( l u ist in e 

Con impiliittino 
di \I lUtitei R < eiaidi m i n i n e 
t i l a da M i n o \bb ite e Isabella 
lannetti 8) ''innata ali ai qua 
i man di Gerbone R u o u o in 

!• rp t ( t it > ' i \ ire Ilo I ii rro e 
Ioni W ii i '!) I)u\i (pura 
mei Ir di r i m i M a / / I L I > mlcr 
p< i t i d i Si I . H . Ki u L \ lu 
na Do i HI) h li la-, aie di 
D u uno Cioff i n t u p n 1 il i da 
l'ino M n o i I i m i i \ n u h 
1 ! ) / fjsp< Ilo i mngg o di Di i i 
I- sp (Mio ioti i pn ( i t i eh -^eli 1 
le loiih mi e M ino Mi t >11 1 ' I 
\ u SHOtmo (li Huglic se I orti 
ntcrpif tal i (lj \ m/io (j i ' lo e 
\nn un ir t i \\ nesc i 

Corni s p io noi n e i no ni di 
giovani sor o noUi (in < t op 
JI ]< tu ni pi ile in t i ito d i 
u d i t i d ffuolto i ' i sHi zion' 
lf l'e d K o t io< i K i imi ntt 
i mu tu ih ( lu \ inn t I) il 
t t u se - iti -, ii uni ic li zio 
i iti ' tte < m/or i i 11 \ iltoi i i 
iti li i d cj iill i ( I d II ioti I il 

i n i p u v du i i Q ii t i i 
Hill i d S )| f in e Hit I f 

il i' i s i TI i„gi > t noni II I 
lise' i s. i > iti f iggt t' i i i i a 
n i t sf r ii i n ibi in ot, i ( c o 
i rpitil i dii 1 uno pnns in : i u 
I I I li In v m ) I Ml i i < 
S II l1 il II i in/ UH ti | olii 1 
ii i bit mio „i i d i tn < h n DM 
il: u n s no n ti pnr u mto| pi 
((mudo i t it inno iti ito < he 
I i i ìnzoi ( Du ' «mraiik nte di 
u n esseri ccou n i di un 
min ito pi rchc neri n s s e n d 
l( iii|io Mah In i 

F. De Arcangelis 

\ irgli id i) 
\c impor i C a. 

| ' i t a da Cai 
1 \ i len 4) 

D \nnibale 
ila l ' a i i s L 
il \ lucrile e 
Mfui n i lu 
l i e v i e Min 
dami ih H> 
p ie t i t a d i 
Ho\ Sili fi 

li II i ì I ili il I II (Ut 
I i d i i I n \ Hi i li ini! 

n I \ ii di V \i d i |t a i e n m 
i u \ i (i UH i li il i si Ih \ il 
I u . n « Miìl m I tt m eh I 
Modi ì n 1 izz l/i u l s ( ppi 
fui j i v i uno stili pi i morie i 
un sotti ii i d isi ili i | n poli nti 
n incoi i mi s un tbtle pe t son \ 
\ ta di [I itìipln i u si qui 1 
I'K i in n d p i I ti ks m (ìi_'i!i 
\ \ ili l ì c k i i s , n h i f itti f IMI 
pn H i l i tilt il n i u ì t u tm i 
i tuiltizioiK il ]) ii t di in IMM 
solisi Ì le II n i n u m i l i i i i fi > 
i m o H in i F'obbv ili i d u i son 

TI i i z «li O H I i un i mi 
p n t u ' i di uni in i p i n i 
Ritiri ili y un n u i K i ( un 
i H O s- uso ih 1] unii i tu 11 i co 

st! LIZIO 1( fK^il issfill f lUl fll 
rimisi b i n o In sonni i o il ti ubi o 
s p r s s o u o l liti ment i n u l I I IKO 
f i n ( hn ai p n ci d rn t i \ ibi ifo 
insti D i c k o snn si r i d u un ì ali \ 
s n n o u t i ed i r i i t i p incndi 
tunnlt dt] s ivrfoni^- 'n Tolin Col 
( m i e 

D K ki isoli ( i ni^in i uno pn I 
ti i d 0] i imi i ì/i u n i r LI i suo 
pubbli* o in T i t o p i dopo cinti 
l i d i ( p o l i m m o definii e la 
r i m i i7tnne offe r t a stnsf 11 .i 
f u j i inu d o i t il \ ibi afonis ta 
na suona to in cimi ti Ilo con il 
p i a n i s t i e t r ombe t t i s t a Noclly 
r*'stak il cont abbass l s t a Mike 
l a d o i e il b u t m i s l i I d Ha 
(< m in l ud i se onosc tuli 

I i i t l m i I ì t i n s s i de 11 i se 
i il 1 ni n J.III li I,I t I , M_I\ d 
non e s ia lo st It mi > (Inst i lo d ì 
Die ke i ni I! par t i le pi ni itfo 
mst i dell i m nifi si i / ionc e i t 
natin limolili Gì nelle Colt man 
d 1 d u r i s i gio tu ospi te mip io 
i isto e pei la p u m a oli i de I 
u et Ino cont inent i e quindi 
i s t i t m imi riti i t t i so ind ie 
pe itile ri i due ann i non esco 
no più suoi d i s th i 

L o i a l u d i non t i consen to 
di p u l ì r SUI IK len temonle do! 
g l a n d e i ixo ton i s l i ne n i n n o 
modo mi f j i o domani Mn e im 
por t an te sol toì im u n stillilo co 
mo la i f e tn t f s e d i a dr I n o 
In o t de Ila t r o m b i ( d m sta 
s e r i f o h m . i n I n s u o n i l o i l 
l ' i n indilli il sax allo di pia 
s t ica) e ni i isponda ad una pi i 
ci sa evoluzione musicale con 
sentendo a I n t i m a l i cosa clic 
o a p p a i s i b u i chi Ì L I q u a n d o 
i m b i i f m i a il violino di pin 
ili re a n c o t a più a fondo la sua 
i a d i r a l o n e e i c i musir ile Ari 
c e r a non t s i cu io so Colt m i n 
p o t r ì e s p r i t i sco l t i to a n c h e 
in Itati i d t un u r o p t o c i l o 
p< iche IL.II si o r i c o i f e n n ito 
urta d i l l t U K i fonti mu ut i l i di 1 
iit ioio j i/z (jiul i f i n jazz » 
o i j i / / i i b t i o cosi I t ga lo 
ai n u m i nio\ u n t o l i p i l l i c i ne 
g in mu IK mi o tos i hi i n 11 
spost i id ti vernine nti di u.i l 
t di o i iu ( he be n e onos( i uno 
(1 di i u m u i mu t ti ma So 
pi i l ludi ( oh m ine l i su i mu 
sic i sono ben Ioni ini d i qiu 11 i 
ine omini e ib Iti i con il pubbli 
C( di t in i inno bl il t indo l 
dt n J;I Uni t uffici di di t 11/7 di 
0M1 più n v o t u / i m a n o d i e so 
no pni f/|i s tess i incapac i di 
i i e o n o s t t i e la po l l a t a tUl nuei 
i o s tn t mi ni i pil i l i t o ne gì o 

( ih man e s t i l o uni ilulmnn 
tt ass i t ond ito d i Dai td I/e n 
s )ti al t m t r a b b a s s o e C h a r l e s 
Mif fc l t b a U i u a l a s u a l a è 
si il 1 a p o t a (\àì coni ile sso (Iti 
b itte n s t 1 Ke uni ( I ike cori 
dt < nnhnii i \ Uì 111 I) i\ is il 
s u Lui n < d il su tuo pun 
t o n t t a b b i s s o dt li e x ollingto 
ni 11 0 Inumi Wnoeh Muto d i 
ih e tilt ( g unsi 1 f o i Ri tini t 
( sibitosi u t n 1 tin fi 1 ( toppo 
f i ih istrioni de Ila 1 istn 1 1 e 

( 1 1 M Li li ' 1 li t 
l u M i n i p u 11 l i g i di \1 
I 1 to lìonui ri ( t ibio Mini 1 
' (pioffro o l i o l n n il ( lucdielni 
Hi ighi pi 1 l i 10,11 (b Hoht I ) 
1 ( ( 1 ndini 

Il I c i l i o Stillili d d h CitU d 
l'om 1 si piojifio incili di in 

1 e 11 uè un 1 noi it 1 i t i h a m iti 
Mincio impumn Heono ia D Ar 
I ori a di (iiust p|ie Dossi 

Agli spt l( ir uh d d le ilio \ il 
li pu ndei inno p 111< Km 1 Mo 
II ìli M mio Stopp 1 110 ( 111 1 
10 Missini} (.11 itti S u g t o l o 
t mo Ann indo Mtghi i i I ut i lh 
Moi l i fdu e mininosi illii iltoi 

l'ci dai modo 1 liuti I e iti 1 
ni: 1 eh Honi t i Idi 1 n gionr 
I ma l i tu pu le e p n i a d i int 
t itoli di i 1 t a t t o St ibili si so 
no adott it( l u fiume di alibo 
1 linealo t oniuienduiti 1 h ^ sptt 
licoli p u s e n t ili il ic itio \ IIL 
e due spet t in i l i 1 libri 1 s t i l l a 
de 11 abbonato I n 1 qual t io p ie 
sdi tat i al L u d o Centi ale 

Il costo degli abboniment i i l lc 
«pi ime J 0111 posto f i s o è di 
I JO 000 pei i! settoie poltrone 
1 l'i 000 pei il settoie g n l l e m 

Per gli abbrnjiminli die i t 
pb the il costo (• eh t 10 000 pei 
il settore poltrone f 4 500 per 
il settore g i l l o i n 

Il costo d o d i abbonamuit i spe 
e 1 ih a riduzione per lavoiatoi 1 
impiegati mst Quinti e studenti 
ò di lue A 000 fossia I aOO a 
pcttacolo) pei il settoi e poi 

Itone di ! 1000 (ossia f G00 
i spedatolo) pei il settoi0 gal 
U i n 

In tal modo 1 nt i lu/ ione si pio 
ione di 1 ingiungere ogni strato 
ili pubblico e di venne mcontio 
( osi alle esigon>e eultui ali e 
dir po^sibilit 1 dell intera popò 
Unione di Homa e p io ' inc ia 

Frank Sinatra 
aspira alla 

presidenza della 
Warner Bros 

NLW YORK 16 
I 1 ini Sin m i l'-pm 11 bbt a 

succedei f n I K k \W111ip1 nell 1 
piesiden7i della Carne i Bros 
V epicslo malgrado le smentite 

ut'ieiah m u u d i h e I intensifica 
zinne (h\ 1 ippi i l i fi i I 1 Wirnei 
Un s e l i e i s i pioduttr ice di 
Sunt i 1 l eg i s t in t i negli ullinu 
lf n pi Sin HI I d a I «Ilio 1 os 
siede un terzo elei capitale d e l h 
ca s i rti dischi fondala due inni 
fa dati i \\ n m 1 Bios Questa 
compagini a u w i conosciuto 1 in 
no scoi so qu ikhe difficolti fi 
m i 7 in ta m i si t i ip ios i molto 
bene g i a / i e ni successo di My 
fair >ady 

Film francesi 
al Festival -

di New York 
l 'MÌK.I Hi 

ire film fi nicLM sono st tli st 
lo/ioti iti |)< 1 il i>Mi 1! eint.m i 
tografico dt New Soli Si t ra t ta 
(li Uptmi tile o 11? petit -icldal di 
( od irci <. Its t(7iti|)ir(ì di Louis 
I n i i l l i dc 

Claude Rains 
in ospedale 

controcanale 
\n i t ' i K a n i o i n d i a n i | 

> ii 
i 

//< 

i t t i i i u 
i l i Ir I fi 

il i in iia ut i i io 
; / il un i uh 1 iti 
a pu la tn I ira I 1 

i l ' I aut n n i 1 
1 1 un u i mi 

li SU' I n li 

S i i l i > l i 
! 1 1 K ini 

\ t r 
' / 1 ' 

>n l 1 
11 r r/ 

d i l a t i 1 t i 1 n 1 111 nu io e 
amm r 1 l ; il 
I t 1 I I 1 1 1 ,1 \t il l ' t 

l ' > ( M > f 
1 1 i> 1 li I it 1 ! H i 

M 1 1 1 m 1 I 1 
ni ' 1 lato I ut 

K ' 1 na 11 ii lu 1 m 111 
i l 1 q\ t u u e 
< h > g 1 1 1 a 11 ( oln 

i I > le 

d i t i t|( iti 1 1 id 11 
11 ni I lll)(l naif 1 
> ali 1 tuli d 

1 ul 1 11 a 1 1 i 1 11 1 1 t 
' il 1 » i n l t 

I i 1 ut 1 1 U 
' " 1 t io li Ha t jiiut di 

una soli An min 0 n un ino 
ih ali 111 1 11 \ Mi nei auto a qm 

tu IK n 1 tato abbandonata ta 
li ndin a a hi ul,,, (qmtui le 
ti a it lu mu ufi ) li i pa 1 a 
b\bta 1 mn MIJIO ( ut j an s\ 
pò 1 a man e (nullo h am 
nu tt< te di 1 iati,, , irono da 
una patti i doli altra P 1, lama 
albi lati ita tu PnooiV'ilr t o 
JfJn W;i la imita die i tana 

1 j d i un iti 
f 1 a li 11 ( JI ra e 
11 1 1 I li ; npi In 1 e 

jiai iti nm 1 ti 1 mina 
t > nu p ìi a i t i \ m a 

/ite pi r ni 1 ;yi te (tlrnll 
t i i o i l apitunn re 

la ! \t i Uni l' in f loseph 
( r Ì l 1 t 1 ni 1 ui 1 mi lato m I 
ta j ib a (Ri 11 lo Woiilolonin 
dm (iinu t t(i( to 111 oh che s< ni 
I tot » < ouipii nd( r 1 e iwiai 1 
DIO / indiano 1 pi r l intanto al 

i ) i / i ami n fini 
I) 1 fi 1 puiJr rimi 1 iiate< a 

1 1 f pn te >J i ri un ai unnale 
ni I 1 li n I n 11 n < 1 da una 

1 i t n i r 1 jiif -.K n ip ita <ome 
qn l a b 1 1 ut < ht non un 

j dai a ìli li pn Ito 101 r (Ip 
l 1 i«f i (/1 1 ai 1 pi 1 -1 

; * (il 111 finuiK uin 
! 1 1 1 u 11 1 finali di'* 

i l 1 d a limi J> f pi 
11 \\i 1111 li maiiii ra 

\ 1 no di più tirili p io siine 

li , 1 tu fi T 
uu li l'i n lupi Non e 1 1 an che 
i t i la udirli ti abbia *u 

11 I i 11 m (ilwrami nt\ per 
e iti 11 r 1 011 1 lo sua formula 
(ini 1 1 tda n >i mando sempre 

d pni i ed e(( b ttiimo />n so 
1 1 11 1 un hiustlussimo stai 

l i I pi n 1 11\ no t tutto 
1 1 d a \ a patti il 

P 1 1 'u a pni dima 
I r i ( ita 1 aloni 1 di 

l an• 11 du Ito toitatta (on la 
ii alti no 1 ha 1 italo un e ( rfo 
I r <((< t i(ihs( e o e in condii 

, e » 11 ^i 1 sto ut udì ni 
\ 1 i ! 11 topi ha tiri (0 per 

1 1 1 I ( 1 fioco I du dire 
' ld ii 0 sul tomai 0 di l l m 
j llaha non certo onryiiinle mo 

in UDII pò» io ricco di quel mn 
I ifidsMio -.picciolo d i e spesso 
| •.oiiifVcj e sin In inda più alta 

di qu li 1 iibrua'' In parte es 
sa s sahaia sola grani al 
pnzo fmali di ( imnaghi con 
dotto 1 on dt^cicziniw e sema 
1 aduli ni Ila banalità 

g. e. 

programmi 
:TÈtÉVÌ£t<e)NÉ^* 

10,30 Pei In soia zona di Uati Ficgramrna cinemalogralico 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI, a) Il paese di Giufà, b) Puceettma. 

19,30 DIARIO DEL CONCILIO. A Cina di Luca Di Schiena 
19,« TELEGIORNALE SPORT . Tic Ine Segnalo orarlo - Cro­

niche italiane Arcobaleno Fievisiom del tempo 
20,30 1ELEGIORNALE della scia . Carosello 

21,00 PEL DI CAROTA Un atto di Jules Howard Con Laura 
Caib. Mano Ola\an/ana Hoberlo Che.alier, Gabriella Pil­
lotta Kegui di SiJveno lilasi 

22,15 SPORT Cronaca registrata di un avvenimento ayon.atico 

TELEVISIONE 2* 

21,00 TFLEGIORNALE Segnale orano 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 XI I I FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA Seconda 

s e n t 1 Presentano Pippo Uaudo e Caia Germani 

22,30 IL MONDO DI HOLLYWOOD e Natalio Wood il mest iere 
di (tu n » 

RADIO 
NAZIONALE 

u m i l i n e 1 adio 7 8 9 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 33, 6,35 Coi 
so di lingua spagnola 7 \l 
in macco Musiche del matti 
no Ritraiti a matita 8 30 II 
nostro buongiorno 8,45 Inter 
ladio 9 05 l a notizia della 
e l t imin i 9 10 Pag ne c't ino 

sica 9 40 Donne e Spoil 11 
e mipione dell n i lodiomi 9 45 
( a n i o n i canzoni 10 05 Aulo 
logia ooei islien 10 30 1 c u i 
l inti dct,b inni 10 11 l ' a s s ig 
gì ite nel tempo 11 15 Itine 
ia t i italiani 11,30 Melodie e 
loman/e 11 45 Musica per ar 
d u 12,05 (.li amici delie 12 
12,20 Arlecchino 12 55 ( In 
vuol esser lieto , 13,15 Ca 
iillon Zig / a g 13,25 Due 

soci e un miciofono 13 55 14 
Cromo per gioì no 15,15 Le 
n o u t a da vedere 15,30 Kelnx 
a 4S gu 1 15,45 Quadr in te eco 
iiomico 16 l e Indie tu re 
1630 Con ie rc del disco mu 
sica sinfonie a 17 25 Ui^cole 
che p n \ ite intoni ri con col 
Ic/ionisti 18 Valicano becon 
do 18 10 Vetil infranti Radio 
cornine diri di Raffaello I i\ i 
gna 1910 t i voce dei I ivo 
1 d o n , 19,30 Motivi 111 g ios t r i 
19,53 Una t m/one al f. orno 
20,20 Apphusi a 20 25 I a 
liberazione di Parigi 21 ( on 
eci to sinfonie o 

SECONDO 
(iioi m ie r idm 8 30, 9 30, 

10,30, 11,30 13 30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18 30, 19,30, 21,30 

22,30, 7,30 Dementilo in I ta l ia , 
8 Musiche del mattino, 8,25' 
Buon viaggio 8,30 Concerto per 
fantasia e o iches t ra , 9,35. La 
s ion 1 del fascino Moda e co 
siunie 10,35 Canzoni nuove, 
11 II mondo di lei 11 05: Ve 
ti u n di un disco [X?r 1 es la te , 
11,35 Appunti di viaggio, 11,40 
Il poilacan?oni 1212,20 Co 
tono 1 sonora 13 L appuntameli 
to delle 1! 14 Voci alla ri 
b i l t i 14 45 Per gli amici del 
disco 15 Aria di casn nos t ra , 
15,15 Per la vostra discoteca, 
15,35 Concerto in minia tura , 
16 Hìp aodln 16,35 Tie mi 
miti pei te 16,38 Orchestre a 
contrtisto, 17,05. I poeti e It 
canzone 17,35 Non tutto ma 
di tutto. 17,45. L c r a dello 
su mg Giallo roso e nero; 
18,35 Classe unica, t8,50, Er­
o d a contadina che protes ta , 
18 55 1 vostri preferit i , 19,50: 
/ i g Z a g 20 Boe balte e cri 
cri 21 o m o D Aun o la i u a 
chi tarra 21,15- XII Fostival 
dolln canzono napoletana 

TFRZO 
18 30 L i Rassegna, 18,45, 

Johann Sebahlian Bad i , 18,55. 
Libri 1 [ceniti 19,15. Panora 
ma dello idee 19,30 Concerto 
di ofini serti 20,30, Rivista 
delle 1 (viste 20,40 Wolfgang 
Ani iti 'us Mo/urt 21 II GIOÌ* 
nate del l e i / o 21,20 Man ja 
Otto atti di Isoak Cromarmi 
l e n e Unbel , 22,50 P rogramma 
musici le 
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'. 8 / sport l ' U n i t à ' venerdì 17 settembre T965 

Veti li minuti terribili poi la cer lezzi della conferma mondiale 

meritai 
I li ter lin i n ì f o m i t o la s i n i i udì ilrlc " ì ino* i c i<> i ,U n lo 

T"jl, a i tarc ln (loi I O O S spmt da un nubi Ino d i r larpv 1 p.iui i i 

con ' suo t i ' o i i i j i | ' f s s i v o e (on t i nuo I grandi mon i 1 d e h 

ri i le sa n o r o a - ' u n i Jair e Bu iun i rb ?o\>p\Ci\no Su . i i t / lui u i 

9 nocrb io malandato pr-r una sassaia Coi so 

ba la nuca qonf ia pei un c a / / o l t o Pcno ha 

L'Inter rientrerà domani pomeriggio a Miiano una tenta ai vi.o u tuo -uipito ria um 

• < 1 O l t O Cinque infortunati 
F é V I S T O > fra i neroazzurri 

Dal nos t ro inviato 

111 I \d-> UHI ^ 1 

t m li p : I idi i < mia i i i 
li, tuli pu i diluii i dn L in i 
udì ' i ( ni 1 i i ih duo ta i ili 
ri < > i l I tU jj I i r , qqi , i , l> ' ) 
ii)i Imi ili ;' ni ì i > il ii HI 

1 t I r t i , ( i n l h /)( i IÌH nìt 
1 ai 11 i i '(« ( finn i 

l I I il ì ì I t I lì IH 
Iti I HI lS II I ' I t UH Iti 

S S ) p ina ( / in in I n In 

1 jì t'Iti lippa 
III» <mli ali 

I pubi 
t t jt 

ni ii d( i in 
i ' i ' > hai i a i 

i\ i ti t,ll , 
b 'li (U i innari iti e 

'! i> 1 llll'll i > l̂ SII Sf 
I 'uni a i j f, P I M ,u, 

"'< 'ni i i < i lialiqip i i h 

n i diluì i 

il i uni) 'il \i I ugnili' i 
( it l i Itili i ludi }>t udì, i | 

h i i < Ita i ii i m da hi ' 
hi ( i inni ih 'i i i a d\ < - > r 
flld llll l II jì 1 II I ( I II (ilil Il tjt I r 
({in li un salu d qualità l in q u ti il fi t ili ti > u, 

111 'mi i L in et llll n < tlU )< \ IH ' !• I I 1 I 1 III II ili l II I 
h i Ma dn i uni din illusi) piisiii a ji immani alidi h p 

( le n ima i in ni u t ulii un in li thi fu itaci i un i sul i un 
i ni sul Un I intuì lt i ampi/ ili fi i sassi , pulluli di i ilr \ ni 
\i i tluin la i sitila IIII risultata I trailo / nudi i i >} ,s i- ah UL 

(ahi <u stn i a IL suo i"i ' iitsin imi t nubili ma l uni 
tifili >' BISUIIIKIÌ a es ire 'ti \ lucuti I uu qnatha dai min 
'ni i a piel p thhiH t) impazzi \ p u o saldi w sai t'Ubi mimai 
t pi r (nnn (h 'pali <oaa mo tinaia i JÌ fi i In halliili di 
lali ur ilin il giaco dilla ti ai a t or a j il < i t di n 
siiiiatha ut razzino | (hi irlo si llnnr i riti ulti a 

SÉ tlitei t campione del | portarsi a ui u pi r la snoiida 

LA FCLICITA DEI NEROA7ZURRI i i n n 
FACCHETTI abbraccia | allenatore HERRERA 

. ì. B I * 
BEDIN bacn commosso il pallone rienlrando negli spocjl infoi , .i 

h i t loto a « I 
di s t i a 

l m t a *•) 

.1 

n oii hi pi i la illuda mila lo 
di i e inf itti a qui sto al suo 

, slum t, (dia sua lupai ita di sol 
( ITITI L battersi sino in fumiti 

l n jareqqio quelli di ieri ,e 
ra he tale duiupie una ni 

| /or a squillai ti { ti risultato 

Telegramma 
di Pasquale 

all'Inter 

i oh ti la i ippa mondiali lo di i e l 
alla sua struorchn ,na dipinta 
di iurr, rt u H ( , ugiu^ di ! 

ffr mimi LUÌ , iiutuiun, dij ' 
}u ili 

QIIUUIH bilia spirito potieb I 
he conimi mari < he dopo d j 
U'fff'i (upitomb'lo di San S t o j 
l ledi pi ndu nti mimmo a mi a i 
esseri stìtifiiu t tu per un i \e 
e aitila tolta i lu ,{iini(h la 
tatti a ded hib tutta ibi ca 
!'i di}i a i K a i na i era e \ 
pr pna rumili it t hi- lì, rreia ! 

" < ( ria i n a dato ai ,»o di ' 
stai aie prude tinnenti dalle 
pura di Sarti i m i t dubbio 
Ma anthe qli < tamii t rojOs t 
hann i (tmtnbt ilo non } n o 
<i si lina f i n n / ma ut Ila uà 
mi ta lanp l issallo di w 
rlnmt , mi, udì mossa e s„r 

l'ito (Itili n ( •, munite alt ita 

L'I RA DEI TIFOSI PICCHI (con la Coppa in mano) e FACCHETTI (che protegge la testa con 
le mani) cercano scampo negli spogliatoi mentre i tifosi sfogano la loro a rabbia » per la mancata 
vi t tor ia dell ' lndependiente lanciando sassi, bott igl ie e palline di vetro contro i ne roauu rn 

n i ( i o i o i t 11 ut i • 

Dal nostro inviato 
Ut I M ) S Mit i S 1(> 

L un Ì ludi / io (jii.isi un.un 
mt I, Ink i iid voluto il pai tfl 
gio < Mia ot l i nulo 1 IndcpLii 
d ien t i si e r ninne ta t t i le m a 
me he a i t a t e nido tori w i m m 

In ••(K Un ili i ifli i m i/u>n 
di II li li r ni Ila (opp i intt toni) 
ni ni ili <lt i M ii(>i un il i 'n i 
;,>,:, d i l l i I Ih) I IMI n l t <ui 
tiV ili] in s inM n ( i)i)_i lUiLi 

/toni ilia sin it i i I [in un nlt menta dd piihld o ma sempre { 

M i 1//IIIHI \ t u t l o \!or i t i I ' n assalta i 
Qi i tu il t< si J del . U n unni i l'ir 11 itti man ti buoni l'arhl j 

i m n l n ' l ' i < iud . iti i n t n | e ((impelali lini io dot ut > tre I 
tla ili I 'a uno im-ttiti, .1,1 \pC-.i(ltt inqahlnt a poi In passi ' 

" ' " ' "' la Sarti l n a'! itio dulro lai I 

ti tt i li sii i ilta disili >ltu 
r t ( t i i i n i a dal 
li ti li n i i n t i i u i< i 
lai i U pò U l,i c/'i p n t,n 
qt ma > i tu» i U punti 
q il pp il i n a Saul i i 
,)roi tu i ul i I i u filasi t ii pe 
i ( Un a i a il U Inili p< ndu nte 
()i ni ii t pi i in i i a fui i n 
dn t a'i a J lu'i i h i ,(i ( op 
/«i a p ÌI tata h ino n 

M l i ipn i. h. il pubbli 
< o M i n ( o i un i mio < hi \ 
* oi<is ìi m ttii ( n inno più a 
fan ; la il ( U i a s smorba e 
llnlir (Oìiiim a ad uqitnic il 
don Ilo la u i i ma liliali ire 
I e sm tp ,pj itt i ( r io Saul i 
ra si i s. omo „ si n pu più ta 
pule pi r ben dm i oltt Pi no 
s-i tini ti sulla )iuit(i di Ut siai 
pe palio u fai irei oltssimi ma 
st uip i tulio (pianto >u Ila ma 
meni pm htni ile | 

/ i idi /K n ìie iti ha ani ani I 
di i sussulti i 11 isa il finali j 
ha uno v uh abbia a die tra 
SÌ ma il pubbli ) al IO u col 
pò di ti sta ti \n> i) \aifi con 
mi mi, Ì i ini addii pinta nnprc 1 
i edibili \ ili i d ptnctiqia la 
palla i t 'il di ptl > in i il por 
tiere m r i i , n, ( m un qran 
haWn rlf ( „ ;{, r n i 7 , „ (SJW0 | 
l'i I un i i aitila si l'pitosa l 

pi l i n i punì > r st lama i , p > 
f i » f nmi ut di Ila pn ' o 
i ni di li luti r \i qli ul im i 

)i ' u lo if p dilli o i n p t di 
' ' l ' i l r i|os i i in a un 
f/r d un \tistaiii di u , ,i,, nte 
di ippiuilo I tubiti > fi < Ina t 
I a i i i.i a ed (ino h bra, t n 
in ili > Ih i la si (onda i Ita di 
i (piti i OIIO campioni a< l 

»/i nd J 

A Città del Messico 

I 
n / i i ' i i dositi iati a 

dia * Sd ì un ina Pio 
. . i fili i dil Vess i lo 

i <ll 17 (mobi l i s i no i s f inent i 

i t i p 

' Di,)), domain I luti r I un tu 
a iosa pei li}))linieri lattea 
fura dil e ampi moto lutante 
d nedu a ut ra . . uno ha il m 
111 da fate fair e liinqnu li , 

• toppnaiin Siiinf lui un <;iuo( j "} 
( Ino malandato pia una 

I sala un ta-»,tln ha tumtial Atletica leggera \nfoiao \ m 
la man a (oisn e Paio pie , !» ' ! ' >»« ( f ) Bulichi Hobeito 

senta una ferita al , ,sO (alpi I F , n o l l i ' (i<i « ' t 0 / <i i r « e n l ( " 
' lo da una peillum di atro fon l ( ( l U ( J (< i ' » s » O I H I U I U P I 
I i tita um Umilili < U n p u b b l i c i ; P u g i l a t o Hom n i n n o ( . ' ( i m i 
j (it s. K iii)i,\ e - ha detto torso I \ nonio I i 

larbd'o ìamasaki ha jetllo 

Gli azzurri per 

a «preolimpica» 

sapete i lu noi. ah era mai 
pittila una p trilla e i i dtlJuili 

Mie is eh qin si ì sera al tra 
lui ( ai senni I luti r e stata 
tu ei uta dall ou Sarae/at al 
(piote il ine pi esuliate ucraz 

min I' i io ha (oiiseqnalt) un 
distinta o socio/i? 

Rodolfo Pagnini' 

nin » Per (anta i ti coso fi 
fan quiste domandi * {ulti 
brai i v ( apise i tati qui l < lt 
ma chi e i rei i i ampa per 
di pai i li II i ti n u m 

1 i iti ina non s( n ohe s /oooi 
ha t ifi lo il il E miglio | inqatune/pre i 

i ri eie i nei a / / u i i ' r i l u t i l i j 1 I n l i r V I I I MII . IOO S ih I O 
'J ilÌL M 10 Non ( Ì s u i l u i 

(he piopi i s lam ine e par l i lo 
in l ic tnz i p n nini ' Hi i u ra 
{.ile l i a m i pi omessa i< fos 

. I ( d i u rit.iln e in pumi ilrl nion 
za m,i noci ha da lo ordine t , | H ( W ( | ) n i l ( h i ippe n t m i , do m i b b i f i t t i un s t Ilo d i 
raz iona l i t à a ih SUL n f t m s i u I t | U l ^ a l 0 | t , copi i mondial i i j MI i ni i d n in Ì I M H . C 
Il •/foiLitiH (Iti t i j n s i . ha ^ l i p , n s a il i-impioti .lo <• 1 a\ 
quindi l i o i a t o s l i a d a s b a l l a t a I u t a umUnua l i e t i i si i m i I 1". p . \ 
dalli pai ti d Sai ti Cosi pili ' 
con li ì i u i i t i b i h l a l l a z i o n i sul 
tenia si r s p mioim i ^ m i n i l i 
loc ili * I ri P i ' ns i i e 1 a 

ciorm.1. ii ci.n, Fu || 26 novembre al Palazzone 
a t t t n u a i i l a m i n t a l i \ i U i a i a . 
d t l l I n t l t p i I K I K n l t n o n si m a n ' ~ ~~ "" ~ — 

ca inolile di so t lo l inea ic la 
p iopu is iuue eitlbi diTis.1 del 
1 i m o ai falh M n • MIJOS > 
di g i . i / i a , i t l u u a i ano sul 
campo ' 

O i u d i t r , 1 a l i d i i loie d t l l In 
dt pendii nte s i ì u t a l o poche o r i 
pi nini di 11 un o ni io e addii il 
t u i a patLl i to u t i l i sui clichui 
razioni « I io)os m e n t a l a 
no abbondan t i ine nte la l i t i o 
l i a lul ta colp i di 11 n b i t i o che 
non l u (( incesso d u i i ìjiui i e 11 
denl i I qui 1 p ilo t ' i lp i io da 
Mol i a p<)( hi il mul i dall i Ci 
n o ' * cont inua a poi i tipi U 
r e alitile s( u 1 il e l die n itoit 
dell Inde pi ndu il 

He i il i.i alz i e sp dli e fa 
Un si (.'no tini l i in ii ii t ome , , , , , 

i i > e inni i t < f UHM t ti il i in ) idi ih 
j miti < \ l izzi ij.1 , ' ' . I I i t ulti di 

I nubili i \ | I ini IMI il i t i n i 

ti i o ira pia liti ( ' 
man li ih por ' ta ì tini tu \i 
ii's lui (iiKpu unti i r la sLf m 

Ci so' o altri Irat/nardi da i do niliit l t toh, u nnd ah fra 
squadri d\ t hih u un mini al 
lori ni cu e in ta'i u u Miti i > 

ira tu a tu munii I"'i i pn o 
tu ili I no irò eut it aitinoci il 
sentito pini o i l i i minsi une n 
lo della I ì( ( i ni i pi r anale 
ria un annuiti ni un unirò tlotho 
I t u Irò /ni di i lt ttirifn ut 

Nella sfessa formazione di Belgrado 

I m i n o f.usl n o M n / l 
Ginnastica I intfi ( tmiintfbl 

Pianeti Me nub i 111 dnif/cnlc ter 
meo pinf I KK Gimt ln id 

Nuoto Pioìio Boscimi Sei Rio 
Dt Oiij ioiio G a m p i o o Fossati 
Gioì ai ni Coi i uio Gioss C hwf 
fiotlo Ttur i tiu ironie tecnico Co­
si mimo Di nnerloin 

Si i le mzifiiii Innno poi ora 
. ronfi i i n i i h Ioni p t i l e u p a z i o 

Hi unono Moggio ( M(. , ] , , . Soll iunim pieohmpit i » 
l i i i / in i i li t i m o \ il ile ' I so sono I i b i d t le l icn p i 

i tfil ilo < iclisiiio st iin in i Hinn i 
M t i P nuolol cor M alleli e 1 
tot un i iccomp i (inai ut i H D T 
fillelifn ciclismo scliorma p 
nuoto) e nn (ìO illoli e tfl lecnici 
l i n l t n t l i i (atleticn o nuolol con 
10 atlil i e 1 l en i i t i , Pi ancia 
( itlelita mgil ilo ciclismo 
s t h o i m i e minio) cuti 40 «Deli 
0 25 t ieni t i Gnppono (pugilato 
<on S .(Ir t i e ? (cenici Romania 
ioti 9 illili e rì irenici Suzze rà 
fatichi i ciclismo scherma e 
nuolol con fi allei] r 5 tecnici 
1 t HSS non In incoi i precisalo 
la su i piitecipn?ionc 

\kl<-

li I 

Ciclismo 
un f borni 
ii i Pie' n (.nei i l I i li in ( ni 
M inzi (, oid ino 1 iti i IMI do t 
-,r( nli t u me l C. lido ( o-,! i i f- Ho 
H mi dio 

Scherma \ u ol ì (,i in,on ['i 
so i ili I i R igione fo inluigi 
S in'i Miniizio \ Tsr-Hi dirigente 

1 ì1 ISsl> ( 1|)I 11 
n o I I illa Jìn 

Irò quasi ,m ere stendo Busti | 
qiteslo Suurt, (potata ostati i 
lementt ali ulte (S riri ti r mi 
h r ila (intra lui ormai ione \ 
Coi so dd ri sto I i i n p s » io 
ìi i eli i meli H ri l v ionio int 
ini erteli (Idia t/rande t se un 
lu nre/e ntina ma qui sta ni m 
(il i per la ( oppa mondiali li 

d iti tra in t di i lt tt ir un ntì o \ ' , ,' ' , I 
ti I) ne mar t tenui, du han ' " a < » ' " " " ' ' ' "'n ri rea \ 
no tannini a al ni,, unti mt t tu I / ' " " " ' « " r nati ami a, a la 
dil prt tao o tran tardo spnr 
tuo 

ti aura supplii a la rabbia , 
1 Inter eloi ei a snbire qi risi per 
h.r Ì I 

anfibia a die 

A Roma la rivincita 
Benvenuti Mazzinghi 
Omologato l'«europeo» Rinaldi-Gumpert 

t i ott, u n / / 
SIS OV-M | orni 

i,i •• le d t l l . M 

I [ 11(1 IIK (II IO < ' 
1 , s i il, un I-
li i i' U m i l i I 

ri|io l i i H i 
( f i l l i il | i i 

i|ii i n i M I 

dil 

• p l u 
1 SIS i n dn 

di t uiz i ii 1 > 
nidi \ dui i ix 1 

(uli e » nb itti i m io i boi s i 

HOMO 
P I in 

1 ini 

/ a i e ' {|int'do f l i i i f i n s e o n o di 
Giudic e MI l in i In ( lub a n c o 
l a OfU'i si ii spi a ai l i di i u 
fon i I a i i u y a ci inn i ! i di qui 
sin notti non ti i duniji i siimi I i 
/ a l o idi f illusi is ni anzi ! itti S ih a ni 1 ini n l i i li i o 
] g i o t a l o i i ( h i uu (hi mi no i t m h u al 1 i1 izz i . ' i o S i o i t li 
p i e s i n t a n o d d l u d i Se nati H ) l , t l ] | i » i i n i i t u n l i s u i 
i H i O o t e o i curio itili stella il ••of ^ 
topassappia - dite 1 a t t l n i l 

ti i rana a i n seti I n i . , 
giuppo di U p p n t i si i a in ( l 

f a t t i L U S S O a l i i t i a i t s a s s i i ( t 

pal l ini ti, v r t i u i m i k l.,m,l, ) n / r | | | m | | , „„ 
Nnn i stai,) m i n un M i m o , , s | , , „ „ , p , ,,, , i l l u ,,, 
« " ' l i "< il ili (lu li ' i coiitio lo | lill K limi 

I I U I I O I ( ini hi liii h i il sin i, Iti i u il il ' i nini i l 
bl<l\ t l i n d o ) I n llli [Udo I i o m o l o ti ou un Mio 
Old p u n s i , / « I t i Ira \nil " " 'I ' oi i n 111 più li ni 
In il suo « i m o ibhnlutln utili , I » " " " ' ' I U | 1 h J » " " ' 1 " ' ' 

«/,<„., * i . „ ( M , i I T . / .«•„ ; ; , ' • - ' S ' m . u ' l ' i . ì ' S h 0 : 
eieie in ninipo e sn'o di rada n i/i I ' O i > i p i I ' K I i n Io 
si e. si a ni p isla Si i ut < i jas < m , , l l l ( 1 n , , , r , ^ , , c t , t J 

stéto quel pò pò di pubblico la \ h<i ^ia f n n u i o un lonl id t lo (.<.. 

I l i ' 1 II IH Min 

I n u l i 
.1 \\ » ( 

,101 t (il i I pi ' I O I 
\ i I S I n e i IOI ol) i ii n i 

< M i t u u «i II I HI I1 e il 
t i n i r u m i l e m i i i b: 
tini In in e fi; ii \ i ,| i , i i 

u n t i d i \ ( \H ( i ii io 
i t i i o d< Il 1 HI i l ì n le 

l ( s s i io in n i Min M ili 
\< \ H I |)l II H I . , | 
pini 

i ii 

I" e ( 1 

| I l -.3 
I I il 

l i s p l i | i , | | | 
n i 1 I li l ' i I ' 1 I ( i ! IO IO! I r l l l 
pi t i t . t i i n o l i i to in n s p e 
d d i i n <t i i (ii ì i iali > i u i zo 
l ' I m o i i i t n o n li i n u i -
di II u b i l r n ' a n o H \f ,M , i M )M 
iw min i|i i s , ,, ] ni ih Hin il 

di eei!,)i \OJL SI I L ido Laj'n 

u h 

l P U M I • 
I l ' f i 1 

( ili ' 
• I t i lt 1 

H I , i h ! 
I l 11,1111 

lo^ i / iot i 

' I (I 
l l l l I I Il 1 

il Mi 
d i l l i V d i i 

i d i i n !„. 
MI \l \H 

I t i lo 
Io h 

T i i ra 
intimidì a i n inn i a ({ita 
si \\ ì Sutn f ni slraiì iwa 
la et terra t fo alla testa da 

| mi rirriin iti o >h i itti hanno 
dot ulo serri le file attorno 
ul r o i i i o i pi n e r e ti bada {li 
ititprt iithbil almatuiti 1 ' 
fol i dunque ni cu pituite futi 

io (lartijiao the ha me so a 
dura prot ti la fredderà eh Sor 
ti l ( in poti a ir oinnii'lti ri 
in qui l brt.i i re (he l Inter 
pur te Iona i t opalina i urne (jti 
tapila d essi te nelle sue mi 
{{liori prestatimi ee l tu rebbe 
j it'a a ri sistt ri \ e ufi icmm'i 
(li e in . tota dump i i etili mi 
unti di pn s in ie i o butti ili t 

i i | o s r ittu onci ( In (In 
pi ih hi Ì ainda azione di alleo 

a t n i ufo di Unr Ma^-ola e 
11 ii la pn da più lutiti 

lì prt i t'rn e di in tri" i in i 
i , Dopo ({ite la Unum furiata M 
1 ha m fa la st n n i mi du l In 

0 ter stia bt ìi uldit tu p idi 
\rt i inu ti addirittura a 

I, j qm ' P il ni ih tu Partimi h 
, i 1 n buio n i di un i pia i 

1 i ' z ne i Un on ddi hila il p il 
1 I ne i a m Kit l i aa Pi n < he 

( inibiti i n 1 i l ah lt t in i 
d li mi i n p , libi ( 

I lutti \ mt ii 1 du', M t i 
pr .a mia f- qm Un i di 
i l i i I / i Id . fi 
t il d n i •• n h ni ( n i 

q ti Iti d i irmi eh I t\ il 
ti i a li i 'it i' mi (ad i su Pi i 
t \n i li r q il i di l i intimai i 
0 ; n i r n 

h ! i vis d i he t timi ipi i 
I si un i tt 11 > ni I ' fra una fu 
I e? i ! altra di Un partita l 

'o il i f re ios coni un ano a trape ta 
re rabbiosi ma non ru si ma 
nss ilut( n enti ' includi re ) 

Vita dura a Cagliari 

per i viola 
Dalla nostra redazione 

Mll W O l() 
I l'i i Ci 11 di II i 1 i HI uhi i 11 d ILI il il sue e e s o 

ut limito i H» liti ido L'ini, ii l i Sii II i I tossa ni II i 
0i i m i m i - limili itoi i i de II i i n|)[> i tir 11 I u n 
ìi io i io u ih (pu s[ i e i,i d di ti topoi In di I inali 

pi i l i)-l ìi Orni de n uu i lime lie i nino eontii 
.1 ul. i ( i Silvi In 

l i ' (indizioni li u n i d u SIIIM>1I i l i mut i sono 
l i p a s i ii unii i (I), ![>|KIIÌ (nntii) i lossohlu 

e igl ii i ii s< l j ,i i i ìi i u nini l i sic i^ i forni i 
/i-ni d i n i ip i ilo l i V i l l i Hussa I o 
il hi ii ii > Ilo d il l II i i IH M isil io t st ito 

1 i lo ut i l ni io idf e a! suo posto i slato ( on 
(n iln d i i it [il unii i i \ i io i d i e si [ode u 

ih \ l i i l i pu i u m ut ni ! t* toni nu t r i i t on 
h Sii II i I i i in o u '< in m i un it ululi it noi 
i n i il ( < , i od i di I ne n/i 

l o di i li in i pini ibi 

de i 

-i y 11 /1 ui 
U ' U r u i II 1 HI un >l u. i 
i isiiltatn h i nit ' i i .n il > diiilin Hi 
i ildi i un noni cui >pto di i pt si 
i PIIJO i assii ii I! i innne di . , , , ,, , 
i rp f Hi / n i [ i r li n j n c , 'Hc " " ' rr !n " U ' fh'U luU r " 
SLddra il 18 cV'ubre q u i (fi tutta la MIO padri» i n t / 

llli ì \ ioi i 1 
i n p u i ' n i Hi li 11 i ' s i t i l i Kos i u n sijii idi i 

t i 111 M i uu i o l i di m i l l i o l i l o l o i i fi (i epie 
i d i ni. n o n di I : b i n o (Il M I il it K u u 

l u i ti un i i 1 il i ni u ul i di Misti i m i i1 

i 0 li i i i h ii I M Ilo ti < mt o i n / i m n 
i n i ii I lt M I I ih 

hi IMO' il i i ""Po Ho di il ine onhii di Hi 1 
i idn e i b i d in Nel primo tempo dopo aver 

m incito un può d o c c i o n i p t r andare in v.m 
layyio la Miuadr.ì no e apparsa un po' troppo 
leijolii Fofìc questo e dovuto anche al tatto clic 
qui'i don ri i t i cofrr vario come ni i t t i Comunque 
non appena si sono im pò calmati e De Sistì ha 
inmalo il suo normali» gioco di rifornimento la 
sq mi ra p ind i la mollo meglio E' evidente 
I i l>i i l i che in tedio ciò siamo stati ani 
tati dagli infortuni c ipi l . i l i ni centro mediano 
Beeic e .ili e stremi sinistra Mih.nlovic un alieta 
(ju i lo mollo alhvo e sempre pericoloso > 

(,) i lì . I ) s » iiz p i s s i ,n t i di i SI. Il i 
: • : i 

. Del l i squadra di Mihc posso solo dire clic 
si t r i l l a di mi complesso formato di espprieiuo 
ma debbo anche ifjyiungere clic mercoledì pros 
sino a Firenie la Stella Rossi si pre^cnler.i con 
uni toinia/ione molto p u forte poiclie sia Sccu 
mi ic che i due nazionali sarinno sicuranienle 
in campo » 

1 l| Ulti) I II. MI I i h p u t ì 1 (il t igll 11 1 il 
h i il o e' i w i l i I n d u i n o Ho i l u qui s in n 
e l i o i p i i il i li olili il Tu ili i |) . K i lo ( 
. li I >|ii . li i p u l ì i h ' i l li t d i ( ii.li i i 

1 l ' I I il \ | I I 11 II II L d \ L < I 1 t s l i .1 
fin ) a ij t i e i ! t o i ni il m a 

H A M R I N , è sempre uno dei punti di (o rz i 

delia squadra viola 

Il 4 novembre 
la « Coppa Italia » 

r i R T W I 16 
Si ( Munito ,i I neiizt il Con 

siglici Due l l i l o della l e g a Na 
zinnale t a t u o pi e snellito dal dr 
Si i l e Ino 

In me itut i dell i imnione il 
doti Stacchi ha pioclaniato uf 
filialmente l i n l i o i i a della lu 
i i n i u s neh i Coppa Italia 1961 fl1; 

[ s a m nati li infoi unzioni pei 
\ i n u t o ill.i i i g a stilli la l lazioni 
n u cunsigb (Inciti l i della I azio 
e delia Hoina il ( onsiglio direi 
i n o h i dalo in.mil ilo alla presi 
dinza eli i dolal i esat tamente e 
lompiul um ni e (pianto m e n a l o 
tanto nella foioia (punto nella 
sostanza puma ti p ro tcde ie al 
la eventuali lat ihea 

Il ennsit-iio ha poi affrontalo 
li questioni pimenti le oigani i 
- iziom s p i n i n o di duc i l a coni 
pttenza della I ega Nazionale hn 
(onfr linaio che il lampionaio na 
zumali di s e n e \ cominciato il 
1 se l l imbie l u m i n e r ò il II mag 
gio 1%(, cun (piatilo sospensioni 
l i nei giiotn di nudala ed «na 
nil gn DUI di i porno) Issate nel 
e segui ni i domonii he in r ap 

poito alh esigenze del 'a srpia 
ih a n izionati 

il oltnini l%t (Moina 1« no 
w mbie li ili i Polonia) 

7 noi inibi i l%> (Glasgow 9 
noiembi t i - Scozia Italia) 

") dicembre !%, ( \ i p o h , 7 di 
temili i Itali i Scozia) 

^0 m u 7 o IW) un Helgio, Ifi 
17 maizo He Igio Italia) (n Pn 
u m 1') m i i /d I nint i i II din A) 

SiKiMsu ime nte il (nns ig l iod i 
te t t i lo iKoglicnrlo le ptoposte 
delia p n s i d e n / i lui stabilito che 
il e i m p o n i l o nazionale di s e n e 
H cominciato il T settembre tei 
mini il l(l ungilo ]%() con qunl 
ini sospensioni ( | no! girone di 
an i ' i t a e i ni I gnom di i Uni no) 
fissiti nelle si giunt i domeniche 

I.! d i r i m i » ! ì'ìhy 
i l gì nnaio j'Kifi (dopo la fine 

dt I cu um di andala t 
ÌO gì linaio 1%(, ntopo la fine 

d u gii o n (ii .mdaia) 
I t m IIZJI | Idi, 

H piossimo unno della Coppi 
U d i i si d i sput i la gioì udì i no 
w m b n (,h aecoppiaiiKiih rf 
fi Itonti mrdianl i soi l iggm so 
ti» i segiKiih i) a Cagliari 
( faghì i i Ma in i t i a I iienze 
I loreniin i Pil i uno i) ,\ t a l m 
z i ro C il mzaio N ipon 1) a C i 
I mia f pani i Hit s u a r>) a I i 
u n n o 1 u o m o \ u ( •.( di , ] o r . 
' u i Spil u n i i u t e ou ihfu izio-
"f l'oli nz i P io P i l i , , 7) „ ^ 
iti n i Mod, ,i i [ ,1, ,V,„KS1 Vuen 
/n it) a \ t n e z u i \ cn i»7 iaL«uo 
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l ' U n i t à / venerdì 17 smembro 1965 PAG. 9 / economia e lavoro 
Ripresa con impeto lei lotta per la terra in Sicilia 

in marcasi 
sul feisdo 

Folte rappresentanze operaie partecipano al­
l'occupazione simbolica di 2 mila ettari da 
espropriare - Presenti alla marcia dirigenti del­
la CGIL, dell'Alleanza e del PCI, PSI e PSIUP 
Gli agrari ricorrono alla mafia - Gravi incertezze 

del centro-sinistra 

Convegno a Bari sull'agri :oltura meridionale 

Impegno dell 'A lleanza 
estendere e rafforzare 
l'impresa contadina 

Il consuntivo 1964 dell'Ente nazionale energia elettrica 

Gli indennizzi alle imprese nazionalizzate, compresi gli interessi, lappresentano un onere di 
2.276 miliardi di lire — 343 miliardi versati al 1 gennaio 1965 — Pievisto per il prossimo 

quinquennio un incremento annuo del 9 per cento — Il problema delle taiiffe speciali 

Dal nostro inviato 
C \ L T < \ \ i S S F [ T \ 1G 

Con i n o sc iopero fii nei a le 
nel cuoi e citi I ì t ifondo i con 
1 occupazione s imbol ica dt 1 
feuoo G a l h l a n o (duemi la et 
t a r i di u r r à t h e 1) nuovo co l e 
di svi luppo d e v e e s p r o p i a r e 
ardi a g r a r i in i d e m p u n ' i agl i 
obbl ighi di Ir i s f o r m i z i o n c e 
c o n s e g n a r e a chi li l avora ) 1 
l a v o r a t o r i agr icol i d Mazza 
n n o Riesi e ^ o m m a t i n o h a n 
no a p e r t o «stamane u m nuova 
sp lend ida p i f i n a della s to r ia 
d t l movimcnt » con tad ino sici 
l i ano Cent ina a e cen t ina i a di 
b r a c c i a n t i mezzad r i colt iva 
tori — a c c a n o ai qual i e r a 
no a so t to l ineare il valore pò 
lit ico genera l i del la lotta pi.r 
la t e r r a folle de ' ed iz ion i di 
edili e di ope ra i delle zolfare 
de l bac ino di C a l t a n i s e t t a — 
h a n n o l a s c i a t i ali a lba i loro 
p a e s i dissdrig iati dal l e m i g r a 
z ione e con in tes ta le b a n 
d i e r e , hanno n a r c i a t o sul feu 
do sopra t tu l t i a cava l l o e 
poi con 1 muii i c a r r e ' t i gli 
au tomezz i a piedi 

Q u a n d o le t r e colonne si so 
no fuse s e f i r m a t o un g igan 
t e sco cor teo a l la cui Us ta con 
1 d i l i gen t i del la CGIL dell Al 
l eanza e della Lega del le eoo 
p e r a l i v e e r a n o gli a m m i n i s t r a 
tori dei t r e e imum p a r l a m e n 
t a r i e d i r igent i del I T I del 
P S I e de) P S I U P 

P e r c h e sta r i p r e n d e n d o In 
q u e s t o m o m e n t o e ->u sca l a 
così v a s t i e a iu t a " i a h l o d a 
p e r la l e m in Sicilia (dopo la 
mani fes t az ion i ' od ie rna a l t r e ne 
sono già p r e v i s t e s e m p r e nel 
Ni s seno e a n c h e In a l t r e p rò 
v ince dell Isola)"7 L n u c h e il 
v ia v iene p i o p r i o da Gali M 
n o 7 II fa l lo è c h e d a un m e 
s e e mezzo — e al cu lmine dì 
u n a v i v a c e b a t t a g l i a politica 
ali a s s e m b l e a r eg iona le c h e 
sconfiggendo la s t r a t e g i a del 
c e n t r o smis t i a ha vis to p rova 
l e r e su l le forze conse rva t r i c i 
e sui r a p p r e s e n t a n t i degli a g r i 
r i le forze uni te del la s in i s t ra 
e una p a r t e de I h s tessa DC ~ 
è s ta to i-)Litu to un ente di 
sv i luppo igr icolo ( C S M do ta to 
di a m p i poter i d in te rven to col 
lega t i ali iniziat iva c o n t a d i n i 
m a c h e ancoi a e s so non ha 
potu to c o m i n c i a r e a funziona 
r e pe r le res i s tenze del gover 
no del la d e s t r i d e e della de 
s t i a p a d r o n a l e c h e t e n t i di 
c o n t r a s t a r e il passo al la nuova 
r i f o r m a a g r a n a g e n e i a l e d e 
l inea ta dal la l egge is t i tu t iva 
dell ESA 

I l avo ra to ! i agr icol i hanno 
r e a g i t o con foiza p r e s e n t a n d o 
t r a 1 a l t ro le d o m a n d e pe r 
1 e s p r o p r i o degli a g r a r i i i n d u r i 
p ient i e 1 a s s e g n a z i o n e i l l e eoo 
p e r a t ì v e di contad in i di g r a n d i 
es tens ioni di t e t r a suscet t ibi l i 
di v a s t e t u s f o r m a / m n i "j 000 
e t t a r i nel! Agr igen t ino 1 000 
nella p i o v n o n di P n n altri 
2 000 nel Catane se 1000 in p i o 
vinc ia di Ca l t an i s se t t a e t o s i 
via p r o p o n c n d i ovunque nuo 
vi con t ra i l i di colonia r iven 
d i c a n d o 1 appl icaz ione del la 
l egge sui r lpa i t e un nuovo sì 
a t e m a p rev ide iziale ì espin 
gcndo 1 offensiva con i lo i di 
r i t t i dei b race j mti 

Ques ta lotta ,i è fa t ta nelle 
u l t i m e s e t t i m a n e pa r l i co la r 
m e n t e ser i i t a e d r a m m a t i c a 
p rop r io a G a l l i a n o dove gli 
a g r a r i non h a n n o es i t a to a s e r 
v i r s i non solo della polizia m a 
a n c h e della rn tfla per t e n t a r e 
di b locca re 1 in iz ia t iva conta 
d i n a pe r i r i pa i t i e pe r 1 e sp ro 
p n o E m un t n a n g o l o s p a v e n 
(.osamente d e p r e s s o come que 
sto di S o m m a t i n e Riesi Maz /a i i 
no (so l tan to d a que.,1 ul t imo 
c e n t r o sono e m i g i a t i negli ni 
t imi c inque ann i t r emi l a lavo 
r a t o n ) la p rospe t t i va di t r a 
s f e r r i a t e un feudo in un g ia r 
d ino d iven ta u r g e n t e indila 
Clonabile non solo pe r ì r on 
ladin i m a pe r tu t t a in te ra la 
popolazione Ecco pe rche «ta 
m a n e a c c a n t o 11 lavora lo i ì 
non e c i a n o so l t an to i s indaci 
c o m u n a l i di M a l a n n o e di 
Ries i c o m p a g n o I a n z o m e P a 
t e r n a con k gii n te ma an 
che il s indaco social is ta del 
r a m m t n i s t i a z i o n e di c i n t i o si 
n i s t r a di Minimal! io compagno 
Broccule i i e poi a n c o i a le 
commiss ioni miei it CILIIL mi 
m e r e li abone I n Gf s Miluogo 
J u n c i o I illumini 'I tool i zol 
f a t a n dp ' l i Ti hi i I ili i n t i 
una d e h n z i o n i 'i o p i t a i i d i 
il i n t e r e s s i t i ali f i l i l izzizio 
ne dille inha- . t i utuiiL ne Ih 
t a m p i g n i 

Ti n !i ristoppi- e le e i s i de 
gli a^-it f n i t ÌI i dell i n to i m i 
( che i d i l h i ino l inno ivuto le 
peggior i b u c i n e e ehi c u in 
b a s e illi nuovi n o n n i d i l l i 
l egge is t i tut iva di 111 S \ i e " l a 
mano 1 es tens ioni de i lotti) ì 

l avo ra to r i h i nno i f i t t i sos1 i 
to per a s c o l t i r e il i liuto d^gi 
a m m m i s t r i t o n comunal i 1< 
voce solidale l ic i t i opera i g1 

in te rven t i dei d i n i nti dei p ir 
Li ti ( i r a cui c i a n o il s i n O r a 
n a t a c o m u n i t à e 1 on H n 
del P S I L P ) delle e rg in iz /az in 
ni di m a s s a e dei s indaca t i ( t r ( 

cui i compagn i Amico e on D 
Mauro s e g r e t a r i r eg 'ona le i 
provincia l i dell \ l l i a o / a Or 
landò s e g r e t a r i o d i l l a CCdl d 
C a l t a n i s s e t ' a ) E s la to nel cor 
so di q u e s t a ce r imon ia che il 
v n ' o n insost i tuibi le dell un ' 
delle forze popolar i per r i 
s p m g e r e 1 offensiva c o n s e r v a 
t n c e e pe r un rea l e p r o t , r t - -
so dell ag r i co l t u r a s i c i l i n a è 
s ' a lo sot to l ineato dal s e g r e t a 
n o della sezione sociali ,t i di 
Sommat imi T i b b i t ì m e n t r e un 
alti o di igente dfl PSI il con 
s e g r e t a r i o prov inc ia le d i l l i 
CCdL Messana ha denunc i a 
to li g r a v i resistenze, f r appo 
s te ali in te rno di Ilo s ch ie ra 
m i n t o r c g i o n i l c di c e n t r o sini 
s t ra ali a t tuaz ione della ri 
forma 

La man i fes t az ione di oggi r n 
eos t l 'u l to o l t re tu t to il rne/zo 
per e s p r i m e r e la conci f la so 
l i d a n e t à di tutti i l avora to r i 
del la zona con i contadini di 
Galli t i n o pro tagonis t i de l la 
ba t t l ' h a con t ro gli a g r a r i e la 
m a f h il c o m p a g o P a n z o n e 
av ev i a p p e n a annunc i a to che 
la a m m i n i s t r a z i o n e popolare di 
Mazza r ino ha a p c i t o una sot 
to scnz ione pe r d o n a r e dd un 
un zzadro - * reo i> di av er p r e 
teso il t i pei to del a legge re 
gionale sui r i pa r t i i muli sot 
t ra t t ig l i pe r r a p p i e s a g l i a da l 
campie r i mafiosi che la de le 
gaz ione dei mina to l i h i t acco l 
to ' a p p e l l o s o t t o s i r i v e n d o se 
d o t i s t a n t e una Certe s o m m a 

Giorgio Frasca Poìara 

Oggi le 

trattative 

per i 

florovivaisti 
Inizimi) ( t,f,i I I Ir iti i l i u \ ( r 

il rinnovo- di 1 t o n t n l t n riti <li 
rendenti de zitnde florovu u 
shche II eon*ritto se ululo et il 
lut'lio s torco interesse circa SO 
mila lav ir a turi 

Il s t t t i r e fieirovivmsUco e da 
ali ini ; tini n i o t inte i <• in 
suini si per 1 e rte no* r I Ut 
mlli i/i ni ^pte i l i / / i to m s i r 
ra clic ier l i i f f t r m i r i di ìurt-
vc az i e r i e specie in S i r ì ^ r a 
e Sicilia Le coltivazioni floreali 
hanno i n g i u n t o nel 196-4 ini 
produ/io ìc e immereialr li 7)9 
miliardi con un tinnente) di 116 
miliardo *- / ! U ) r so» Ito al 
19G.I \ i c h e r, list (inno si pr" 
vede chi ì ini. i mento della prò 
iluzione i r a notevole 

Nonoslinte chi la prodult i / i tà 
del lavo o s n ilio stesso livello 
di molti settori industrii l i l i 
condizioie "a tonale e n o n n i i n 
dei lavoratori f'orovivaisti è an 
c o n ina legnal i e non coinspon 
dente die csipcnze e alle cap i 
cita prof* ssion ih delle mae 
stranze l i piattaforme r u m 
dici t ive presentate di l la f* l i r 
b r i c c i a n t i C C I ! f I S B v C l S I e 
U I M H I I L presentano notevoli 
punti di incontro specie pu -

quante attiene il problema del 
le cjinlifichi della imi z imc 
dell o i a n u di l ivoio dell n i 
minto della ìctnbuzinne *iei l i 
voratori (premio di produzione 
migliorimento delle indc .n i t i 
essendo il s a l m o rissato nelle 
Provincie) ntf (frazione per i 
periodi di im 'a l t i a e infnr t jno 
diritti sindacali 

Ancora senza salari 

Intervento CGIL 
per gli operai 
de! Valle Susa 

Generiche dichiarazioni del ministro 
Colombo ad una delegazione torinese 

La s e g i e t e n a d i l l a CGIL e 
i n t e r v e n u t a ieri e m un fono 
g r a m m o ai minis t r i del Bi 
lancio e del Lavoro sol leci tan 
do v i v a m e n t e 1 in te rven to del 
governo pe r ìa soluzione dei 
grav i p rob lemi del CVS Nel 
suo f o n o g r a m m a ai minis t r i 
P i c r acc in i e Delle T a v c la se 
g r e t e n a confedera le h a r i le 
vati) in pa i t i co l a r e c h e ai la 
vora to r i del Valle Susa non 
sono s t a t i a n c o r a cor r i spos t i 
i s a l a r i a r r e t r a t i e le indenni 
tà m a t u t a t e del la Cas sa inte 
g raz ione pe r cui il governo 
aveva a n n u n c i a t o ai s indaca t i 
il p a g a m e n t o en t ro la co r r en 
te s e t t i m a n a 

S e m p r e ier i una dc legaz io 
ne to r inese compos ta da l sol 
toseg re t a r io Dona i Cat t in dal 
s indaco e dal p res iden te del 
!a p iov inc ia si è incon t ra ta a 
Roma col prcs idei t e dell IMI 
orof Siglienti e col d i r e t to re 
gene ra l e Borr i I a s t e s sa de 

legazione '•he s u e c e s s w a m e n 
te ha avu to un colloquio col 
g o v e r n a t o l e della Banca d i t a 
uà Car l i e s t a t a n c i v u t a da l 
min i s t ro del T i s o r o Colombo 
il qua l e — secondo q u a n t o ri 
feri to da l l e agenzie di s t a m p a 
— « ha messo al cor ren t i di 
q u a n t o ò s ta to fa t to fino a 
ques to momento pe r i i so lverc 
la ques t ione del cotonificio 
Valle Susa a s s i c u r a n d o che 
solleci terà per quan to di sua 
f u i n p i l i n z a una soluzione che 
tenga con to dell occupaz ione 
o p e i a i a e della economica gè 
s l ione dell az ienda » 

C o m e si v ede a n c o r a una 
volta il governo pi r bocca del 
min is t ro Colombo ha iv italo un 
ch ia ro p r onunc i amen to in m i 
i ito al la d r a m m a t i c a s i tuazio 
ne dei l avora to r i del CVS li 
mi t andcs i a fo rmula re dichia 
razioni gener iche e perfino si 
bill ine 

Un milione e 

75 mila i 

disoccupati 

in Italia 
f l i i s .n t t i nelle I s t e 

canini i alla fine di l 
lodilo 19t»S sono stati 
un ta con un aumento 

ti collo 
n t se di 
1 07o 061 
nei con 

fronti dello stesso mise dell an 
no p l e d e n t e 'il 78 '̂12 uni t i 
pan al 7 t S per n'iito 

Rispetto d mrsp precedenti si 
e libinoli a a una dinunuziu te di 
t tbS unità p a n alio 0 in per 
u n t o di .u i meno 1 J ! 7 di^occu 
p ili gì>i oct ipati e mino I r>^i 
Kio\ un mfci ori u l\ anni (d 
dt e | et one in c r i i i di pi m i 

( u u p u i o n e o nnvidti daalle 
armi 

Il 21 ottobre 

le elezioni 

delle C. I. 

alla FIAT 
TORINO 16 

[ e elezioni per n rinnovo del 
le conn i sioi) interne d i g i sta 
fallimenti H \ r di Tonno e pio 
u n i a sono *' t e f i l iate per gio 
\t_di 21 ottobre icon lo le in 
k i t E iM m e o^^i tra la o re 
zio n H \ T e la e esazione cin 
e-Te il li C I degli stabilimenti 
lo r nesi 

Le 1 sto dei canJ dati do\ an 
no esser i p e>eo .ite entro e or 
17 di lam di 4 o obre p v 

Con le \o ta / i in di 1 21 o 'oh r 
circa 1D0 000 I n o iton t - U T d 
cui 17 000 n p i i r i e i HI 000 
operai dov i m o i e,!Rere coni 
p estivarne ite " " ' menih i f »0 per 
H i i n ^ i ' p H) per Kh npe 
r-nì che t i n Kinj.0 o le 2.~> coni 
ì ìsmn in er le del co np esso 

torinese 

Riforma delle strutture e sviluppo dei servizi 
Gli agrari « confortati » dal discorso di Ferrari 
Aggradi - La Confagricoltura, incoraggiata dalle 
promesse ministeriali, chiede al governo di 

usare la mano forte contro i lavotatori 

Dal twstro inviato 
[ Ì \ H I Ifi 

Sij,n i r i in is l r il suo 
disc irsti i i h i r i nfort ili 
li i di Ho il e i p i di gì i 
gra i i ili 11 i provini 11 ili on i 
r ivol i 1 t i r a n A ^ idi ni Ilo 
incontro i h i h i ivoln <on gli 
esponer t i dei p rop i le i i n t e r 
r ier i a l t i Fu ra di 1 l e v a iti 
Dopo il d i s i r so di Nimo in 
d b i s t a ' a indir )Li un i line i 
di a i t a n o <dli t ond zumi di 
vi ta dei h v o r i l o n 11 p i n p i n 
la t e r r i e r a p i a l l i se i i c o i s i 
numi r o s i i l i incontro m i mi 
lustro 5 r u r i di trov i n qu i l lo 
chi si .isp t l d \ a i i ine I i ga 
lanzi i i h i il g >verno si impi 
gna a non to carne ì privilegi 
a n i h i a costi di s i c r i f n i re Ir 
prospet t i e dei Mezzogiorno e 
dell i class* l i v o r i l r u i 

Oggi e st il 1 ri s i nota un i 
p r e s i eli posizioni l i u o t n t c 
di 11 Urinine \ g i i c i l t o n dell i 
P u g i l i s i i l i colonia I itti fai 
lire le I n t u i t i v e per ì conti -H 
ti provincitili di coloni la C o i 
fagr coltor i prc li mie di mi t 
t i r i un.i p ic i t a sopra ili i con 
t r a t l iziom e alle r ivendicazioni 
che i coloni i vanzano pe r 1 <ip 
plicazionr delle leggi a g n i IL 
La n e l i s ta di mot n e il n p a r 
to di i | rodi tti in n moni i con 
l i Ufìgi e p i r cornili ns ire il 
lav ino mnttichno v i i n e denun 
c ia ta i o ne i na sobil lazioni l a 
Confagr i i l tura conc lud i chic 
dendo fi governo di u s i n U 
m a n o ferie i on inti rventi « at t i 
a r i p o i t a r e la l a ' m i nelle 
c a m p i g ì ' » f a parola dov re b 
be p a s s ire o r a d a F e r r a r i Ag 
g r a d i n suo col lega d ig l i In 
terni o n i r e v o l e l a v i a n i 

T ' in ques ta g r a v e s i tuazione 
che si i t enu to al la F i e ra del 
1 ovan t e il convegno dell Al 
leanza nazionale elei contadini 
siili agr ico l tura mi nchoni ic l a 
r i spos ta agli o r i r o t a m i n t i go 
vero itivi non poteva che esse 
re n e t t i e dec i sa 1 cosi e 
s la to da p ir te di u n i as^-tm 
bica qual i f ica ta e a l t r u i rso 
intere enti che espr imono un 
indirizzo l a r g a m e n t e uni t i n o 

Nella re laz ione del vici P r c 
s identc dell U leanza Luciano 
Bernard in i la c r i t i ca ha colpi 
to anz i tu t to gli o r i en tamen t i d i 
fondo della Cas sa pe r il Mezzo 
giorno e del P i a n o Verde La 
concent i azione degli in tervent i 
d i l l o Stato a fini produt t ivi 
s t i l i m a s c h e r a sotto la r a r v e n 
za di una scel ta di qual i tà la 
volontà di r i f iu ta re opni modi 
fica siili a t t u i l e asse t to proprie 
t a r i o e ai suoi p ro lungament i 
nei consorzi di bonifie ì e ni Ile 
a l t r e organizzazioni agr ico le 

Il rifiuto dell indirizzo falsa 
m e n t e produt t iv is t ico delle nuo 
\ e l igg i si a c c o m r n g n a da p ir 
te dell Al l i anza alla formula 
zione di prec ise proposte di 
o r i en t amen to per 1 in tervento 
pubbl ico c h i dovrebbe svolger 
si in rpiestc direzioni 1) n f o r 
ma d i l l e s t r u t t u r e ch i os taco 
lano il p r o g i e s s o t i c n i c o e c o 
n o m i l o dell agr ico l tura a co 
m m c i a r c ciai l o n t r a t t i colonici 
2) valorizzazione dei v a n i tipi 
di impresa c o n t i d i n a òì svi 
luppo dei servizi e delle infra 
s t r u t t i n e del le c a m p a g n e in un 
piano di r i a s se t to c h e a b b r a c c i 
tu t te le a r e e agr ico le 

L in tegraz ione coopera t iva 
fra le az iende contadine; ap 
poggin te da enti di sviluppo i l 
gionah può esa l t a r e 1 offici* n 
/,\ di ques to t ipo ih i m p r e s a 
ha detto Berna l ehm Di fronte 
a ques t a possibil i tà cadi ìa i n i 
s i s l in t i s u o e n o n t i di II unpre 
s i capi ta l i s t ica il cui svi luppo 
del res to — nelle ipotesi dei 
piogi immatoi i d i l l a C ISST — 
c o m p r e n d e 1 espulsioni dal le 
c a m p a g n e mer id ional i di al t r i 
si tu ce nlomil i l a v o r t t o n ag i i 
coli 

L espulsione di questi se t t e 
ci ritornila che dov i ebbe ti a 
durs i sos tanz ia lmen te in i m i 
g n z i o n i (con tutti l i I r a g i d n 
e le perd i te i conoini*. hi e K 
ciò c o m n o i t a ) non può e ^ s i r i 
ne ce l i a t a pasbivamci te 

Alla re l iz ioni di B i nardi ni 
sono seguite relazioi i del P r e 
sidente reg iona le dell Azienda 
M i n o lii innmi d e l l a v v y a 'o 
De Feo del P re s iden t e del la 
Alleanza sici l iana on \ ito Già 
calcine del P r e s u l i ! te d i l l a 
l moni eont. duil sa rd i on San 
na dell onor iv ili \ i l h n i pi r 
il Consorzio n izionali lab icclu 
"nitori del Pi esiliente del Con 
scivio bieticoltori d i ! Fucino 
Romolo I ihera lc 

Attilio f sposio vice P r e s i 
den te dell Alle, nza dei conta 
dmi h i c o r c h i s i i lavoi i •-otto 
l ineando il complesso d issenso 
dell Alleanza con I ìnu inzzo 

"nuo*. i. t i 11 M ) J i ippl ni I 
'o I i Bon imi u i i il i oi li m 
mi i t o d i s il n i I 11 ni ulini 
I n di tto 1 pu i i orni inti li s 
s i t ad uri i s|i uisiu n de I m c r 
n it i ioti r io 11» dipi udì prò 
p u ò d ili niiiit ni > dei s il i n 
M i incili l i TL in in* i i / iom d t l 

iv ir > i n l ulm 
liti uliv i a cnu 

h i . 

i I f K ' t i m 
i di L,1I npi r n 

e i ini poic h U s i 
iti1* t* i m i n e un 

ind pi od i i 
noi ve lotte 
ì i l i h n 
h i top i i to 

di icnifr i li ): 
eh dt l a or 
te uno st molo 
i i cnqui t Boi I 
eie i r f r in ì n s dai 
in pie no l i su i v u. iziiint 
z ionan i con l \ b neh n / a i p i 
r i r n a r t li ri r i u n i i ì ioni eh 
lav i rò non i l li elio più l i v o 
revole n coni tei ni m i i livt Ilo 
più b i s c o D a l l i i p u d ron C 
agli o p i n i chi sono ìnilati i 
IDI) mil iardi (\t sgi ivi l i sc i l i 
a c c o u h t i ali industr i , ' bensì n 
pachoni i f|U ih nonost iute ciò 
h m n o .incoi i a u m e n t a t o i 
prezzi dei concimi e delle m i e 
chu e vendute ai contadini 

Il convegno si e quindi con 
eluso con I impegno ad una 
vasta mobib t iz ion i eh fuize pò 
polari pei lespingcic e mochfi 
•.are gli o r i en tament i d i l l a pò 
litica i g r a r n eli 1 governo g r a 
v id i ih min m i per 1 igi icol 
t u r i mer id iona l i e pe r i lavo 
ra to r in p u t u o l a i e 

Renzo Stefanelli 

ìuil in itti a! ( 
i n ì pi i p i are tu i fi p 
fi e;in IH i rn so di t t mi >iu e 
motti 111 in in itrr < -i/d altri 
nici < ni fjii -.f i r an ;*;*; mi 

M'L l h\H im t iw 
ul ferri» i < m mu > a\ MIOI 

i uìipift isfitj^to/jfjij 

A n pro /n duo coni di affi 
i \tn l I \b 1 lui n ficri a Ì mvzi 
finanziari i e i arr 'ufi aita prò 
pria attn ita ordinai io t 
tiamail) iloqh indi uni z\ seri a 
t! itti i i or ) ad opeieiziorn di 
mi n o t o ma iltinpendì unica 
f i n i i ad >pna?i m\ a lutij) > ter 
mine e ni aiWi(amri In di p rò 
p rn abbiniti imi prt va la ( *!•. 
so Depositi * p r e s ' i h < presso 
e ufi fi'ioli u n pubblu i \il qcn 
naia del \ I l l \l l ha p n pio 
u dui ) ad rffi tìn ni la prima 
emiss ione di nbhliqmioi i MI! 
ÌI er< ut a r ttabih ndn e n d t ri 
r ipporfo direfto fra n p i r m i o 
priiato ed industria vlettrua 
(ho ora tradizionale puma del 
U nazionalnzn'tnnp 

Id ei (n ah uni dati (Olitomiti 
nella rela ione del Contifjl a dì 
ammin straztone 

IL 1I\A\/I\\H\T0 - \d 
la ipotesi di mi inìennrzn com 
p les so o di l 700 n i*tardi da cor 
rispondere alle MI prc se navn 
nahz-'ate loiwio totale e on 
pievi qh ih )< s c o m pmde 
rtbbe a " "(> milieu di di Uro 
Con il ricalato ne to delle emis 

Una vediihi degli impiant i ie i roelel inci del Lete sava ( C a m p a n a ) 

M MU ìihliqazinnaiii e m e s s e nel 
ì ìhi pn svi Io ( d'i i U<-/j m u 
o l'u liti l l \Ll /li in giada 
di coi ìi •-.pondi u aqìi nienti di 
ritto alt i n f l e s s i citi l si me 
sic Ul l'Jtiì ti mt òt lei punici 
s< mestjnjifet di mf/priiir^io s c i 
elido il / /;* 'meno ì%t \ltn h 
bit gazi ini lenneio i messe pei 
pie/are lei seconda semcsf io i i 
(ci in base ad una decisione 
pn sa do! comitato in te rn imi 
s-lennle per il trorlito Un imo 
io pr* sfilo obbliqa-'limarlo i an 
n> pai omesso por caprile il 
paqan cnto della terza seme 
stralita 

J ior amint effettuati dallo 
ì ^ ì I ino al t arimeli * I')' > 

compri i ab mie tess i — nin 
montan i a JH J noli irdi eii lire 
Di c,iHsfi Ì2ri ri ultano coni 
spisti alle imprese per le quali 

r 
documento 

unitario sulle libertà 
I F stato reso nrto ieri s t r a il testo del doni 

mento sulle liher a il [>otere e le funzioni dei 
sindicat i e delle C I approvato dai sindacati 
tCOILCISL-UIL) pirtcci . ianti alla * (avola ro 
toni! i » dei ferr iv ieri A onesto nsu l t i t i ti 

pi imo del generi e conferma dell esigenza di 
uno St-ituto dei lintti nei !i Ughi di h v o i o i 
sindacati sono i erv eniili dcoo 12 eilntc la 

. prima delle quali si tenne 1 undici ago-ito icorso 
I u l t imi fase dei lavori i detto nill i 

dichiarazione coi elusiva — h i messo in e\ i 
1 d tnza la piena e oncordinza di giudizi e posi 
I zioni lonsenl iad i apounlo di pei verni e il la 
| stesura deiimli\ e imi it n del dociinunlo 

che verrà o r i si Uni osto i ' l Lsame degli o rn i 

I nismi dirigenti li i Sitici \cati e sui te Ssiva 
mente delle r i s c t l i v e Confederazioni 

I I sindacati — concludi h dichiai azioni — 
hanno dicisn in illre di sollccit i te I Azicnih 
i riprcndei e k trattaln. e sin pi ohlemi delle 

I liberta e de I potei e sin taccile sospt se per il 
periodo i i l \o 

I D e l docimienlo i i po r tnmo ampi stralci 
P R L M I S S \ ~ I i «dnif s 'olio in cornine 

dai sindacali ha condotto dia constai azione 
I d e l l esiste nz i nell interno dell Azienda Ten o 

\ i a n a di notevoli hmitazior i a h e l ibert i ed 
al potei e sind le ile Imnlazinni che njnno i iv 

I s t i n t o negli ultimi tempi i na accentuazlor e 
eres iente 

Nell interno dell Azienda r< i rovi u n — li 
I pure talvolta ad iniziativa di organi i s t imi 
i ad essa — si *> determinata una situazione 
I pcs in te cara t i l i izzata >nm i di ugni a ti i 

I
co-sa dalle limit i/ioni d iluiltn di scioperi 
ehe •'ono st ite introdolte e che mirano ad 
impedirne di fallo il libi io i scic izio 

Sono da ritenersi tali per esempio le elidili 
ita di taluni scioperi la dee 

* un i 1,101 ri il i eli i iteniita 
Inevi i' n ita i l i di 'inni n 
di ilcuni I ivcn itot i sci J 

i azioni di il 
SIOPC di f i 
per jdi scio 
a l t i Magist 
pei mh 

D i ques t i nibbi cicli i 
nizzazioni s alali h inno 
/ioni della e^sit i di i 
t a l e intono * d unii u n 
sennini» di ntti di i ' n r n l o n *. nel pi i o 
n s p i u o ilei rime ri loro di i ivant i di l la pjrl i 
cipazione id un processo prod ittiv o di pai ti 
colare import mza SOLI ile determini nell in 
terno dell Wiiwl i f - i n o v i i i n le condì /om 
nei e s-> ine ni un i piolictn collabori / ione r t 
in i riconi sciuilo di m i o 11 funzioni deter 
ma inti dei sindacati e non ostacolali ione 

1 nitonumo tontrihulo propulsivo 

itui/ionc li oii?i 
ti atto h con iti 

n ini/t l ' n i su 11 
ehe con il ru uno 

Il potere contrattuale e il di 
sciopero 

l smelai iti init i n ilTi i ni ino chi h pi in T 
esigin/d da soiiilisfirc , n r to r r e termine dlla 
situazione che si e d e s c n t l i toncenie il ricu 
rioscimcnto concr* to ed il rispetto da p n te 
delle Aulont i govirnative ed aziendili della 
funzione autonom t ed insostituibile del sin 
ci a e dto 

I bind i tali itici mano nuo ra ih non poli i 
acce t t a l i u te tpr t l i/ioni n disposizioni 

nelle stazioni la l o n s t ^ n i delle ^hi ivi depli ìm ' 
pianti e dei depositi r i e | 

Ln l i t io p mio st ìbiliscc le modplit i dei l i | 
n p r e s a de lavino dopo o sc iopuo in i e iso t h e 
quis to s n s t i lo della durata eh 21 oie (piei idu 1 I 
ervizio il persoti d i che doleva essere in ser I 

w7io alia ce-,s i/i >nc dell a-itensione ci il lavo . 
io) nel c i so che sia stato non supenote alle | 
2<\ o r i (il pti s o n d i dov a presentarsi nel luogo ' 
dovi ha irueuottii il i u o i o pei i pi indi re il p o I 
pno ti cnu di t mio) i t i | 

Attività dei Sindacati e delle C. I. i 
0 ire i n i r f e i m i i c 1 l i u t o iki s indical e 

delle l 1 i te l e u riunioni di personale nei lo I 
c i l i d i l l i m i n s i o in aliti locali idonei fuon eie ! 
gli uffici e degli ambienti dove accede il pubbli 
co mig l i impianti posiono tuinii-,1 solo 1 lavo | 
n t o i hbcii ci il se-vizio si sono in Unni di IA ' 

oie) si a f f inna 1 esigenz i ch i (ili imilioni si | 
t i n g i n o nichi m i locali dei Dopol iv > r S ch i i l i 
le ruinioi i i> irlocipino inchi il pirson ile delle 
issiintorie e delle ditte ipp i l t t i m i i Tinovien I 
in pensioni (per le i Kimoni ilio si tergono nei I 
Dopolavoio) Delle i milioni \a d a t i comumia 
ziont I d i t i e o ia) ai e ipi cle^li inipiiiiili L j 
ubadi lo il diritto dei sindacali e delle C I a ' 
disti ibuire icl af f iggi le nej,h impianti in apao j 
s.ti i lhi mutati non esposti al pubbluo la st impa ! 
s i n d n i l e i m i n i f i i i e i comunii iti anche se 
conitnuit a ti nsinni dal lai oro I 

Poteri e compiti delle CI. 
1 tfrL rrn izione iti 1 - e impilo di tuli lare 1 osai 

ta appl i ia / ione dill i norme eli t i n t t e r e socia 
le di snuruzz i de 1 i n o i i di I„K ne r e i si (.c 
lompagna a cjnillo d i l diritto ad ,i\ in /a ie prò 
poste di nnglioi imeiito d n mi lodi Ji I n o r o 
id iute i \ . n i e in m i t e n i di Unni eli sei vi 

z o e i e 
\ ugnili p n nvn id i c i t i un locale per la C I 

brew libi n dal servizio a lunno t parte dei 
lonipone ti delle C I per esplicale 1 ittiv ita 
pi o)i i l le 111 C I 1 impegno eie 11 azienda a fa 
v o m ì l i convocazione e lo svolgimiuto delle , 
i l i / om ii 111 C I t e i 

Protocolto sui rapporti fra i Sindacali 
I Sindicati unii in dei t n i o v i a n il tei mine 

dell i » T IOI i Koton ia x p oso attn d i l l i is is ten 
t i pi ii l i t i ielle Orgiruzzizioni Sindac ili ri 
litigone uppoituno mighoiare 1 loro uiiiporli sia 
il t u l i i clic nl l i pi n f e n a per lei dere più 

i ffi i t i 1 Ì/IIIM di tutel i degli interessi dei la 
voi ilo) i i I sjiletaminlo d<Jl i insostituibili fun • 
ziiiiu di S n ideato 

I i'c it ti ri s impign mo i 
cu ( o leni 1 i* < ornimi inizi it ve tese i l supe 

lamento l i " issentusino elodie ile i delle esa 
speia 'e josizmni di conh iitn f r i li cj nlific he , 
il (ini i' svilii p n e ni 111 c i t c g o m la coscienza ; 
aisoc idi v i c i imitai n 

b) ti i mctter-u t enp ioc unente le rnli ieste m 
v a le i l i cont topar t i le mozioni ed ordini del 
g i o n a ciegn oi g in - .un In igniti i le pi e ie di 

polmoni ifllcnli del S nd icato 
e t l t u u | imi di n„ iicnntro i cu 1 r i p 

ine intanii ci X/n tuh e di 1 ( m e m o se imbi 
condizionar* il dint to di ( ' ' ' Ì L t tinelinti a l O n i o n h r e la linci e'i con denti i limitile o 

scope rò che solo orisi riti ai lav >i itoi i la 
legittima d i tes i di i pi opri miei issi el t iua l io 
dei dint l i 'Oàtitii/ion di 

l i organizzazioni mdae.ili unitari eons' ie 
dell i di lie il va i 'li l bcr\ i/io pub )heo eilli 
d ilo ti lavordion di Ile f* i r )\ie J>I so 11 si mpie 
ispii tic ni ui piofonln in o eli i p in ibi 
liti sia ne i h p r o i h n iziom elie nella ou 
dotta de 111 izi ini sind u a l i 

/ '\imiacaU qualora ini i sberci ; rocleimfire 
uno si topi ro i t i il or mi r inno f opu om i uh 
liti i militanti < immutiti Irtmiia ii iti 
ranno conno ici cric oli l ' i r a /* ITÌI ani 
almeno otl> ioni primo fidici dcUi h ita 
I er t t ffi Una one citaiiiJoriL I* T xlaìtt i di 
l'Sil II tO!IL 

Vincono poi i n d i a t e le mo 1 ihla ti m e l i c e l i 
I I .oi i ) uti ini s t i n o i n i pn n i ni 1 '•nuo 

L lop I ) s i| * r i PL (j i mt i r i i n I i 1 i* i 
X) idli di n i i i u i e 0 s o t i i t i u ' 1 s i i 

dott i d i sigillisi 
ei) n i uni i ire insieme l i s m / i o n e m o c c i 

sio ie cu r u n l n l l eon ' i i i o i 11 co t r o p u t i 
m i tini il MI di [ i r u n r e i l un i cornimi \ i 
l u t i n o l i dei fit t i In e iso di rot lur t ei f r i t t i t i 
vi i di i consentimi ri cessi i ili off* ( l i m e 
ì i o ieri 'e O r ^ m i / z i z or s'essi es'munei inno 
l i possti i l i d pi v inne Ad u n i co ti ine l u n a 
rh i/mnt 

* ) p > e di atti nzi )i i degli a ti i Sui l n a t i 
i pi ib < ni eli* t i f i m i n„ un / / i/ om i iln ic 
ri tu vnji eh d vi ii e o1 eli \ lo i 11 n al i l i li 

I i/iorn sind e ili 
Ji s,)ii ir i coi i III / / 

' i piop J pioti u' i 11 i i 
i i f u ^ i ndo nel ì poli TI i i 
s'or-- om li i f i ti i n sp t l ' 
mori * I i ìi Pitu il e ivi 

st i i l Oli ([ 

luche fm n i h — 
i/ ori pi M ilisiu i 
i 1 )ffi si * di di 

le ipi i he opi 
pu se il po-i 

i l ii M t 
ì 

_J 

i1 s'nta deltmtn la misura ddlo 
indi un zzo minlie. i iimanenti 
I f i ni i l laidì eli lire sono andati 
e titolo di ciccontei ad altre un 
prese nazion dizzale per lo quali 
i indinmzzo non o stato awora 
defuutiiaminli i(titolata Cu 
ta il fulino di questi oneri fi 
imnzid'i la idaziane cosi Ì I 
c p r i m e « / da escludere che 

fci me rimanendo lo ( a n / 
fé — il coito economico dello 
! nie sia in grado dt s-osti?nere 
li» i iHnh yraiciHie miche i e n 
parlilo ni ehi i r s i eserc iz i ed i 
perciò eoe la lelatua quota di 
ammattì mento calcolato in 
S20 nu l i )» ! — doundo a nostio 
ni i iso trai aio altia stsd ma «.io 
in / "itala stornata e f! attn a 
doli i stato patrimoniale al 
la LOCO altri crediti i> 

Lì, TARICI I - La re lazione 
s j l m l m i a che il l u c i l o (auffa 
n o attualo i r oi rispondi nte a 
qui Ila del 195'! t ì a stabilita 
tariffaria — affeima la stessa 
relazione — costituisco una oc 
l ez ione ti ni solo IH t uquaidi 
dei p i c i in te ini degli a l d i l>e»i 
e s c n i z i nel menato italiano 
generalmente aumentati negli 
ultimi anni (per quanto Tignai 
do i òcnizi basterebbe palmare 
cu tele foni) ma anihe nei ri 
«nard i delle tariffe predicate 
per l energia eli tini i negli altri 
due paesi e/< lì f ttiopa oicidon 
Iole dote l attività elei'r oc om 
ni or iole e sleifei nazionalizza 
la i Dal 19z9 ad oqgi in /Vati 
eia si sono m/affi t e a i s l r a d 
Ire a u m e n t i de l l " tariffe au 
menti sono stati predicati ambe 
in Gran Bretagna Rimane 
aperto per l rr\TI —ce da os 
serbare - il problema di rii e 
dire le tariffi speciali che lo 
vnpiose nazionalizzate stabili 
inno a suo tempo a tantayqio 
di grandi complessi p rodul f i t i 

PRODU/JOM: F covst/u/ 
iVel I9IÌI la produzione della 

cmrgia ckttrua i1 nsiilfafn co 
si siicldiiis-a r\f L 68 Tf> nn 
prese non nazionalizzate (auto 
produttori) Wr aziende mum 
i ipalizzafe 6 t>cc 11 bilancio 
ineigetico nazionale ha presen 
lato un aumenta del 9'o i>h 
I eno l indici nazionale dilla 
produzione abbia ai uto un iti 
cremlino soltanto dello 07ù'o e 
qupllo della produzione mantjat 
tunera sia rimasto praticameli 
to stazionario (aumento dello 
0 3co) Quanto alle p r e n s i o n i 
uno studio effettuato dall ENFL 
•ini / u d i r i fabbisogni di enerqia 
eletti ica in Italia basandosi 

ullo si iluppo della richiesta 
iut< rmedia tra la tendenza del 
1 ultimo decennio e quella più 
sostenuta dell u l t imo quuiqtien 
ino è militilo a prevedere un 
tasso di incremento medio ari 
imo del 9co per la richiesta di 
energia e del 9 5°^ per quella 
di potenza Quegli tassi di \ m 
luppo rappresentano — afjor 
ma l FNIJL — 1 ipotesi m e m i 
ma 11 lapporto della controis 
i tone pe r la progiammazione 
economica nazionale ha nuoce 
valutato 1 incremento dei fab 
bisogni di energia delinca nei 
prossimi duci anni al 7 25 o 
questo tasso d' SPI toppo — se 
tondo la relaziono doli ENLL 
— può essere considerato come 
una ipolesi min ima zWIa base 
dei programmi tecnico finanzia 
ri dell EiV/ /, si e ritenuto m a n 
eli ne re sbrino attenersi ali ipote 
st massima ! r io por due ra 
moni / ) la impossibilita di far 
fr nte rapir amento ad aumen t i 
della domanda qualoui ossa si 
di osti dalla ipoti si min ima , 
2) l'obbteltito di a s s i e m a r e in 
ic?m circosfnnza il /ab|)isof,no 
di evierma e ' p j h i i n che il pno 
so richiede 

! L\LL lui con stimato ne 
cessano di doiei p'oi udore 
nel p ross imo decennio con mio 
i l implorili nel ut r j t iai id/nfuo 
(iqaiuntno di energia elettr'•a 
i impreso fra nn m i m m o di t<0 
i un mass imo di hr> miliardi di 
Kuh ed una poti nza netta ag 
iltiintu a t >mp esa tra un mi 
turno di 12 > e I ini mass imo eli 
1 ' rmìi ,ni di hu In apol'ra 
i ini di tali pret istoni il p io 

;ramma dell LiSLL pe r il pros 

simo qunquonnio compatta la 
cogniz ione di nuovi impianti 
ilio ìenderanno disponibile, a 
partue dalla line del UbH una 
prodncibilita emulici di VJ mi 
/ lardi di Kuh ed una potenza 
netta disponibile alla punta 
un ei nule di 7 6 milioni dt K'u, 
die salgmo rispetti!amente a 
10 l mi l iardi di Kwh e a 7 8 mi 
lioni di Kw se si tiene conto 
ddl apporto del e allegamento 
àarrfifl 11 cofidnenlc 

/ t innii impian t i i d r a t i no cosi 
n p a r d d 

Idroeh ( /ne i 34 
Termnch Unii 28 
Nudi art 3 

Totale 65 
la muggini pioduzione e pre 

usta da park degli impian t i 
l e n n o e l i f d i c t (Cl>7 miflliaia di 
Kit di efficienza lorda) seguiti 
dagli impiant i idi o d e ! ( n e t 
(1 M) oda quelli nucleari (132) 

Alla data del 31 dicembre 
Ì9fìt IENLL aveva m servizio 
790 centrali così r i p a r l i l e ierrt 
tonalmente Celili al i te/roel"f 
triche 

Italia settentrionale 458 
Italia centrale 152 
Italia meridionale 105 
Italia invula ie 22 

ìotala 735 
A queste 735 centrali Icìroe 

letti uhi' si aqgiunyono 5") ceti 
frali lernioe 'e l l r ie he (12 al 
Nord, 29 al centro, di cui 17 
geoleimoeletlndie, i nel Mez­
zogiorno e 10 nelle isole) per 
un totale — appuri lo - di 790 

ATTIVITÀ DISTRIBUTIVA 
— Alla fine del VJ6I le utenze 
servite dall ENEL avevano rag 
giunto le 17 715 612 unità, con 
un aumento — rispetto al pie-
cedente esercizio — del 7,1% 
In numero assoluto I aumento 
delle utenze ha superato dt 200 
mila unita l i n i m e n t o lenfwato 
si nel 1003 Sono aumentate di 
800 000 unita le utenze per uso 
elettrodomestico e per ino prò 
nascilo Correlata amente la 
energia venduta dall ENEL è 
ammontata a 46 030 milioni d i 
Ku7i con un aumento del 7,2% 
rispetto ali anno precedente II 
che è particolarmente significa 
two se si ( iene rotilo die il 
1961 registra nel c a m p a ecotio 
inico nazionale una congiuntura 
non certo favorevole 

LA RICERCA SCIENTIFICA 
— Di pa r t i co l a r e in te resse ti ca 
pitolo della relazione dedicato 
alla ricerca scientifica e tecno 
logica Una i asta gamma di 
studi — afferma la rei zione — 
o stata condotta in materia d i 
generazioni' termica tradiziona 
le di generazione din tta di 
energia elettrica dal calore d\ 
trasmissione di eneigia elettri 
ca di funzionamento dei siste 
mi elettrici di produzione e di 
liaspoilo di uh aulica di stati 
(a delle grandi strutture, di un 
pianti mtcloai ' dt ricerca e 
sfruttamento delle forze enào 
gene Particolari studi sul co 
«.ideilo <i effetto cotona* sono 
stati compiuti tu vista della 
elei azione della fension* di 
e se rc i j to nelle l ince esistenti 
Audio nel settore della prò 
gettazione degli impiotil i di 
ha una solida struttura econo 
produzione e di d i s i n o » 
zioiie l FNEL ha proso 
fluito studi ai quali si a n n e t t e 
molta importanza ai firn della 
pioduttwita dei vati impianti 
Si può osservalo ohe sopratutto 
dopo la nazionalizzazione delle 
impreso elettriche il settore del 
la i u orca se icnli/fca può e dot e 
essi re ulienoi mente si iluppaio, 
anche tenendo conto dell nicol 
zare di nuovi processi fectiola 
pici in tutti i c amp i del la p rò 
dazione non esc luso quella elet 
d i c o 

PROSJ HT!\ E - l e prò 
spelili p dell h \b I appaiono 
a dintenipiite legato a quella 
di Un si iliippo dell 'erouomiei nei 
ziortnlr la lettura del h i l a n n o 
fornisce la pi oi a die IE\EL 
ha iinasiluia struttura orano 
mica ( o nei netto di nsol eie 
i pioblemi leqislatu i o gnu i 
dici i !u a n c o i a t nna i i aono 
a p i r t f 

a. b. 
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In vista delle prossime elezioni presidenziali 

errasi situiate» 
Vietnam 

Fuow sulla klla 
ée protesta amtro 
gli USA a Danang 

Bombardamenti a tappeto dei B-52 nel Delta del Me-
kong - Mezzi anfibi americani attaccati dai partigiani 

dalla SF 

URSS e USA in gara 

al Congresso spaziale 

Due fé 
vie per 

! afferrare 
sulla Luna 

DALLA PRIMA PAGINA 
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I div i i si 
i t i f mpi'ì 

t u t t n 
ri II 

il l ' i n i 

pini i n i 

ni i >> 
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,1 I n< I i (In in l'i 
l« ' ( Il p u l l u l i ti 
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li nii dilli 

I n m l S il p i > i 11 d uhi 

Un accordo con il PCF resta l'elemento decisivo 
per un successo democratico — In mancanza 
di esso i comunisti presenteranno un proprio 
candidato, probabilmente l'ex ministro Pierre Cot 

SAI CON 16 
In quat tro località situate no! 

le immediate vicinanze della 
grandi basi amene ina di I) ì 
nang la popolazione ha » ri iti 
stentilo rn I--SK t f manifesta/toni 
di p rous t a contro i Uri di ar t i 
glie riti i bomh ireìamenti u n i e 
i Lonltnai rasi l i Hanno*i i- Ilei I 
tuati [lullr I rup ie americani lo 
almeno un oetdMimi si a r o m a 
te a Saigon lf i ruppi collabora 
sioniste — ina forse a T ht gli I 
americani bar no sp. r i t o stilla l 
folla t ln dimoiti ditti provotando 
la morie di una persona e il ' 
ferimento ili un allrn I 

L probabile d ie onesto bdan | 
ciò liei molto inferiore alla real ' 
tn cosi t ome inferiori alla rea! 
ta sono i resoconti Lisciati fil i 
t rn re dalla censura sud vietna j 
nuta e a in-nca i ia t u t a l a / i o n e 
che le forre s t a t u m t t n a vanno 
tondut ertelo attorno alle loro b a u j 
« p e r aumentarne la sicurezza > i 
Da Ddt ian! le noti/te ufficiali! 
par lano st lo di « o p t i izaoni ai 
pattuglia * di t ar res t i di sospet 
ti vietcong» o dell uccisione di 
altri « scisp Iti vietcong i In real I 
tà come l> diniostra?icni di cui I 
si e avuta oggi notula limostra I 
no 1 a / iore degli americani si ' 
t raduce in un continuo e s is tema 
tico bombuda inen to delle zone 
clic non s ino sotto il diretto con 
trollo (Itili forze di r e p u l s i o n e 

Alcuni e iisocli relativi al gran 
de r a s t rd l imi rito iniziato l ditto 
giorno riti 'a zona di lieti Cai a 
poche decine cu chilometri da 
Saigon dimostrano d al t ra pai te 
rome gli a m e n ' a n i stiano com 
portandosi in questa guerra la 
Mò brigala aviotrasportata ame 
rican i che costituisce il grosso 
delle fo-ve dei ras t rc l la lon \\S 
spa ia to contro una un tà sud vici 
namita finché l «e i ro r c t> non e 
stalo ch ianlo ^"condir al tre noti 
7te tepai t t della str ssa 171 si 
sarebbero sparal i vi tendcvolintn 
te scmpio * pei e r r o r e » 

Og.'i sembra che i las t re l a l o 
ri abbiano finalmente preso con 
tat to con i partigiani d i e hun 
no contrat taccato con armi legge­
re e liti di m o r t n Ma pare che 
non si trat t i di al tro t h e di una 
unita lasciata indietro dai p i r t i 
giani per ra l lenta le I ova rua ta 
dei ras l re l la ton e permel 'e re al 
grosso di t rasferirs i in un altra 
zona 

Bombardieri americani B SZ di 
ba^e n Guam hanno attaccalo an 
che oggi nel Vietnam del sud con 
la tattica dei bombardamenti a 
tappeto Ormai questi bombarda 
menti a tappeto avvengono quo 
t idianamente ma I incursione di 
oggi costituisce una nov ila pei 
che è la prima che sta btata 
effettuala nella 70iia del della del 
Mckong I B 52 hanno at taccato 
un * sospetto bersaglio vietcong » 
nella provir ia di Vinh Binh a 
140 Km a sud ovest di Saigon 
In precedenza i H 52 avevano 
at taccato ?one rei divamente po­
co popolate ma I incursione di 
oggi e avvenuta su una zona 
densamente popò Ma per cui si 
t eme che le vittime civili siano 
numerose 

Nella zona di Danang a soli 
Eette chilometri di l la base ame­
r i c a n i , i partigiani sono riusciti 
oggi ad infliggere serie perdite 
ad una colonna di mezzi anfibi 
omencan i un primo mezzo è sta 
lo dis t rut 'o mediante I esplosio­
ne d' una mina 1 quat tro « mari 
nes » a bordo sono morti o fé 
riti Poi un al t ra mina è esplo­
sa in mezzo a una colonna di 
mezza dello stesso tipo che cari 
ca di « m innos *• era stata falta 
affluire bui posto per recupeiure 
i motti e ì fenl i AUn « m a n 
nes » in numero uiiprecisato so­
no rimasti feriti 
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Ben Bella 
«sta bene» 

assicura 
ieri 

ALGERI 16 
« Ben Bella sta bene e s, rà 

'orato, se necessario » «.osi 
suona una dichiarartene uffi 
ciosa degli ambienti vicini 
alla delega i l or e algerina a 
Casablanca Si è cosi vo'ulo 
rispondere a una lettera pub­
blicata da t Al Muharr l- » il 
nuovo quotidiano del l ' I ! HFP 
che I ha ripresa dal settima 
naie in lingua francese del 
l'UNFP, * Liberation », seque 
strato La lettera. Inviata dal 
dottor Mafie! Ibrahlm after 
mava cho Ben Bella è mi la 
lo, che soffre di una sordità 
del cinquanta per cento al 
l'orecchio sinistro, e che un 
Intervento chirurgico sarebbe 
indispensabile SI assicura 
d'altra parte che Ben Bella 
dopo una breve deportazione 
n Tamanrasset, e quindi a 
Elida, è da metà luglio In 
un carcere militare di Algeri 

Dal nostro corrispondente 
P W I G I lo 

11 (orn i ito d in Uni» dt Hi 
Si IO h i I I U I M I di - i l ' « i t 

l i e n dui l'in t di ! tane, i Mil 
ti r id i (1 ni Hi • li zi mi l>r« M'ii i 
zi di Qui l i h libi razioni do 
v i . blu n 111 i i di p n u ipin 
- . impili l i n i il [inibii m i d< 1 
1 mio o t i n t r u p p a m i nio di Ila 
Mru-,1 l ninnil i id un n'i i an 
dubi to 1 i SI I<> dovi i i i m u m 

1 £]ii( o t t o p o d i la p iop t l i ( l u i 
sicme al Consiglio naz ioml i (iti 
p a r t i t o l i 11) o t tobr i p t r e h ( qui 

to p >ssa i t st ic i ta t i i 
r i t to (li control] i si itnl m n * 

Da r|u al Ut ottobre Miniti 
riuov i Unii nti di ( b l a n d i azio 
tu s ir inno e imunquc i iti n t 
ini" Il pi imo fi i di e--^i e i t 
Milli r.ind i dtlfc n iv i di [)< t 
f i n e s o l i m i , rà 1 afflusso riti 
v iti comuni li sulla pr ipn.i 
t ind (I d u r i in basi d una 
pi ttt i l o im i min ima fumili e 
In t i i n i un mo lo il' ti rmi 
ri tu' spi tt i a qiK Ila ? I < de i i 
/ioti» di mor t ilica e <>( i d is ta -
— d Ita i u b i la i p i d o l a fi 
elera/ione della smist i a non ( o 

) (k M l 1. (li t 1/1 ini 
i i lo n in < Intiuia 
1 bh ni i m i lo r 

ni ni.li ne 1 il / i 
1 S 1 Ut i \ l 1 l ih 

M s o i il PCI 
i i ini, it Billoti ' ' 
numi i i di i t o 

1 p i . i od i i un p 
1 fi i lo . In t b i l ! 
1 v. i t t imi i di II. 
) di mot r die 'u l 

fanno in propoMt 
l di Burnii 1 i u t i 
| cidi i U , ' q m l ' i 

ni i tt i nun 
qui s i p io 

i ipout (on 

i ( i MÌO non 
i urti! M 1 IVI 

tu 11 ni imo 
e N n \ i Ile 
inno ( indi 

I : . IM pi i h 
r/i ipi r tu 

numi t i l t i 
i onu qui Ut 
n i le iflt i t 
> di I it qut s 

1> ! D i l l i 
eh 

in t q K Ilo di Pu r 
fu mi i Irò in 1 pi i 

mi ,; \ t ti i h i p ut h dopo la 
I ibi i i/lot i 

Ma ( on i ili'n imo scr i t to la 
i mi) datili i bi M mbr i avt n 
pm pi ih il iht t di i w K p ies . n 
I il i I il IV 1 t a i <|ii( 'I i di un 
p topr io U uh i hi tisi fjiK Ila 
fti un miiipt neii nlt di --ini ' tra 
com. Pu i ri Cut tlt i ino a cut 
bini (,ne eoi P S l 

Qut ^(0 pa l l i lo il il e mio suo 
iilli i ile n libo .ine In l.i pos i 

bili! i di r n v a n i un t vi n tua 
li e inditi iltn i di i n d i con i 

muri st t i d i r 
-ri q lesti giorni tr i SF IO r i d i 
t a l i fd a l i t i " rupp i e club di 

I s in i s t ra I i sn dov rà deli n i n n a 
| re menili) ni Ha sua niinv . m i 

nìone 1 ampiezza dell ilh anza 
r a f f in i l i i I ra K forze di siili 

l s t ra t in pr imo luogo li r i p p o r 

e to imat i i rotnniitsli at tori o a l) uni l Ma 

Il viaggio del Presidente 

nell'America latina 

Saragat-lllia 

colloquio 

a Buenos Aires 
Dal nostro inviato 

BLICNOS AIRLS Ut 
l i P n s i d t n t ' SatdgaL ha avu 

to oggi un colloquio con il 
capo dello SI ito a rgen t ino Mia 
e un a l t ro e illoquio ha avuto 
luogo fra r a n f a n i e il minis t ro 
degl i r .s leri a rgen t ino Zapo! i 
O ' t iz ì magg io r i problemi in 
t e rnd / iona l i le i l l a z ion i ìlalu 
a rgen t ine U [xissibilda d in 
c rcmei i to de i li nvest iuienl i t u 
ropei e ilal am nell A m e n e i 
l a t ina — co t dicono le infor 
ma / ion i citili due pa r l i - so 
no sUt i oggHto delle convci 
Sd7iom A quel la fra i due 
P r e d e n t i hanno preso pa l l e 
a n c h e i due ministr i degli Este 
ri e fuii7ioiiai i i tal iani e a r 
genliru Molteplici sono blate 
na tura lmente le manifesUizioni 

di conti 
litici e 
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AMMINISTRAZIONE Hpma, 
Via dei l aur in i 19 - Telefo­
ni centralino 4950351 4950t52 
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BONAMENTI UNITA' (versa-
aaenw aul c /o postale numero 
1/29795), Sostenitore 25 000 -
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nuo 15 150, semestrale 7 900, 
Lrlmefttrala 4100 - 6 numeri 
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VIS NUt 'V t annuo 5 5U0 se­
mestre V 800 Lslero annuo 
10.000, semestre 5 100 - l- UNI­
TA' + VIE NUOVP + RINA­
SCITA (Italia) 1 numeri an­
nuo 21OX). 8 numeri annuo 
32 000 - (Estero) "> numeri 
annuo 42 000, G numeri an­
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Concessit nar lo esclusiva b P I 
(Società per la EMbbllcità lo 
l iaba) R ima , Pia/7a 5 l oren-
«> in Lucina n 20, « Bue suc-
curaal. in Italia Telefoni 
«W5tl - 2 - 3 - 4 - 5 - tariffe 
(millimetro colonia) Corn 
merciole Cini ma 1 200 Vo-
menlc-ile L. 2Sl V ronacn I I-
re 2a0 secrot-iKla l 'artecipa-
t ione L 1W ^ 00 nornenfra-
le L 150 4 "IO Finanziaria 
Banche L 500 LcKal^L_350 
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Ginevra 

Chiusura con un 

u nulla di fatto » 
( , I \ f c \ R A H) 

La conlcr tnza dei dltiotto l> ' 
il disarmo h i ajtKionuto osgi tJ 
sua settima sessione api nas i 'l 
27 agosto inviando ali \ssemblt i 
dell ONU un lappoi to i b i "< n 
cmiiK.i.1 iisiiltcìii ditfui '»' " n l 1 

Il rappoitt s t^ i i - ' l ' t l l c [i '-''' 
sionc si i suo l ammo o n - u p i u 
di duo prublimi la non disse 
mina tone - «libi min miele u 
e la sospi nsione dei lesi no 
e l e n i sDittiratiei In i n n i ' u ib i 
priina tiiitsl om sono 1 l l I , IC 

sentati un pi «Hello di 0 n- i tu a 
rnencano sosienulo d.^li aliti oc 
cidcntall clic non esclude tuba 
\ i a 1 accessi) di Bonn .die inni 
mie l e m IILII inibito dil la rMl 
y n i numi lo Hall ino ibi inopoie 
un i tintitiLl i unii ilei de i Ioni 
lata nel Um|)0 d i P irte dei ini i 
mm tuitleati ma non d i p ole 
di Bono , , , 

Sulla UPf.ua nuck n e i si ilo 
ptesenlatt) un imnioi intlum 
s u d e c i di ((illdboiaziunt ini* i 
na/ to ale pi i il conliollo (lei I. 
nomeiil sismici un proie-Uo mi 
ziano (h t iITt ima la possibili! i 
di vietare ib i ino i m a r i o l i i 
spi irnienti sotte-nanei sul! i ba--e 
del e cinti olio n iz ioni l t e di ti 
numi in vil< ut iiiami ntt i-'i u 
( n ( ttilint un minio ut min 
d(i non diluit i l i (lit r ip iu id i 
qiK -,t ultimn pi nto 

\ (ontluMone filila - (ss une il 
di l ibato Miviihio / u d | l-m li i 
osserv ilo ilu I i ( ispon iliilit 1 
del - nulla di f i t to . s>i U i pei 
inteio inli occidt ntali r ,\ lo o 
nbuto sia di diseuteic ifTctli e 
rnisuie di dibattilo s u di rimili 
c iare alla t ML 

ino «itili incontri pò 
il i«^io al monumenlo 

al fitti S u i Mar t in mcon t io 
con la comuni tà i ta l iana p i a n 
/ ! ufficali L incontro di Sa 
ragat , con la collelt iviia ila 
l iana bonae rense a v r e b b e do 
u i l o ave r luogo allo s tadio 
pii inli .n u d d I una P a r k ca 
pace di i accoglie io t r en tami la 
persone Ma oggi si c e l eb rava 
ti di cimo a m n v o r s i n o della 
c a d u t a di P t i o n e il I una P a r k 
era o c c u p d o per il comizio 
dell immii H'bo Roja-. Icad* r 
dell ila o l t ranz is ta delle fot 
ZP a r m i l e che cos i Luise t una 
del le p.u pedant i ipoteche sulla 
d tbo l i sMmi impalcati l i a d e m o 
c i a t i c a del gove ino lilla Goal 
f>li itali mi hanno dovuto n p i e 
g a i e sul più modis t i ) t c a l i o 
C O I I M O 

I colloqui polìtici (il Buenos 
A n c s s a r i n n o c e r t a m e n t e m e 
no m'itili ' i t i p recedent i d' 
B ins t i i i e di Monlevidco I mi 
[xiìlaziorif li 1 anf ini si a r 
t i to la sui punii impegno di 
o p c r a n pei un a p e r t u r a dei 
MFC verso I \ m e n c a lat ina 
n e h i s t a di ippoggio al la te si 
il d i ana pi t s e n t a t i a f nnev ra 
in un i i m m i l l a l imi ta ta nel j 
t e m p o die ai mi a tomiche d a , 
p a t t e dei pai si non nue lea i i 
ofTtrta di un ampia pai t e a 
pazioiii a i g t r i tmd di istituto 
il ilo I tiiiii uni n e uni (\^ ipi ir 
si i Homi P m uri loro ca 
r a l t t n vago qui-ai p i o p o ^ t i 
>i min tuo incoriti i n qui com 
pi t i iMom M t a n t h i sotto que 
, to piolilo pesa 1 i|M)Uca del 
1 insUibibta govLi nt iv i de l e r 
minai i d i una duplice p i e s 
sionc qut Ila pt r )in la fonda 
la ->opr i t t u t t i m i i r idatat i e 
qui U i tu i nulli i n tor t i dell i 
deli g ì p« t inaili nti loro con 
fi n i i d il Petit igotu di man 
li ne i i 1 i i c i iuzz t tle 1 disiti 11 

I ! s tu i t tu i i |> ili a s i i l a 
h h i il imuiK di Illia 

p u n t a m e n t i i H I lente In 
| nomi (kl "» iddi tu» U i / o moti 

do Mino ci i to p u auto i izza t i 
I a d i spi miei -.i ,)tt l i l u i " col 

Ini azioni ])togr in imatu a 
I s indacal i t ln il g o v u n o I i 

coidutlit i t li i i in i/toi i di 
compi i unione K i i p i o e i non 
n e s i o n i duiu|U i dis-arnu in 
| f ^etis i/min clu et -i ' rov i 
di fi itili -ni un mti t loc t ture 
s i o t a i) n n l g r iclo ^u "Inrzi fi 
n a n z i a n s i n m t dal dentino 
UHI i lo se non v t l k i l a n o pa 
ì d i l lo a quell i d i l lo sforzo pò 
l ineo 

Saverio lutino 

j \e r pie irle nle di Ila 11 ga d n 
diritti di II nomi; M i e i n c o r i • 
ai ispu ih le chi 1 t sanie di quo 

ti ( tmlidi t i di die ina l iva non 
(hbba e w re i t f ror i la to concn 
l ìpit nle in q u i n t o r i o signifi 
(ht i blu t he e si ito impossi 
bile i d t - i u n g r u un iceoido 
uml n io Ira M e labi l i e Como 
n t -i Ognuno può r i g i r a l e t o 
m< vuoli la questioni de Ilo d i 
zioi p esidi tizi ili — s o l v e 
Bill ux ~ I a sol i vi ra t i spo 
st i i ipr ipniie imtiicdi i l amtn t t . 
(|tH to lato fon i irne ntale la 
div Motu d i l PCI e d i l l a SFTO 
fav rise gli .nve r-> n i la loro 
unionr e un itout 5 d i n s t v o 
pe r il cnmb illuni nto democrn 
iter r> ' a chiavi nel p ioh lema 
e incora una vo l l i nelle ma 
ni de I h SI IO e irrnvf e la re 
spendibi l i tà di nut sto pa r t i t o 
che sa bene come non possa 
( s t e r r i m a g g i o r a n z a di sini 
s l r i in P r mei ì s rn a un a l lean 
za Itale con i comunis t i l a 
quts t ior ic e qui 111 di a t c e t t a i e 
un il lcanza con il P C P a t torno 
ali i candidat i l i 1 di Mi t t e r r and 
chi i socialisti ippo^giai o già 
uffici ìlmente e t h e i comuni 
sii non rifinii ri l ibero 1 

l a des t r a fr ilice se cont inua | 
i n t i n to ati csafi i iaisi in torno a | 
un c i n d i d a l u r i di Pmav un ' 
p lo r i l o di pie Muta r s i r o m e i 
« n t l in l i co ed eu iopc i s t a B con 
Irò De Gaull i M i P m a v pone 
due condizioni die il gt nei ale 
non si present i e che la SFIO 
voti pe r lui l a decis ione dei 
anna l i s t i di appogg ia re M i t t i r 
ranci e quindi in te rvenuta in 
mndci fosi rf pontino (e oppor 
tono) anche per p r i v a r e P ina j 
di (a l t s p e i a n z a prel iminare 
In q u a n t o al la p r ima e\ entità 
ht i - quella chi De Gallile <ib 
bandoni la m i s i pe r I F l i s ro 
— essa e pi iva c o m e abb iamo 
spesse.) sostenuto (il fonda 
mi rito 

1 na corifei t n z a di Mit tcr 
i nel f i s s i l i per r m r t c d i pros 
simo e l 'Usa nr II a tmos fe ra 
(In a b b i a m o del incato con vi 
vr in te resse politico 

Maria A. Macciocchi 

\ l l M lb 
i m ni n dt i dm n tra 
ami in ini Cord m (. r.) 
e lini i ( tinniti ()iu iti 

m ii ti ip ( j'e 'in t a 
( nqn ^ > dt Un suri io 

la i ni gr ai t tnii)iitUi 
p> f) t »i;/i ( In i < 
n 'r jfi tu I t u o di una 

ili ir-, ni 11 eoiii t nu un 
il. o h obli Un i pire imnicdinh 
de f pei tiranni a spu ielle1 'li i 
l, ir* i fn la ' jfi'niis/u (fi Ilei 
J i< ut 

Iht ani ni i > ( ht da i, u 
la toni h miU ><IQI tinnii se i ti 

iflM s Me fu l ( sfflfl/JllIefl t 
•• oppa s ) ' 'ti irò In '<• i n 
pt ìat) )iinn]i re in luna sono 
dn, nu It tini ise \I(Ì foro 

( a d /fi're fi i /ondmni 1 » ' iti 
\r i i," dm ' i it' alla ì un i -
pie i i ii i n u iimi'ì \ i •>'" e 
hi t me ntb'ii > u M e r n n e MII a 
i, Ihli i ifrendi dt Ila 1 Pi iti par 
fi nd i a i Muri piattaforma \p<i 

iati a irbitu i'd t'thuuandn 
•ni riut'a uno camino di equi 
paqqi ina tira e pi op in i onp 
r r iiiiie di ' on» idd i u » du 

' i e eih ere ni tuo M.O(O spfi KI 
le iippf aitami ntt t jsMmlo (d i 

' (imene tm na 11 P mi il 'oro 
prillimi ima » lf) iNr i i npm 
mPtUm di riiqt)iun ieri la fu 

I un dir Itami ute dalla Terrei 
| ipie tt) PI nml > i\\i >ui In I ni 
, 'nu cri enfi ili l\nvtire pr^n e 

riniti fis ntip diti fisi uricir p \m 
pie onta e fie d ii rpbl e s tando a 

] (pit*\tn piotjramma i intere con 
| t ri sol sal to In fai 1 di gnu i 

tu 'ti rt -,/ n i e amp i re d resfn 
de ! frtifjiMo J -.CHZO scolo » 

Mi entriaiio ne palinola 
ri II progetto so t i f f ieo i1 i lo 

I in reso noft fieri cosmonrtufei 
Wcie'i i eonoi nel t o r s o di 

una --pillila p emina -.traordina 
ria <he st tenei a appunta ut 

I orrore \uo e dtl •aio compaqno 
1 Pai el Btlaw I panar ha esor 

dito d icendo m conr;res i:isfi che 
| la siiti pò carpata spruteile 
| fuori della \ e i i ink 2 ha avuto 

appunta lo srnpo di effettuare 
\ un primo t oliando di questi 
I / r i / un se«mlji c/i pquipaqgi spa 
| ' ia i i L URSS ha infatti il p rò 

yeflo di rpalu->arp nell imme 
diatn futuro una s e n e di sei 
fedit i orftfìf inli perrnciiierih in 
(orno alla Ferra Questo il pri 
mn pnss-T pei la costruzione 
di una stazione planetaria cne 
toififiiiftfi la prima tuppti del 
i inqqw lunare Alla 'tailone 
iarehhe senio l astronave Ter 
ra Luna per lo scambio denh 
equipaqqi \el giro di po t /n 
armi — sono parole di i ronoi 
— 'saranno ertati numerosi Ut 
baratovi spaziali con lo scam 
oio periodico di squadre di 
temici scien jcrfi astronauti 
zUlora i cdreiw, le navi spazia 
U dirette r e s o la Luna e 
q midi / nfferr iqgin su di essa» 

/ attemwiip e gh studi de 
qh americani sono per toni cr 
so tutti at<citrati sul famoso 
razzo che d un sol balzo do 
irebbe catapi Ilare l astronave 
sulla T,una ( li snerr?tnfi Ha 
tnes Chad e J ì Mollarti) Uan 
no arcentruU la loro re\az<o 
ne tenuta in mattinata sul st 
stema di profitlsione per razzi 
di questo tip< esvt sosfene/ono 
rin metodo a d tutte rinoi n e 

- assicurano — molto più eco 
riamico ed eff race deqh attua 
li basato su'l impiego di mi 
craonde 11 rizzo non traspor 
terebbe il proprio propeller! 
te ma sarebbe in un certo 
senso spirilo e azionato da ler 
ra 11 srsferrm pi piede un com 
plesso comprendente un qene 
ratore elettronico nucleare un 
qeneratore di mrcroonde e una 
antenna che le t'ammetta da 
Terra un ricei dorè istallato 
•rei razzo le capterebbe rtee 
i endone quindi la spinta 

CAi scienziati fuiitc o>;i ni que 
sto sistema sostengono die con 
ps-so si potrebbe ridurre il co 
sto per le impre se spaziati dei 
prossimi atto anni da tfìO a t 
miliardi di dollari 
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17 t te ttb e i e o e 0 e no 
\ < IIIK « n i - i l i t ' a m i 

ii fi i « \f nb ( / oli che I 
bano nijove in nome d e J a li 

I)LI a d' i io pm che qua ama 
e, io'id mi 

\tl \\*i ri ti Viif/iolod clic 
ilo MI l i M IKI one di liejfr Ce 
\o\r ( i unito q otidi ino dtil i 
e ip t ne > ii ita i 1 l li il r i dt I 

i v i tifi i toni lui/ o'ii» * 1 a 
{ J, i i i i ip ov il i inchi i 1 i 

I il1 o _' ino nio de-> it lano 
1 \< ( fin chi' ede oe'l t d e u s o 
i i n i l Ho dt li lite n-ione 
i " i 1 ni i I n 1 >i tifico i. \ 
Saixih oti n i t in e e l i i 
i ini ) t ' 11 it LUI indo i ! ti o d 
i tn-, de i e la I t g i i iba ili i 
t i i i I in p O T I i o 11 io s i 
ile 
l ri ici ti lo i s t i lo anche n g 

l in o ui r in ippt'll ) i 1 In li i > 
t1 P il ni 11 aff ne hi poligono 
i m i n ibilo TI <o ub i mi ri 

n (li no in i oì i/ ont ,)ic 
f i i e ì ) < h no ' i io I/IO » 
k P \ i/ ii t t ti <i li in re 
t, n ndnm M n i t o \ r ih i S u 
i t i o \ _' i i in1- - 'et in > pt 

i 0 di i pi o' i t i il vh' crm 
11/ o i< •> ibi) in ioti i n s i n i 
u n o de' i HM (he ha f i ' ) 
v ilei e la i t t « -^ 'a di non ,>ni 
k p D O N / H I a fivT-e d ini 

dr eo i e lerit ' ' P ik s ' i r ) 
con , r o i o p " r non fornir1 

l naova eec:a al conral 'o 

\^ u b i v t o n Pt it io li i l ' i e 
t ni gli itifin. i se 11 loia pò 
! Mt i t ( I inibì i » di q n i ì 
ime ii in i 9 1 mio \ u ebbe ,V 
it t tr ut i-i d i r i l i m i m e i un 
^h St iti L u n F, q i dt si uso 
u u h b i ti u p n s i di COMI Uto 

( m CJ li sii ilttm • \ n et i lo -
h i di Ut il pi imo mini i to — 
i in indie ni i iti i MSII i li pt r 

cno Inru t o t n b i t l o ' i o i nostr i 
itine, i * -i Pt r lungo li mpn — 

I n T U he du Inai ito Kossiglun 
I l t o n o Soviet ica h i Misti 

ulto t i tesi de 11 mdiv i b lita 
d r l l i pac*. St . ibhiamo la guei 
n m ' \ i< t i n n ì o 'gì doni ini 
puh e m i ivi H i in qu i h i st al 
'i ) p i ito o 

Koss i jb in h i inehi r i s p i s ' o 
i q u i ! he d e m i i d i sulla s i tua 
ziom ite rna it 11 l RSS Quan 
do / l i e s t a ' o chiesto se la 
s c a i s i u di gt ino avrebbe por 
t i to a M s t r i / ioni nei consumi al 
1 i n t e rn i (Iti p i e se "gli lui de l 
lo * Nml eri lo Non vi s i n n 
no l e ^ t n z i t n 11 p i o b l t m i non 
i sisle \hiii i no r -.t rve siiffi 
cienti Tt t a l f t on t i i c ima si 
t u a z i o n ili c i n s i i m noi m a l i » 
Quanto alle looisioni r h e do 
vra p i n d e i c 1 imminente ses 
stoni del Conni ito centi ale del 
P C L S h o s - o ^ h n h i c o n f c i m i 
to i Si imo s tudimelo i p i o 
blomi d i l l a ' i s t i o n e nell agr i 
c o l l u r i t ni 1 mcli,st ria e cor 
chi imo i mot i per m i g l i o r i l e il 
s i s t emi i |K i l u m e n t i i e i! rod 
dito m / i o n a l c S t iamo cer i an 
do di modern izza re il nos t ro si 
s t ema fi rh' t zinne economica > 

Guerra 
viaggio a R n u a l p i n d i e a Ntio 
\ n Dflln 

A I ondra t r a le ipotesi che 
alcuni ambien t i giornalis t ici 
f o i n u d a v a n o s t a s e r a nel t en ia 
tivo di sp i eg a lo lo d ichiaraz io 
ni di U Tban t veniva a v a n z a 
ta quella st contlo la qua l e il 
scgM t i n o dell ONU conterei) 
ho su un acce t taz ione da pa r i e 
di Sha^ tn do! s u g g c i i m e n t o di 
c e i c i r e un incont in pe r sona le 
col p res iden te pak i s tano A \ u b 
Khan II sugget nuotilo e con 
Unti lo in una U t to i a ( h e U 
Thant ha l a sc ia to per Shas t r i 
p r ima di l a s c i a r e Nuova Delhi 
ieri Vi l la l e t t e ra si dice f r i 
1 a l t ro T Nell a t tua le g i a v e si 
ttid7ione io s t iggonsco che voi 
pi ondiate ingen temente in con 
siclci.ì7icmo la poss ih ihf i di un 
tale nu on t io t 

Ni 111 si rat i eh lei i Et dcle 
g.izioiu p iosso I ONU dei pai 
si dfll P.uiopa occidenta le han 
no deciso eh a p p o g g i a t e la c a n 
diclaluia i ta l iana fquasi su u 
r n m e n l e quella d i l min is t ro 
degli e sic n r i n f i l i l i dia prò 
side nza della vt ole s ima ses 
s ione c h e si a p i e m ntoch p i o s 
s imo F r a gli alti i cand ida t i 
alla pir-siden/ti d i l l i imminen 
to sessione o id ' t i . ina dell As 
somhlt a fjcnornlo si f nino an 
che ì nomi di Kocha P o i x t u c 
ex m i m s t i o degli es te r i jugo 
slavo di Ra lph P n k t l l a m b a 
sc ia tore f in landese a Stocco! 
ma e di Abdul R a h m a n 
Pa7hv\ak a m l n s c i a t n r o del 
1 Afganis tan presso 1 ONU 

Peshwar 
bombardata 

He 

a Sialkot 
i 

e Labore 
M O V \ DI l HI ir» I 

Pi i non r ing munendo nuov a ' 
mente l aspn / / t tki combit l i 
menti doìh SCOISI settinifiin (e 
ostillita fra Inti i e V ikist in 
sono nprcsp ogjri — ttopo la 
tei iliva c a l m i elicli ultimi gioì 
ni in coincidi>n7i con la mjs 
sione eli U Thant — con patii 
to l i t f vtolcnzi Si combatte nel 
settore di Sialkot t Labore 'love 
gb indiani stilino at taccando in 
•"ni zi risi ont tinde \mó forte ie 
sisten7.i dù p u l e pakist u n \n 
i in l av t i/iotic i sialo attivissi 
n u d o r m i i la notti [ T Insc di 
P i s h u i r e s t a l i h o m b i r d i l a dn 
lerci i C a n b e i n t > indiani d il 

I n p irte l i tui centi i i nord eli 
Nuova Delhi sono s t i l i bombi r 
dali d u pikis lam I a l larme è 
suonalo nella notte and i e nella 
i untale indiana ma nessun ne 
reo ha so rvoh 'o la città 

Le fonti militari pakistane han 

i n n t l i 
Ine! i - f) ipo l i n ssa 

/tot e di I f meo I Indi i non |nv 
l elibe «ice ili u t i Munii dispo 
siznno the lasci ipi i t i la por 
I i a n u m e indili tziont o e ho 
h unpe di c i di ii mito < ont io 
li ultlliiziom Mia avvenii 'e » 

FIAT 
lo r i o i g m i z z izioni nziond ili t 
di gì uppo con I i ile ivi nio Si ni 
prt pm m ) S S K ( io rie 1 t ipit ili 
ititi i n i/ioti ile t »n uno svi lup 
pò p todut t ivo I n s i t o sfiiipie d 
pm su fo ih inc lement i d i l l a 11 
tt us i l i e de Ila pioduttiv il i di 1 
] u n n i e incoi i con il i hloi 
t o de i i t i n i ' e cun un i t p i 
htif n dt t it ddiit d i uni n i 
col e oncot su di e i min ititi dt 1 
governo 

Ciò cne avviene nelle f i b b n 
t ho il u nt d ivo di annul la l i il 
poti ie di conti a t laziono eh i sin 
daca t i il leni d ivo di u m i l i l i ' i 
nelle loto (unzioni di t appi e 
s c i t a n z a dei l a v u i a t u n e un 
aspet to del la Ime i p u l i o n a l t e 

un aspe ' tu mollo inipoi l mie pi • 
i no pi imi t u di chmos'i ii L t i 
nic 1 ì l 'u iziont dt ha line i p t 
d i u n a k sia in iunc ihabi le ton 
la p u i t n z a di u i snidai ito t h e 
conti che e in t ia t l i il l avo to e 
1 orai io t i » si piel igga 1 obn l 
I n o eh limitai t il potè, i e p nini 
naie I molto ìmpoi l mie cimi 
(j le rhe i Mnd ic iti s iano a Tu 
ri io (untote l i non solo n t l dt 
n i in t i a i i 1 inailiinpiLtiz i con 
Ir t l luale d t ! pu l i t ine ni i nel 
j . p i u p o i i f al t e i l io della lui 
ta eh oggi e dell t p i e p u u ione 
della p io s s ima ha i tagl ia con 
t i a t u i a l c la q u t i t i o i t dt fu i 
d ) citila « t on t i dilazioni di tulli 
gli ispet t i del l a p p o i to di la 
u n o J incominci indo i 1 1 a 
H U con la conti di lazioni 
dell or i n o della g a r a n z i a del 
l occupazione del « e i lendar iu 
annuo » d a s tabi l i re non p i 
con < d e c i d i l e g g e » m a con la 
I r a l l a l iva snidi < ile 

t u t t a v i a il discendo il in può 
f i i m a i s i qui Ui ren i la pone il 
pi obli m i di una i i spus ta opc 
Idia d i e colpisca al t i iu i i la 
linea pad ion . tk t h e u t colga 
tu l l e le implicazioni chi veda 
tealizz irsi 1 unita dei 1 ivo: i 
tm i ael un li elio più oli vd 'o 
C e coscienza di ques to a To 
i m o ' il d i h u n t o ò vivo m o n o 
a ques t i problemi e molto ha 
e o n l n b u i t o a fate d i m e z z a d 
fatto che s tavol ta il * d e c i d o 
legge T> sia so ut ilo senza più la 
tnascho ia della t cong iun tu ra s 
la p ioduzione citile au to mf it I 
li e in aumen to il mei ca lo a 
bene nessun t a l lo n u m i d i no 
giusliflca dunque l l piti g i a v e 
e pesan te riduzione ci m a n o ni u 
d e c r e t a t a s ino M\ m a Spoglia 
lo dell ihilo t o n g u i n t u i a l t il 
diktat d i l l a P I Ù ha messo a 
nudo al lora la v e n t a e la ve 
rt ta ng i i o d a epici piototi lo 
complesso mov imen to in cor-io 
d i u r n o alla F I \ T pe r t e n l n e 

di da re soluzioni a problemi i h e 
sono s t ru t tu ra l i 

I nostr i I t t iol i conoscono la 
oi tgini s h u t t u i i l e del la r n s i 
di p iospc i t iva dell indus t r ia au 
tomobii is ta e conoscono le li 
noe che Vallet ta con 1 mito 
del governo ha leu a lo sino ad 
o r a di segu i re pt t ti ovai e una 
soluzione (di ultimi fatti pi r 
met tono eh approfondi re d. più 
1 mei igme in ques t a direzione 
s e m b r a o rmai co i to ,uì csem 
pio c h e ,u\ una E l inea Val i t i 
ta * si c o n l r a p p o n g i una « l i 
n e i \gnoll i » f a p u m a inco i i 
li s« a r e i h z z i t c un blocco e on 
lo c a s e f r an tes i e t edesche pei 
b l o c c a r e 1 i l taoeo USA (e si 
p u l a quindi di una l i ne i spre 

. g iud ica ta in lu t to conformi a 
ques to singol ire pei lOtiagcio 
c h e è \ a l i t i t i ) 

Diveisei il d i segno di \gni 111 
c h e punta (e i d i m o s t r a l e que 
s ta sua vot iztono s ta 1 eocor 
do RIV SKI ì nel una soluzione 
i i n t e i n a / i o n tic ^ e quindi ad 
un a c c o r d o con la ( . e n e r i l Mei 
lor Non s a p p i a m o qual i s iano 
oggi i i appor t i di forza f r i i 
duo g m p p i (a ' t o n n o si p a t i i 
poro di u n i p m s s i m a a n s i 
di Agni Ibi ma e ce r to pt t 
ma di lu t to — ci» e giunto il 
niomi nto eh e h » de is i si sia 
possibili pmi i e Iti i i che un 
p rob lema di una cosi t noi me 
dimensione tome il tic lino ehi 
la F I \ T con tutte le sue un 
p ' icazmni o tonomic l» soc ili 
e pol i t iche ( U R I I tst i ilo ai 
[isti l lati dello s fon t io fi a t due 
g i u p p i t h e si e unti ndono il pò 
lei e a l la F U I I t r e allui a 
pe r ché a T o n n o si dico con 
forza c h e un even tua le e ven 

t pi ibh mi di qui lo li; n < < 
I itu 1 i n i In K l \ S K P d 

l"fic. lav t n o n di I h I i ihiif i 
di ^ litu Ih ti i un ni i OM>' 

il < si ti i I i. nlu < !iw 111 
I li l l ioni i l i I n il nns l io 
p o si di i Ipo li t pi i n un 
L'I uppo di ti t mi t e eli n i i t e i 
ini t i r l i iinl d iss imi i d t di 
v i i 1 ito una i iiloiii i i in ni i 
li ti i di i h l l n i n n D 

I due u 11 idi ,ono s ta t i con 
i n f uma t i (I i! ['ov i ino non i 

, 1 mn l i fi u n i I t|n d n | t\ > 
I t dot i pt t un i si lozioni div i t 

s i M i si e io 11» è- n e ululo 
p n I i R I \ i pt t 1 O l iv in i o 

1 |'l IV i llol ti )SO SI l V ( IO t I» 
I di v i e otitin i n i l i loti i pi i 

iiKidifii n I u d i i do R l \ Oli 
vi iti i pi i i n i ima soluziotii 
il p i o b h mi posti il di i li(|ind i 
zinne di 11 r It 111 onic i it ihan i o 
iltti tt m i o vi ni t ho e on hi n 
d u i di 11 ione e un hi n i l t in 

f in i tu i v i affl imi ito il p io 
h l i m t posto d i l l i T 1 \T 

a Nast i < osi a Ini ino un ino 
i do nuovo di p o n i il p r o b l e m i 
i de I! mie i vi r lo piihhln o Si 

l ' u n d l a l ta 1 itl.l h i C \ S e}» 
1 h i pott il ) id ' si mpio il P( I 
', | il P S ! e ,1 I M I P a fonimi tu 
, , ! i p iopo l i de 11 t re quisizi mi 

d< I compii ss i < in» pillili) i l io 
pi i dai v il i iti un r n le tesMle 
c h e i t i » oli o cuoi rimi uh in 
vi stimi i n pi i un t 11 ti utl in 1 
zumo 'li l si t t on P u ssiit he 
u n l o g i I i pt optisi \ che vii ne 
ivantl pe i il se Uni t dt Ut m a e 
ch ' i» ute nsili si t u t t a di d ì 
l e ilio Slato il poti te di l'i 
li tvt ti io in modo d i i n v e i t i l e 
l Ulti ih i( ode nz i (oi;gi si is 
s is ie ili i p m g e ssiv i l iquida 
zumi di tut ta la produzione di 
ni ice luti. » polivate nli >- quel le 
chi come i nolo soon la b tse 
pe r lo svi luppo di luti i 11 p io 
finzione) 

C t i to il (liscoi so pei i l I I \ T 
o più gì osso e piti di lf i i ile 
Ma o i m a i la necess i ta di un 
iute ivt nto pubb l i t o li i (iniqui 
st ito le t ose n nze 0 già - s ia 
p i n e in ti tinnii gener ic i — un 
punto n q m s i t o d ili uni ta s in 
da i alt 

1 K i e i l imcnlo dell i s i tuazio 
no pmdull iv i dt 1 complesso un 
fonl io l io pubblico ehi collochi 
il pi obli in i di 11 uilo ni ì ippoi 
lo a cpic Ilo dt Ile linee di svi 
luppo dt II ( r n n o m i i del p ti so 
e olio i l i m ic ino delle officine 
I T \ I lift tuli il inolili ma dt 1 
le i l t n produzioni eh 1 mono 
pnlio Ut i i lo i i lutoi i n i u i e i 
inoltri) rn i c d i n » tilt usili t ee ) 
in i ipptn tn ai piani elio p i n o 
b i s o g n e i a f a n pei una p i o 
gì n m m tzinnt di moci a l i t a b i 
sa lo stilli ri o inn sul p iova 
It i i di gli ì n ton --si t olii tliv t 
qui stt h pi ime indie izioni 

c i e t e 
b h e o 

pe t un m i e vi nio 
a l h I I M 

pub 

Sciopero 
unitario 

alla M. Morelli 
contro 400 
sospensioni 
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SI uiiiiii nella pm gross i fab 

b i n a dell i Mignoli M urlìi lo 
si ibihmenlo di ( u sci nz igo il 
h v o i o si o fermato m tutti i 
tepar l i l ntrat i ni 11 azicntl i ì 
I n omini] non hanno avviliti le 
n itcliit» e le l imi di iinmt iggio 
in u n i puma dimostt izmni di 
protes t i ini le ultime decisioni 
dei dn igeili 

I a M inieti Maielh aveva ini 
ptovv i unente comunicalo ieri al 
l i C nmtnis ione interna di voler 
sospondet i- qu i t troctnlo npoi ai 
Mia comi rut izione ton mi fi et 

11 inconsulta i sbttgaiiva i ra 
seguila la immediata i i a b z / a 
zinne dil piopo ilo Nei icpa i l i 
i ] iv maturi e le hv orati ici de 
s lmi l i ad nscue dalla f ibbrica 
venivano conv oc it (tu capi e 
veniva I no comandalo a voce 
di non t mest i l i lisi pm il gioì 
no segui alo P t r quanto t e m p o ' 
Nessuna spiegazione i siala data 
( io pinvocav i l i i ibilhono di 
tutti i lav ni a lon latito pili ( he 
il vuoto I isciato d i l l e ultime 
quattiCKento i t spemiont si ag 
mungeva infatti a quello già est 
s'eiile oiniai da un anno poi (in 
qui ci nto oppiai che ton lo stes 
so s is l in t i sono si i i iillonl inali 
d ili i f d i lu i ta oc1 ai mille Ti a 
opetai ed impiegati eie si e il 

ola si siano licenziati «con 
se nsu ilnientt » nell ultimo anno 
Quasi d lemil i 1 n o i iloti in un 
inno e spulsi del processo pio 
dutlivo un e il i dt gli oigallici 
da t u i a cinquemila a poco più 
ih tremila m a s i l u r i a n o p ' 
tieni irniente dr muni i ica ili i 
quale ì lavoiaton avevano n pò 
sto non solo con lotte titillai » 
in i indie con inizi il ivo che ive 
va diti it une liti tute te ss ito e n 
so i) u h i ipe della i osa il go 
v ei no 

\ giugno inf itti i t i c suiti i 
c i t i di Sesto e ì i appiesent inli 
dello t u coi lenti simile ih d i l l i 
( onnnissHino i n t i m a nvev ino di 
posto sul t no lo del minisdo dil 
I ivnio on Delle Fave un ine 
mollale i iuttn di il indagini eoi 
li diva Ioli oi g un sino i apprese n 
t divo unii li 11 e delle organizz i 
/ioni si id tcali 

le 
neh s t e n t i d i 1 

m o n d o ( h( [it t q u a n t o i l -
g u a i t i i h p o l l i n a iMUopcist i-
t i i pi obl i nu i e o n o m i e i e 
11 p u i t j i i n n i a 7 i o n i v a l e a 
d u e i p r o b l e m i di Ila o c c n -
p i / i one e de l c o n l i n l l o d o g l i 
invi s l u m idi le q u i s lmi l i t o l 
h L,.I(I ilio i e i e n t i s i i . i g u i e e 
ai n u b i l i igi O g n u n a eh q u o 
s to ginsse q u e s t i o n i i m p l i c a 
11 disi ussioiH di i n c o i s i d i ­
si g in di l ogge di p r o p o s t e , 
di itili i i o g a z i o m i i s o n o p o i 
i b i l a n c i o a l l t e s c a d e n z e 
p r i e iso 

( on ic i l l i o n t . n o t u t t a q u o -
s i i n n t e n a d i q u i a f ine 
a n n o ' I r i eo t ig ioss i felci 
PSI del P S D I de l P I T ) e 
ì i u m o n l v a n e di p u t i t i (In 
a s s o m b i c a o i g a n i / z a t i v a do , 
p e i e s e m p i o ) pi t i lo f e s t i v i t à , 
le ' i t a i i / o n j l dizio i c co to -
i a so IH ind i a n n o q u a s i d u o 
«li i I to m e s i d i s p o n i b i l i ( o-
n u non l a p i t " la gì a v i t a , 
q u i n d i d i q u e s t o ing ius t i f i ­
c a t o t u r n o d i elicei gioì n i 
di 1) ipi i t i n a d e i b u o n ' Va­
ine In a g g i u n t o ohe n i I r i a t ­
ti m p o il n o v o i n n s ia ani ho 
ini molli li z z a n d o ì la voi i d e l ­
lo e o n n n i s s i o m c o m e e a v v e ­
n u t o d i a c o m m i s s i o n e I n l e i -
ni de I Son i lo cl ic d »veva 
c o n t l u d e i e la d i s c u s s i o n e d e l 
b i l a n c i o fi i ìo i i e ogg i o c h o 
i n v i c i e s t a l a i i n v i a l a a l l a 
p i o s s u n a s e t t i m a n a po i la 
p o t o c o m p i e n s i b i l c j a s s e n z a 
di I m i u i s t i o 

Si v u o l e con ogn i evl i len/J i 
t i n e i e fi i ino il l ' a i l a m e n t o 
pe i pi e n d e i e epu r i l o p m l e m 
1») si p u ò e p e i n i e l l o r e al go­
v e r n o d i u o g i o l d i s i n e l s u o 
c o m o d o i m m o b i l i s m o in a t ­
ti s i d e l l e s c a d e n z e ecmgi OS­
M I . di elei p a n i l i c h e lo sol** 
l e g g o n o 

FANFANI E VATICANO VOs. 
s e n a t o r e ' f o rmino Ita d e d i c a ­
to u n u n a d i t o l o a c o m m o n -
to d e l l e i c c e n t i p i o p o s t e i la-
l i a n e p e i il d i s a i m o A p p i o -
v anelo s e n z a 1 isei ve ( p i e s t o 
p i o p o s t e ( c h e p u r ne) e i u a d i o 
d i u n a f i u t a i n i z i a t iva e l u ­
d o n o c o m e e n o t o , a l c u n a 
q u e s t i o n i f o n d a m e n t a l i c o m e 
q u e l l i d e l l a fo iza m u t i l i a t e -
• a l e a t o m i c a ) il gioì n a i e va­
t i c a n o s o t t o l i n e a n p o t u t n -
mc i i lo « i c o n s e n s i o t t e n u t i 
du i r i n n i s t i o l ' m f a n i », m o t 
t e n d o in I u t e c h o di q u e l p i o -
g e t t o « va d a t o ì i c o n o s o i m e n -
to al m i i v s t t o dog l i 1--Ieri 
il ì l i a n o » Q u e s t a p i e s a d i 
p o s i / i o n e v a t i c a n a p u ò osse­
l e i n t e s a c o m e u n p r i m o , 
e a u t o m a v i s ib i l e , a p p o g g i o 
,illa c a n d i d i t tu a d i P a n t a n i 
a l l a p r e s i d e n z a d e l l ' a t t u a l o 
s e s s i o n e d c l l ' O N U P i o p r i o 
d u o g i o r n i fa il f a n f a n i a n o 
G tonici (e del fruiti ino m e t t e ­
va ni l uce c h e * sa i e b b e o p 
po i t i m o » c h e q u a n d o P a o l o 
VI a n d r à a l l ' O M J p o t e s s e 
e s s o i e i i c o v u t o da u u p i e -
s i d o n l e do l i t s s e m b l e a « l a p ­
pi e s e n t a n t e de l p a e s e c h o 
e n l i o ì suo i conf in i c o m p i e n ­
do lo S t a t o v a t i c a n o o la s e d o 
de l c a t t o l i c e s i m o » L 'Osvcr -
i n l o r c romano f e m b i a Ola 
v o l o i c m a n i f e s t a l e '1 s u o c o n 
s e n s o p e r q u e s t a t e s i 

PSIUP 

Ca mera 
baso a n c h e a p i e c i s j scaelen 
7e c o s t i t u z i o n a l i e p o l i t i c h e 
La p i c s H i e n / i de l g i u p p o — 
o la e ( i n c l u s i o n e m e n t i e 
osse i va c h e il d i a t e l o n o n t i o 
va u n a m o t i v a z i o n e c o m p i e n 
s ib i lo a m e n o c h e n o n d e b 
ba e s s e r e p o s t o in t e l a / i o n e 
c o n u n a l i n c i s i v o l o n t à pol i 
l iea de l g o v e r n o e no i s o t t o 
l i n c i l e c h e in t a l e e iso oc 
c o n o i s s u m o i e con ( I n a i o / 
M lo p r o p i K l e s p o n s a b i l i t a 
t o n f e n n a l i s u a p o s i z io n e pe i 
1 i m m e d i a t a n p i e s a d e l l ' a i 
i n i ta p a r l a m o n l n o » 

Ci s o n o q u e s t i o n i d i eno t 

L a D i l e z i o n e d e l 
P S 1 L P s i e b r e v e m e n t e n u ­
l l i tà ì o u d e c i d e n d o , d i c e u n 
c o m u n i c a t o , u n a b e n e d i i n i 
z i a l i vc a n c h e pa i l a m e n t a t i 
su i p i o b i e m i i n g e n t i d i po l i 
fica e s l e i a e d i p o l i t i c a e c o 
n o n u e a L a D i l e z i o n e h a con -
v o c i l o p e i i l 12 e 1J g l t o b i o 
il c o n s i g l i o n a ? i o n a l e c h e d e -
c i d c i a la d a t a d e l C o n g r e s s o 
d e l p a l l i l o 

Ulbrkht e Stoph 
a Mosca per 

una visita 
ài 10 giorni 

Dal nostro corrispondente 
Bl Itl.lNO 16 

I n a impoi 'ant ' d e l e z i o n e di 
palli lo e di governo della RIVI 
p i t u a domani mattina da Hi r 
lui i dcmotidl icn pei ompiero 
un i visita u f f i m l c di 10 giorni 
in Linone Sovietica Dello cielo 
gii/ione che ò duc t l a dal com 
pigno Waltei Ulnncht Plinio se 
giolai io della SbD e Presidente 
del Consiglio di Stalo della R D r , 
fumo li.i Kb allii pa t t e il Pri 
mei munsi! o ttillv .Stoph e il 
ministro d«gll Ustori Otto Winicr 
e i compagni Lnch Uonccker 
niembio dell ufficio politico e 
dell l soffi d e n a della SKD, Al 
f tul Ni uni mn incaciente del 
consiglio cenno meo Li idi A pel 
piosidenle della comi iissione stn 
tale liei la piimfita7ione e 
(.tieniti Miltag membro candì 
dato dell uffu io politico e della 
seg ie lona della SI D particolar 
monte competente por i p iob l sn i 
del nuovo ^s lcu ia di pnvnihci 
zinne e di dirozinae dell economi! 

La. comptisiziono della delega 
zitinc fa n tcne ie che noi torso 
dell i visita v u i a n n o soprattutto 
affi olitali con ì dirigenti sovio 
tifi i in ibi i ni citili lectpincn 
collaboi iziono eetiiiomica e forse 
del coni din un t ino della puuiifi 
e iziont Acci un indo hrevemon 
te ali imniinonle viaggio Walter 
l Ihnchl ìou si rn nel coi so di 
una m inifestizinne preparatoria 
dello d iz ioni ruiniin ih del 10 
ellobio ha detto « I a visita e 
le consult izioiii che no d e r n o 
ninno eivu u no ali ultt n o i e np 
piofondiimi ' i i della nostra ami 
oizn »ol glonoso popolo sovie 
U n il min t i unni nto del t i pace 
e ili ulti n o n * iluppo della col 
hhot ìziom n nnomici e ideolo 
gii i n d l inli u -i ' h i ia f fo i /1 
mento di Ha co munta degli sia 
U socialisti e dell uniin del ito 
vini!nto opoiau) e comunista b> 
lornnztonale i 

r. c. 
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